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Neirunità antifascista tutto il 
popolo saluti questo due dote ma¬ 
nifestando per la pace,. la libertà 
e il lavoro! 
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PROTESTA AGLI oc cidentali: CONTRO LE VIOLAZIONI DEL TRATTATO Di:PACE 

L’Unione Sovietica chiede ii ritiro 

delle truppe straniere dal Territorio di Trieste 

I 

La Direzione del P.C.L si dichiara d'accordo con le proposte dei comunisti triestini per l'applicazione 
del trattato di pace, l’unificazione delle due zone del Territorio e l'allonlanamento di tutte le truppe 

Il comunicato del P.C.I. 


Ormai non c’f- da farsi illusio¬ 
ni sulla politica di Tito nella 7.ona 
B: nè tanto meno sulla compia¬ 
cente diploma^.ia dcpii occidenta¬ 
li, i quali, secondo quanto hanno 
ieri corniinicatr» da fonte uffi¬ 
ciale le afien/.ie americane, 
si sarebbero definitivamente ri- 
manpiate le promesse del ’48. 
Vi sarebbe piuttosto da stabilire 
la responsabilità dei governanti 
italiani i quali hanno voluto cie¬ 
camente costruire tutta la loro 
a/ione diplomatica di questi anni 
su una pioinessji elettorale di cui 
soltanto oggi la loto staiupa sco¬ 
pre il ridù'olo. Ma per quanto 
grande sia la tentazione di pole- 
ini/zare, (piesio non è il momen¬ 
to. Vi è nnc(»ra, senza dubbio, una 
possibilità per l’Italin di non per¬ 
severare nell'errore. Ed è su que¬ 
sto punto che conviene richiamare 
rattenzione di tutti. 

L’osscrs azione da cui si deve 
realisticaiiiente partire è questa. 
Amme>so anche — ' ormai per 
assurdo — che la promessa 
del 20 marzo '48 di una resti¬ 
tuzione di tutto il Territorio 
Libero allTtalia mantenga an¬ 
cora per le tre potenze occi¬ 
dentali il valore di un impegno, 
non si può negare che da allora 
le condizioni per la sua realizza¬ 
zione si siano fatte sempre più 
dubbie e precarie. Oggi nessuno 
è capace di dire, in concreto, se. 
come e quando c.ssa potrà venire 
realizzata. Una sola constatazione 
si può anzi fare; in due anni i 
governi di Londra, Washington 
e Parigi non hanno nemmeno ten¬ 
tato di realizzarla. 

Ad i un - solo - scopo^,_dunqiie 
è .sinora servita quella fu¬ 
mosa promessa: a bloccare la di¬ 
plomazia italiana in un'attesa ot¬ 
timistica, mentre il governo di 
Belgrado per parte sua ha potuto 
ln\orare efficacemente per modi¬ 
ficare a suo vantaggio la situa¬ 
zione nel Territorio Libero di 
Trie«tc. Cioè, stando ai fatti, è 
.stata una truffa. Comunque è un 
fatto che, man mano che il tempo 
passa, le condizioni per dare ese¬ 
cuzione alla prome‘'Sa degli occi¬ 
dentali dixentano sempre più pro¬ 
blematiche. Se due anni fa poteva 
bastare una pressione diplomati¬ 
ca su Tito oppure un eventuale 
negoziato internazionale, oggi non 
.si vede proprio 'come si - po»sa 
pensare alla realizzazione deH'im- 
pegno degli occidentali verso l’I¬ 
talia senza che Tito venga costret¬ 
to a rinunciare ad un territorio 
< he egli considera, e che di fatto 
è, sottoposto al suo governo. 

A questo punto bisogna rico- 
no«ceie che è pienamente fondato 
il grido di allarme degli istriani. 
,‘\nche se non approviamo la po¬ 
litica seguita dal C.L.N. deiristria 
e '•e dissentiamo profondamente 
dallo spirilo nazionalistico che ne 
i-pirn i dirigenti, dobbiamo con¬ 
venire che è venuto il momento 
di chiedere al go\erno italiano 
una s\olta nella sua politica sul 
problema di Trieste. Non vi è 
dubbio infatti che la prossima 
inos-a di Tito potrebbe essere de- 
fiiiili\a ed irrevocabile: manca 
del resto ben pwo perchè l’an- 
nessiimc della zona B assuma que¬ 
sto carattere. Con la conseguen¬ 
za per ITtalia che è facile pre¬ 
cedere; ' un'artificiosa eil ingiù-’ 
sfa frontiera ccrrebbe atl esaspe¬ 
rare per sempre i rapporti fra i 
due paesi confinanti. Se si vuole 
esitare che Trie.ste diventi un fo¬ 
colaio di odio e di guerra, è tem¬ 
po che si cerchi un’altra via per 
la soluzione di qui*sfo problema. 

Questa sia è quella che ci in¬ 
dica il semplice buon senso. Non 
potendo più sperare nella bu¬ 
giarda promessa degli occiden¬ 
tali, non potendo credere ad una 
intesa ragionesole tra i governi di 
Roma e Belgrado (già difficile nel 
passato e oggi meno che mai rag¬ 
giungibile), non resta altro che 
chiedere per lo meno che non 
venga compromessa ulteriormente 
la situazione già dolorosa che at¬ 
tualmente esiste. L'esecuzione del 
trattato di pace, sotto questo 
a-pctto, è se non altro un argine 
opposto al continuo sgretolamen¬ 
to a nostro svantaggio della fron¬ 
tiera di Trieste. L'n argine il qua¬ 
le, ad ogni modo, garantisce l’in¬ 
tegrità di quel territorio ed un 
minimo di democrazia. 

Padrone il governo di credere 
ancora, se vuole, agli inganni de¬ 
gli occidentali. Ma anche dal suo 
punto di vista, è evidente oggi 
la nece.ssità di richiamarsi al ri¬ 
spetto del trattato di pace. 

Solo quando il governo italia¬ 
no si deciderà a chiedere ai tre 
occidentali di accettare per esem¬ 
pio la nomina del governatore da 
essi stessi proposto per il T.LT. 


e succe.ssivamente approvato an¬ 
che dairiUiioiie So\ielica, e quan¬ 
do in conseguenza di tutto ciò il 
Territorio Libero di Trie.ste po¬ 
trà procedere a delle vere elezio¬ 
ni, sotto il controllo delTO.NU, e 
sarà di fatto libero dnlTocciipa- 
zione militare delle truppe anglo¬ 
americane e jugoslave, sarà pos¬ 
sibile infatti pensare a più favo- 
re\oli soluzioui. 

Ma fino a quando la politica 
estera italiana vorrà ciecamente 
limitarsi ad essere quella che Sfor¬ 
za definisce * europea > o < atlan¬ 
tica >. c che si riduce in sostanza 
a cercare la soluzione di qualsia¬ 
si problema nazionale esclusiva¬ 
mente nell’orbita dell’occidente 
in funzione antisovietica, vi è po¬ 
co da sperare. Il problema di 
Trieste non si risolve accettando 
supinamente la promessa o la me¬ 
diazione americana iierchè. come 


tutti hanno capito, oggi ‘ a Wa¬ 
shington si preferisce 'lito a Ue 
Gasperi, dato che il primo può 
essere molto più prezioso nei pia¬ 
ni di una avventura contro TlJnio- 
ne Sovietica. To<‘ca al governo De 
Gasperi trarne le conclusioni. Poi¬ 
ché nel cerchio stretto delTocci- 
dente non vi può essere una so¬ 
luzione per Trieste, non resta che 
uscirne. E se Sforza non è Tuotiio 
capace di iiiTiniz.iativa coraggiosa 
e intelligente, e se nelle file dei 
partiti governativi non ne esisto¬ 
no altri che possano sostituirlo, 
allora la conclusione per qualsia- 
■)i italiann onesto è una sola; bi¬ 
sogna cambiare politica per ri¬ 
trovare la libertà di risoherc i 
problemi nazionali. nelTiiitcresse 
del paese, che anche in questo ca¬ 
so si identifica con quello del¬ 
la pace. 

RENATO MIELI 


La nota deirU.R.S.S. 

alle potenze occidentali 


LONDRA, 21 — Come riferisce 
Radio Mosca, rUnione Sovietica 
aticrma slamane in una sua nota 
consegnata da Gromyko ai rappre¬ 
sentanti diplomatici degli Stati 
Uniti, dell’Inghilterra e della Fran¬ 
cia, che tali potenze hanno violato 
il trattato di pace con ritalia, non 
avendo ottemperato all'ob’oligo di 
sgomberare il territorio di Trieste 
dalle forze militari straniere entro 
il gennaio del 1948. 

« Per quell’epoca — prosegue la 
nota sovietica — avrebbe dovuto 
essere costituito il Libero Territo¬ 
rio di Trieste, con un governatore 
responsabile di fronte al Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU, mentre in 
un secondo tempo avrebbero do¬ 
vuto esser ritirate le truppe stra¬ 
niere. 

V Nessuna delle decisioni sopraci- 
tate nel trattato di pace con l'Ita¬ 
lia sono state fìno ad ora esegui¬ 
te dai governi degli Stati Uniti, 
dciringhilterra e della Francia, in 
conseguenza delle loro gravi vio¬ 
lazioni degli obblighi che s: era¬ 
no a-ssunti col trattato di pace -. 

* Benché oltre due anni e mez¬ 
zo siano trascorsi — pro«egne la 
nota sovietica —• dall'entrata in 
vigore del trattato di pace con 
ritalia, nè lo statuto permanente 
nè le disposizioni concernenti il 
regime provvisorio sono state fino 
ad ora attuate. Il governatore del 
T.L.T. non è stato nominato, le 
truppe straniere non sono state fi¬ 
no ad ora ritirate dal T.L.T. e 
continua illegalmente l'occupazio¬ 
ne militare del territorio ». 

L’URSS accusa inoltre i tre go¬ 
verni occidentali di aver ostaco¬ 
lato in ogni modo, per tre anni. la 
nomina di un governatore per >1 
Territorio di Trieste b. 

• Durante tutto questo periodo 
— continua la nota — il governo 
sovietico ha spesso proposto quali 
candidati per tale posto vane ben 
note personalità democratiche 

La nota cita quindi i candidati 
proposti dai sovietici; uno svede¬ 
se, un norvegese ed un francese 
ed osserva che le potenze occiden¬ 
tali li hanno resprinti tutti. 

Essa rileva poi che l’Unione So¬ 
vietica ha accettato un certo nu¬ 
mero di altri candidati proposti da 
altri governi. E.*?sa fa poi menzio¬ 
ne di un belga propeso dal Bel¬ 
gio, di uno svizzero proposto dal¬ 
l'Inghilterra e di uno spagnolo 
proposto dalla Jugoslavia. 

La nota sovietica dichiara quindi 
alle potenze occidentali che bi-o- 
gna formare immediatamente un 
governo per il T. L. di Trieste e 
ritirare le truppe straniere, elimi¬ 
nando cosi fillegale base navale 
anglo-americana ivi costituita. 

Concludendo, la nota sovietica 
ritiene indispensabile; 

1. Dare immediata esecuzione 
alla clausola concernente il regime 
pro\*\-isorio per Trieste. 

2. Nominare immediatamente un 
governatore. 

3. Costituire, conformemente alle 
condizioni del trattato di pace, un 
consiglio governativo provvisorio 
per il T.L.T. 

4 . Fissare la data per l'entrata 
in \igore dello statuto permanente 
del T.L.T. 

5. Eliminare l’illegale base nava¬ 
le anglo-americana di Trieste 

6. Ritirare le truppe anglo-ame¬ 
ricane dai contini del Territorio 
Libero. 

’ La nota sovietica si riferisce al¬ 
l’articolo 21 del trattato, che co¬ 
stituisce il Territorio Libero, e agii 
articoli 4 e 22, che definiscono i 
confini del Territorio comprensivi 
della zona A occupata dalle trup¬ 
pe americane e della zona B oc¬ 
cupata dalle truppe jugoslave. 


bilire normali relazioni diplomati¬ 
che fra i due paesi. 

A tale scopo — precisa la fon¬ 
te — l’incaricato d’ailan jugosla¬ 
vo ad Atene ha consegnato oggi al 
primo ministro e ministro degli 
esteri ellenico gen. Plastiras una 
nota diplomatica, nella quale si 
esprime il desiderio del governo di 
Belgrado che i due paesi siano di¬ 
plomaticamente rappresentati con 
regolari ministri plenipotenziari 
accreditati presso le rispettive ca¬ 
pitali. 

Il generale Plastiras ha dichia¬ 
rato che •• la nomina di amba¬ 
sciatori da una parte e dall'al¬ 
tra costituirebbe un primo pas¬ 
so per la ripresa di relazioni che 
permetterebbero la soluzione, nel- 
l’interesse comune, di varie que¬ 
stioni in sospeso ». 

Come si ricorderà, in seguito alle 
pressioni jugoslave, gli Stati Unitr 
avevano recentemente determina¬ 
to un cambiamento nel governo 
greco onde lacilitare l'accordo tra 
il dittatore jugoslavo e il regime 
antidemocratico di .Atene. Il pas¬ 
so odierno del diplomatico jugosla¬ 
vo conferma che le previsioni for¬ 
mulate in questo .senso dagli os¬ 
servatori democratici erano per¬ 
fettamente esatte. 


La Direzione del Partito Co¬ 
munista Italiano, a richie.sta del 
Comitato Esecutivo del Partito 
Cumunisla del 'Territorio Libero 
di Trieste, ha ascoltato e di¬ 
scusso una esauriente relazione 
sulla situazione di Trieste pre¬ 
sentata dal Segretario del P. C. 
del T. L. T.. compagno Vittorio 
Vidali. 

- Da questa relazione è risul¬ 
tato chiaramente che la man¬ 
cata applicazione del trattato 
di pace per quanto riguarda H 
Territorio Libero di Trieste ha 
reso permanente < l’occupazione 
militare di quelle terre da par¬ 
te di truppe americane e jugo¬ 
slave, con disastrose conse¬ 
guenze per la vita economica e 
civile delle popolazioni, ed ha 
fatto di Trieste un focolaio di 
guerra e di provocazioni, ren¬ 
dendo sempre più diffìcile ogni 
pacifica soluzione dei problemi 
del Territorio Libero confor¬ 
memente agli interessi nazio¬ 
nali delle popolazioni italiane 
c slave delie due zone occupate. 

La Direzione del P. C. I. ri¬ 
conosce che il prolungarsi del- 
roccupazionc militare, risulta¬ 
to delle manovre dell’imperia¬ 
lismo americano e delTinsi. 
pienza dei nostri governanti, 
aggraverebbe sempre più la 
situazione di Trieste, che reste¬ 
rebbe in balia di governi stra¬ 
nieri. i quali non bànno nessu¬ 
na considerazione per la volon¬ 
tà cd i diritti nazionali ed uma¬ 
ni dei cittadini e che vogliono 
servirsi di questo territorio so¬ 
lamente come base di ricatti, 
di provocazioni ed intrighi del 
tutto estranei agli interessi po¬ 
litici e nazionali del nostro 
Paese. 

Per queste considerazioni, la 
Direzione del P. C. I. si dichia¬ 
ra completamente d’accordo 
con la proposta del P. C. del 
T. L. T. per Tlmmediata appli¬ 
cazione del trattato di pace con 
ritalia che prevede, per U Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste, la no¬ 
mina del Governatore, runifì- 
cazinne delle due zone e l’al- 
lontanamento. da esse, di tutte 


le truppe di occupazione. 

L’applicazione del trattato di 
pare, salvaguardando gli bitc- 
teressi e ra\'\’enire delle popo¬ 
lazioni italiane di tutto Ì| Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste, sven¬ 
terebbe ogni tentativo jugosla¬ 
vo di annessione della zona B. 
eviterebbe ogni ignominioso 
«baratto», e. apportando una 
atmosfera di distensione e di 
pace, creerebbe le premesse per 
una successiva soluzione, la 
quale, tenendo conto degli in- 
, teressi nazionali delle popoia<- 
zioni italiane e slave, farebbe 
di Trieste un nuovo fattore di 
pace c di feconda collaborazio¬ 
ne tra 1 popoli. 


PUR RICON OSCENDONE LA COL PEVOLEZZA 

Il P. M. ha chieslo le allenuaniì 
per il Iradilore Rodolfo Grazianì 

I I ■ ■■■ ■ ^11 I S 

Richiesta la pena formale di 24 anni - Il inare- 
sciallo traditore dovrebbe scontare al massimo 3 anni 


Il P. M. generale Galasso ha nuanti a chi, secondo la propria 


concluso ieri mattina la .sua ama 
ga chiedendo la concessione a 
Oraziani delle attenuanti generi¬ 
che o la iua ccndanna formale a 
24 anni di leclusione con i condoni 
di legge. 

La condanna, in realtà, si ridur¬ 
rà a ben poen, se la richiesta del 
P. G. dovessi- essere accolta ed 
il mare.sciallo ìiaditole potià uscire 
dal carcere di qui a tre anni. 

L’imputato non è riu.'cito a na- 
scondeio di fronte alle parole del 
P. M il proprio neivosismo, sicu- 
r.aniente perchè — preso com’è da 
eccesso di megalomania — non si 
attendeva nemmeno la domanda 
di condanna formale 

Il P. M., da parte" sua, formu¬ 
lando la richiesta conclusiva è 
caduto in piena contraddizione con 
la sua arringa, o almeno con quel¬ 
la parte della sua arringa che 
cu.stiluisce ima requisitoria. 

Ma evidentemente il generale 
Galasso si deve es.cere ricordato 
dell’ordinamento giudiziari, che 
stabilisce- « il P. ÀI. è rapprc.«en- 
lantc del potere esecutivo presso 
l’Autorità Giudiziaria cd è po.sto 
sotto la direzione del ministro » 
della Difesa per la giustizia mi¬ 
litare. quando ha concesso le attc- 


rcquisitoria. aveva tradito per 
bassi e ignobili motivi. E la ri- 
chie.sta da lui avanzata, la con¬ 
cessione delle attenuanti, è stata 
in linea cn il clima di tradimento 
o di abbandono di ogni valote 
della Resis’enza che inattuale regi¬ 
me ha chiaramente dimostrato di 
perseguile con le decine di assu¬ 


mo difensore di Grazianì, avvocato 
Augenti li quale ha sostenuto che 
dopo rs settembre lo stato italiano 
non esisteva più e che quindi 
ogni italiano ha avuto il dinltu 
di regolarsi come ha cieduto Se¬ 
condo l’oratore. Oraziani ha agito 
nel modo ben noto non già per 
aiutare i tedusclii ma por coiuia- 
staili con altri mezzi c per que-to 


luzioni di criminali fascisti a cui'il maresciallo avi ebbe paitecipato 
fanno contrasto le persecuzioni ‘‘d governo della repubblica di 
contro i migliori combattenti della ,Salo 
lotta partigiana. 


Il P. G.. che aveva preso la 
parola alle ore 9, aveva discusso 
aU'inizio dell’udienza la questione 
c la conilgurczione del reato di 
collaborazionismo. Egli aveva ne¬ 
gato, sulla iscorla di ' numerose 
sentenze della Cassazione, che 
l’articolo 25 della Costituzione, il 
quale dichiara la irretroattività 
della legge, possa applicarsi ai 
delitti commessi dai fa.scisti e pu¬ 
niti dalla legge 27 luglio 1944. 
Secondo Galasso, Grazianì va con¬ 
dannato in base a questa legge. 
.. F.’ chiara 


Uitrt specie di caso, sconcertante c 
ammonitore, ha lolitto che quasi coii- 
teniporaiicamente a Lut\a c Roma i 
due rappresentanti della Pubblica 
Accusa pronunciassero le loro ri, hte¬ 
ste contro gli imputati nei protessi 
per i fatti di Abbadia S. Saltatore 
e contro il « maresciallo » Roàot/o 
Gra::iani. 

Processi « clamorosi » questi due. 
di I.ucni c (il Roma, jht diicisc 
ragioni: da una parte, a Lucca, una 
folla misera di contadini e minatori 
trascinati con te catene de.nlro mia 
gabbia, sfibrati da un lungo mearec- 


1 I I esclamalo -- ramento. da percosse, da un'istrut 

la volontà decisa come è chiaro' ' 


il movente che spinsero 1’impui.ito 
a collaborarc col tedesco *. 

Dopo breve sospensione della 
udienza, ha preso la parola il pn- 


CINICUe DICHIARAZIONI DI POKIAVDIE ALLEATI A FRANCOFURTE 

Gli S.U. riarmeranno la Germania 

“perch è ha saputo battere la F rancia,, 

Il militarismo tedesco nel quadro dei piani aggressivi americani • Ac¬ 
cordo commerciale tra la Repubblica deniorratica orientale e TURS^' 


FR.^NCOPORTE, 20 — Si appren¬ 
de qusfvta se.» — riferisce l'A P — 
che fonti I ere Infoi-male hanno di¬ 
chiaralo che gli Stati Uniti cercheran¬ 
no di ei^cogltare una formula per In¬ 
serire la Germania nel slbieina del 
Fatto -Atlantico, sfruttando molto pro- 
liabi'mente le proposte di Biduult pei 
la creazione di una « comunità atlan¬ 
tica ». Tale progetto trova evidente¬ 
mente il favore dell'attuale. governo 
di Bonn il quale, dagli sie.ssl amcnca 
ni. è ritenuto un governo «qinsiing»; 
lo dice un rapporto di ma commis- 
'lone del Senato la quale afferma 
che « rattuale governo tede.sco non 
viene preso troppo sul serio dal leiie- 
Eclil e non ha dato prova di so\cr- 
chio senso di responsabilità nel pro¬ 
teggere gli Interessi del popolo » 

Le stesse fonti di Francoforie an¬ 
nunciano che « per ter ere conto del 
caso speciale rappresentalo dalla 
Germania è considerato probabile che 
uno o due articoli del Patto .Atlan¬ 
tico debbano essere modificati » ed 


I.I A Q D K S T 1 O IV K I ) 1 ’l’ K I E S T E 

Oggi a Montecitorio il dibottito 

suirint erpellanifl prcsentota doilc sinistre 

l'renderaiino la parola i eonipa^ni Nemii o Pajotta 


Un passo di Tito 

per rac cordo c on Atene 

ATENE, 20 — Autorevole fonte 
— informa l’A P. — ha dichiara¬ 
to stasera che il governo jugosla¬ 
vo ha chiesto alla Grecia di rista- 


Oggi la Camera discuterà l'an- 
nunciata interpellanza del compa¬ 
gno Ncnni sulla questione del Te*- 
rilorio Libero. Ins.eme con quella 
di Nenni, dovrà essere discus.'-a 
anche un’interpellanza del compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. Questa in¬ 
vita li Presidente del Consiglio c 
il Ministro degli Esteri a rispon¬ 
dere • circa il grave insuccesso 
della politica governativa nella 
easstioue della dife.sa dell iialianita 
oi iTiesfe e dell'applicazione del 
tiattato di pace POr la parte rela¬ 
tiva del T.L.T. ». 

Altre interpellanze, sintomo del¬ 
le scontento diffuso anche ira i 
settori governativi m seguito alla 
inazione diplomatica di Sforza, so¬ 
no state presentate dal aemocri- 
sliano Meda e dai democristiani 
Viola, Di Fausto, Caronia. Riva. 
Giacchero, Gcnua. Meda ha chie¬ 
sto dt interpellare il Ministro de¬ 
gli Esteri * in ordine ai recenti 
avvenimenti verificatisi nella zo¬ 
na B del T.L.T., avvenimenti che 
Violano apertamente le disposizio¬ 
ni e le garanzie stabilite dall'art. 21 
del trattato di pace tra l'Italia e i 
governi alleati, precisale negli al¬ 
legati VI dello Statuto permanente 
del T L.T. e dello strumento rela¬ 
tivo al regime provvisorio del 
T.L.T... 

-Anche la D!rez:one del P.S U- ha 
cmc5«o una dichiarazione in cu: 
« Si associa allo sdegno per i san¬ 
guinosi soprusi partiti dalie popo¬ 
lazioni della zona «B» nel passato 
e durante la campagna elettorale 
de] 16 aprile, in quella parte del 
T.L,T. che è affidata alFAmmini- 
strazione militare jugoslava», e m 
difesa del diritto di autodecisione 
delle popolazioni e delle garanzie 
delle libertà individuali per la ri- 
j soluzione integrale della grave si¬ 
tuazione, «chiede che il Governo 
italiano compia un passo formale 
pro<‘'o il ConsiElio di Sicurezza del- 
rO.N.U. per ottenere la revisione 
delle clausole del Trattato di Pace, 
relative al T.L.T., attraverso ad una 
libera consultazione delle popola¬ 
zioni, organizzata in entrambi le 
zone dillo atesso Consiglio di Si¬ 


curezza e sotto il -uo controllo di¬ 
retto. per domandare, sotto forma 
di referendum, se le popolazioni 
del T.L.T. desiderino il manteni¬ 
mento dello stato attuale, in appli¬ 
cazione del Trattato di Pace con 
rital.a o ranncs.'Sione alla Jugosla¬ 
via. o l’annossione all'Italia 
Da Washington intanto giunge 
notizia, da fonte ufficiale, che gli 
Stati Uniti non si ritengono piu 
impegnali dalla dichiarazione tri¬ 
partita del 20 marzo 1948 con la 
quale gli occidentali promettevano 
la restituzione del Territorio Li¬ 
bero all’Italia. Apprende infatti 
FA. P.: ” Secondo tnformaziom di 
fonte ufficiale, attualmente gli Stati 
L'nifj ritengono che quals>asi siste¬ 
mazione del ' oroblema di Trieste 
deve tener conto degli interessi 
della Jugoslavìrr oltre che di quell' 
deiritalia. Si realizza in tal modo 
un parziale regresso dalTatteggia- 
mento tenuto nel marzo del 1948 
allorché gli Stati Uniti, l'Inghil¬ 
terra e Id Francia proposero che 
l’intero Territorio Libero di Trieste 
venisse passato all’Italia ». Quindi 
l'agenzia aggiunge svelando l’in¬ 
ganno di quella promessa prceiet- 
toralc del ’48: • Secondo funzionar, 
amencani bene informati, la pro¬ 
lungata occupazione jugoslara di 
parte della zona di Trieste costi¬ 
tuisce un fattore che vieta all'Oc¬ 
cidente di imporre alla Jugoslavia 
la soluzione proposta nel 1948. Tale 
zona è economicamente integrata 
con la Jugoslavia e vizne conside- 
rata da Belgrado come effettiva 
parte del suo tcrnlono. Gli Stati 
Uniti ritengono che la Jugoslavia 
fia più o meno rinunciato ad otte¬ 
nere Trieste in qualche accordo 
futuro ma che insisterà, quale prez¬ 
zo del compromesco per ottenere la 
zona ora occupata •- 
Conlemporancamenie alla preci¬ 
sazione deir A. P. e dell INS e 
giunto un commen'o dell autorevo¬ 
le New York Times in cui la fa- 
mo.<a dichiarazionr tnrartita \iene 
sprezzantemenU defiaita una > spe¬ 


ranza senza valore legale ». Il giori 
naie poi aggiunge ciò che .'Olo De 
Gasperi e Sforza hanno voluto igno¬ 
rare: « J termini del trattato di pa¬ 
ce alleato con l’/fiilio. come gli ,ta- 
licm ben sanno, possono essere mu¬ 
tati dietro i( consenso d; tutte e 
quattro le grandi potenze, compre¬ 
se rUmone Sovietica ». 

Da Belgrado intanto s; apprende 
che il vice-min;.«tro degli Esteri Leo 
Mates. ha affermato che il governo 
jugoslavo non considera 'a famosa 
dichiarazione angio-franco-america- 
na del 20 marzo 1948 come base per 
qualunque decisione concernenìe il 
problema di Trieste. Mate,s ha anche 
insistito sul fatto che la Jugaslavia 
vuole conserc’are la zona B Leo 
Mates ha poi dichiarato che i suo 
governo è di-sposto a trattare con 
quello di Roma; ma non ha preci¬ 
sato su quali basi. 


aggiunge che « Tattegglamento ame¬ 
ricano a Londra (alla prossima con¬ 
ferenza del Consiglio .Atlantico) sarà 
quello (li chiedeie che la Gei mania 
ditenti ufficialmente jmrte effettua 
dell Europa occidentale ». Questo per¬ 
chè « ucsSHii programma di riar¬ 
mo dell’Europa jiotrebbe aier suc¬ 
cesso senza usare tutto il suo po¬ 
tenziale economico (compreso quel¬ 
lo della Ocrmaiita) ». 

Per timore forse di non ntcr usato 
un linguaggio abbastanza chiaro le 
fonti americane di Francoforte, ri¬ 
ferite Uall'A P. aggii.ngono che al 
riarmo della Germania gii Stati Uni¬ 
ti sono Indotti dal fatto che « du- 
lante 1 anno scor.so la Francia e gU 
altri paesi aderenti al Fatto non 
hanno aumentato sostanzialmente I 
loro bilanci militari nè hanno svi¬ 
luppato note^olmcnte le loro forze 
armate Molte personalità militari 
americane, inoltre, dicono franca¬ 
mente di non es.sere certe se alcun: 
paesi con Infiltrazioni comuniste 
avrebbero la volontà di combattere 
anche se nvesseio le armi » Invece 
« il ricordo della vittoria consegui¬ 
to dalla Germania sulla Francia in 
quaranta giorni è ancora ino nel-' 
la mente di questi militari. Per ta¬ 
le ragione si pensa clic la speranza 
di rafforzare la difesa europea c 
riposta nella Germania, nel suo po¬ 
tenziale economico c umano » 

3i aggiunga ad una dichiarazione 
tanto cinica 1 indicazione che la stes¬ 
sa apcrzia A P fornisce, sempie at- 
trib..endola alle foni! amer.cane a 
Fmncoforie. secondo cui il miliardo 
di dollari che gli S U hanno stan¬ 
ziato per 1 .-aleniti occidentn'i po- 
lrebl.e essere spe^o in America, 
lasciando alla Geimanla la funzione 
di tornitore militare degli altri paesi 
atlantici 

Lta gravità di tali dichiarazioni non 
può sfuggire, cs^-c. nel loro brutale 
cinismo, significano che gli Stati Uni¬ 
ti Intendono valersi, per i loro piani 
aggre.'Sivi. della struttura militari¬ 
stica della Germania occidentale, che 
non è stata affatto distrutta ma, in 
\iol8zione agli accordi di Potsdam.) 
è stala riorganizzata « su basi ame¬ 
ricane ». 

Dalle affermazioni delle fonti arne- 
ricane si apprende tuttavia un al¬ 
tro elemento Importante: negli Stati 
Unllj ci SI rende conto che le forze 
della pace si sviluppano sempre più 
nei jiaesi satelliti, tanto che essi ri¬ 
tengono che l popoli « non avrebbe¬ 
ro volontà di combattere anche se 
avessero le armi »: di qui il ricorso 
al potenziale umano della Germania 


d) Bonn, dote lo spinto militarista 
è stato incoraggiato. Ma anche «u 
questo terreno gli Imperialisti avran¬ 
no forti delusioni 
Mentre dalla Germania occidenta¬ 
le giungono notizie che riflettono li 
carattere bellicista del rapporti tra 
Bonn e gli imperialisti, dalla Ger¬ 
mania orientale le informazioni sono 
di tutfnltro tenore 

Il primo ministro della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Otto Groie- 
'tohl. ha annunziato oggi che, nel 
quadro del recente arco, o commer¬ 
ciale tedesco-sovietico la zona sovieti¬ 
ca della Germania riceverà dall URSS 
500 000 tonnellate di grano e 21 000 
tonnellate di grassi 
L’URSS — ha precisato il Primo 
Ministro — Invierà alla Germania 
orientale anche ingenti quantitati¬ 
vi di ferro, acciaio, rottami metalli¬ 
ci. minerale di manganese, prodotti 
petroliferi, lana e autocarri 

In cambio la Germania orientale 
esporterà in URSS attrezzature in¬ 
dustriali,_ 

Due morii in Somalia 
in un p rave c ontlillo 

MOGADISCIO, 20. — In éaegulto 
a un diverbio scoppiato a Tscia 
Baidon fra elementi aderenti alba 
Lega dei gio'-ani somali e alia 
Conferenza della Somalia — infor¬ 
ma l’ANS.A — sono stati sparati 
diversi colpi di arma da fuoco dal¬ 
le due parti che hanno causato due 
morti e diversi feriti fra i conten¬ 
denti. 


(orla penosa che è andata a ricer¬ 
care nel fondo della acioiii di ognuna 
di e.ssi. anche dei più chiaramente 
innocenti, un punto oscuro qualsiasi 
per inserirvi un'accusa tremenda di 
strage, di insurrezione, di concorso 
in omicidio Dall'altra parte, ben to 
nato, ben curato, adulato e circon¬ 
dato da una folla di pcnnii cndoll 
a un tanto la riga, con a disposi 
zione un carcere modello e un edi¬ 
tore. un vecchio arnese delle caserme 
fasciste, servitore di tiranni, impic¬ 
catore di indigeni e fucilatore di 
nartigiani. uno fra i massimi respon¬ 
sabili delle migliaia c migliaia di 
lutti che hanno addoloralo l'Italia 
dopo l'S settembre 194,1 Da una jMTtc 
si giudicai 0 tiri intiero paese, reo 
soltanto d'aver protestato nel triste 
giorno in cui i quattro colpi di pi¬ 
stola di Via dC'Ita Missione scossero 
r. gelarono tutta l’Italia in un fre¬ 
mito di orrore e di indignazione: 
dall'altra un generale traditore che 
per tutta la sua tifo dette se stesso 
all'ambizione più smodata, all'intri¬ 
go. alla piofessionc di cttnicficc per 
bramosia dt potere. 

Non era necessario un profondo 
senso dcll'equiià per capire in fa¬ 
vore di quale delle due parti do¬ 
vesse valere il criterio del perdono 
e della generosità. Ma non è sta¬ 
to così: quasi nello stesso giorno 
a Lucca si chiedevano più di 600 
anni di carcere per 127 contadini 
e minatori chiamati a pagare tut¬ 
ti per un solo colpevole c a Roma, 
invece, la Pubblica Accusa comc- 
dcia tutte le attcnnaiiti al massi¬ 
mo esponente della criminalità fa¬ 
scista. responsabile di migliaia c 
migliaia di lutti c distruzioni. Non 
è stato per un caso che a Lucca 
Siano stati chiesti .sci anni di re¬ 
clusione per un contadino, il qua¬ 
le atei a lanciato un sasso contro 
una finestra durante una rìimnstra- 
cione. e a Roma s’a stata propo¬ 
sta una condanna che significa 
praticamente la scarcerazione per 
Rodolfo Graziant. 

■ Questa richiesta va interpretata 
come un raggio di generosità -reno 
la fragilità delia carne! » ha escla¬ 
mato il generale Galas.so pubblico 
accusatore al processo Giaziani. 

c Raggi di generosità » dunque per 
la « fragile carne » dt un generale 
traditore da una parte c dall’altra 
spietata repressione contro un pu¬ 
gno di cohtadiiii. Questo è l'inse- 
gì, imento atroce che sa darci il con¬ 
fronto delle due requisitone di ì utea 
e di Roma- ultima r-nndanna 'l’ornle 
dt tutta una società oggi più che 
mai incapace di esprimere il heiirhè 
minimo gesto, la benché mniinin a- 
zione The non sia permeata della piti 
squallida veste di tniqutlà e Jt in¬ 
giustizia sociale. 


Tempo,, ha mentito 


Il dito neirocchio 


Chiara altivìtA 

e GII americani, per esemplo, po¬ 
trebbero a\ei€ Interesse a manie- 
nere 11 segre;o sulla missione «cicn- 
tifira del Privaieer » Dal Messag¬ 
gero. 

La cosa è comprensibUr. Senon- 
chè 'eggiamo più lotfo; « Seconoo 
le voci che trovano credito la mis¬ 
sione del Pfivateer cor,slsteva nel 
raccogliere dati sulle installazioni 
Radar (News Week pubblicherà do¬ 
mani una Interessante cartina del 
BaiMco nella quale sono segnate 
tutte le Installazioni delle quali i- 
controapioraggfo occidentale è a 
conoscenza)* 

Se abbiamo Ietto bene, si tratta di 
spionaggio. Per conciliare (c due 
tesi diremo dunque che si tratta di 
spionaggio scientificamente organiz¬ 
zato. 

t nocchieri 

« Non blsoena nasrondersl che lo 
av^renlre s) presenta dlfOclIe » Dai 
Popolo 

Ha tuHe ’e rornonf Con Gonetia 
segretario, • Dossetti a Tuptnf ju¬ 


nior vlzesegrctzri. definire soifonfo 
«difficile» .'avvenire della Demo¬ 
crazia Cristiana e indubbio regno 
di ottimismo. 

A ripetizione 

«Gli SU si rimangiano la dichia¬ 
razione de 1948 su Trieste ». E’ un 
f’tolo del Giornale d'Italia, che co.«i 
commenta. «O si tratta di una 
gaffe o si 'r^tta di un vo.tafaccia ». 

E se s! trattasse di un altro buf¬ 
fetto? 

Il fesso del giorno 

« New York. 20 — li colonnello 

Robert .Me Cormlck, direttore e 
proprietario delia Chicago Tribune 
ha pronunciato un discordo in cui 
ha trattegelato e Impressioni de. 
suo recente viaggio intorno a! mon 
do Egli ha detto fra l’altro che a 
gente si oc iipa m.o!t'«sImo de'ia 
famosa tennista americana Cussi»- 
Moran le cui mii’andinc di pizzo 
ba-no fat'o tanfo par'arc Ovunque 
sono andato — ha detto il colon¬ 
nello — r tn «ent'vo nartare altro 
che di Gu«slc » Dalla agenzia A P 

ASMODEO 


Dunque, il Tempo ha mentito e 
t’ha fatto sapendo di mentire. 
Aveva affermato che Trieste era 
stata « venduta da comunisti ita¬ 
liani fanatici e degenerati Cre¬ 
deva di aver apportato te prove: 
- La missione rotoniaria di To¬ 
gliatti a Belgrado » del novembre 
1946; e « un patto tra comunisti 
Italiani e comunisti di Tito». 

Abbiamo risposto - dimostrando 
che il compagno Togliatti, nel suo 
colloquio con Tito del novembre 
1946, «non concedette nulla a Tito, 
ma ottenne, invece, da Tito, il 
riconoscimento deWitalianità di 
Trieste e la promessa di essere 
disposto a trattare, su questa base, 
direttamente con il Governo ita¬ 
liano. Cioè ottenne quello che oggi 
t nostri governanti lianno perduto 
con l'atufo dei lo-o cosiddetti amici 
americani >. Abbiamo dimostrato 
che il ricordato accordo tra gari¬ 
baldini e il comando locale dello 
Lfercito di liberazione fugosiavv, 
rispettava scrupolosamente Titalta- 
nità e l’indipendenza, anche ope¬ 
rativa. delle formazioni garibaldi¬ 
ne e .salvaguardava esplicitamente 
l'italianità dì Trieste e dei territori 
« nazionalmente misti e che comun¬ 
que possono essere oggetto di dt- 
tciissione ». Ogni decisione sulla 
sorte di essi, si diceva negli ac¬ 
cordi doveva essere rinviata a 
dopo la guerra, quando tutte le 
oiiestioni avrebbero potuto essere 
reqotate • in modo da sodd'siare 
anche le aspirazioni nazionali del 
•tcpolo italiano». 

Il Tempo rigponde alla nostra 
Uhmoslraztone non sollevando la più 
Dicrnla obtezintie alla sua rahdt'à. 
'’hiara confessione, questa, di aver 
mentito, sapendo di mentire tl 
Tempo risponde... men/ind'» il ran 
pe- Vaia minpeciando di piihhnra- 
re » documenti . della propaganda 
jugoslava, di muionaliati tiooeni o 


di age'ìti provocatori al servizio 
dell'imperialismo americano. 

/Ir. non un rigo es*o porta nè 
può portare, che einnni òn organi 
resnonsab'li del Partito Comunista 
Italiano o da suoi militanti e che 
possa avvalorare le sue affermazio¬ 
ni sulle prestine rcsponsah.lìtà del 
nostro Partito neV'at'unle duro de¬ 
stino di Trieste Questo noti lo può 
fare perchè il nostro Partilo sem¬ 
pre ha affermato l’italiantta di 
Trieste e l’ha difesa con valore e 
successo, assieme alla Pace e ai fra¬ 
terni rapporti tra » popoli, nei con¬ 
fronti di tutu- dei fa.srisli italiani, 
dei nazionalisti sloveni e dei no¬ 
stri oofcrnonti. dominnfi solo del¬ 
l’odio anticomunista e dalla loro 
ct.pidigia di servilismo. 

Per questa azione fermi e coe¬ 
rente il nostro Partito ha contri¬ 
buito a strappare, anche a Trieste, 
l'avanguardia proletaria e i demo¬ 
cratici sinceri di ogni nazionalità 
all'influenza nefasta del tdismo e 
o farne forze attive in difesa de¬ 
gli interessi nazinunìi delle popola¬ 
zioni italiane, slovene e '~onte. e 
perchè Trieste e il suo territorio 
cessino di essere focolai di guerra, 
motivi di contrasto tra i popoli e 
base di provocazioni alla di.sposi- 
ztone deWimperialismo americano. 

£’ proprio questo successo politi¬ 
co e nazionale che dà fastidio ai 
fascisti del Tempo, perchè essi, co¬ 
me abbiamo già detto, non sono 
mossi rf/ieii interessi della pace e 
dal rispetto dei diritti nazionali dt 
tutte 1*’ popolazioni ma sono mossi 
'i.lmnin dalì’-'sigenza dcH’antico- 
munismo e deìVìmperialìsmo guer- 
infondn'o americano. Per queste 
esigenze essi, come i nostri gover¬ 
nanti. sono ben dìsnnsU a sacrifi¬ 
care. come hanno già sacrificato, 
l'italianità e Vanvenire di Trfesfe, 
la concardia e la pace del Paese, 
LUIGI LONGO 
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UN PROBLEMA C HE INTERESSA TUTTI GLI UTENT I DELLA S.T.E.F.E.R. ; < o,.«t.terio 

Il plano del Sindacì e della CdL per valorizzare fesleg gmiiio Oj{gU 
I Castelli collepandoll celermente alla Capitale ilUlil 

, I * sore svedese Gjerstad. ìt prof. Gf* 

. ,r , . i erstad andava da tempo facendo sca- 

0)11 poco più (li cinciuo'miliardi si potrebbero eliminare immediaiamenle le deficienze 'rampc^^ 

i" » * II* 'ri ^^velaztoni Nella sua conf crema lo 

pili pravi (Ielle linee - I procjelli per 1 islitiizione di linee anlomobilistiche e,filoviarie ' !| ORHunciò che. In basè apli scdul {(Itti 


DOMENICA AL TEATRO VITTORIA 


Neti'u'tima riunione mensile dei ' 
ciclo di comunicazione che fi svolge 
annualmente ad iniziativa del 5fu> * 
seo d* Aonta. dtnanrì ad un folto 
gruppo di archeologi parlò il profes¬ 
sore svedese Gjerstad. Il prof. Cf- 
erstad ondat'a da tempo facendo sca¬ 
vi stratigrafici al Foro Romano e nel¬ 
l'ambiente si attendevano importanti 


fngrao apre il Mese 

della stampa giovanile 




Al discorso del nostro direttore seguirà 
la proiezione dì un documentario sovietico 


PICCOLA 

CR ONA CA 

OfiOt VENUDl’ 21 iPBlLI: 5. Aw«lae. 11 
iole (i Uu >11» S.Sf • irtooglA aIU 19.15. 
PiirtlA <]«l jlAtao or« 13.44. Xtl 1924 «u«r* 
C'M3«ra DaM. ou drlU piò orttdl iHtid 
llilUnt. 

I9LLSTTUI0 NETEOXOIOOIOO . Tnapentor* 
nliB'ita» « ntAsIai di itri: 1Ò.8*17.$. Si pre- 
\ed» teopo aatoloia, («nptrtura litt-Pltrit • 
mtie motto. 

BOLLETTINO DEMOBBAriCO • N'«ti: ttiticòl 
37. r^aniai 35: «li morii 4. Morti; miseii 
ÌS, femmiao 12. Mttrimoil tOT. 

niM VISIBILI . . Eir.co V , »1 Woio. Colt 
di R.raio. ÀtlaaU: i li grtadi ciai3:on» » «II* 
Vdriscirf. • Doaifa'f» d'igotiP • *11 Luguttai, 
EÌn. Irli: « li aullao dfl Po • i r<‘B(ocfl1*: 
• Imor» sotto I t^tti • al Dall. Flamiotii 
v 1 i<nHo, « Vira lì lit • il Modsra'i^iiao, Rm- 
V. Ttrrrio. *1 enfiar! della ttrada i al Pr*- 
*««tf. • MilerKi • *1 BenlRl: • Fiat», la 
n:i biinra • al R ani ; « Stinott* torpera il 


Abbiamo Ieri brevemente accennato sareo-Frascatl (km 16) In collègamen- permetterebbero il recupero decll au- Più 11 miliardo 61.5 milioni prevUtI QuaU potevà ritent 

al piano el.iboiato da un sruppo di to con l’altra linea filoviaria che da tobua che oggi servono i sopracltatl per la Roma-Castetli. totale 5 miliardi Homa era sorta nel 

Sindacl ni col.abovailonc con la Ca Frascati raggiunge Vclletrl (vedi Ste- tiattl, e quindi essere iithlzzat! per e 349 milioni , che nel 753 a C.; 

mela dei Lavoro per la valorlrzazlone fer Castelli); gestire In proprio l servigi di colle* Questo plano naturalmente, riguar- esistito e che 

della zoiin dei Castelli Hoinani e per 2i Istituzione di Impianto filoviario cairento fra le stazioni cd l paesi da realizzazioni Immediate e non ten* ufficiale, di co 

Il miglioramento degli atUiall anihiiia. per 11 tratto Froslnone-Alatrl-Guarcl- lungo la linea o per la gestione di de affatto a sostituirsi a Quello da essere spostata. 


rivelazioni Nella sua conferenza lo 1-. .«t ■BrMa Distilleria lial'ane ATAO Vie e *1 Romi: • I» «« »»<* «P^» di gjerr* • 

illustre archeologo svedese, infàtti ^ Domenica prossima al fp^VScIo^ .Spada «el dMtft^. ,1 IIJ 

annunciò che. In base agli scavi fatti Vittoria, in Piazza Santa MaPia Pononaccio - , . , ' 

aceuu desunto interessanti concia- Liberatrice, il compagno Piètre ’ --^ IEMINARIO di studi di LETTEBATiniA ITA- 

sionf cronologiche, sulla base delle ingrao. direttore 'de « l’Unità > it ' ' • • • ' A ! UANA * la telai mi* lei prel Cide .«il’wl 

nÈtatl rfèAMd»** AArfA aSa «aawt.ty*w ww i f» ■ ■« #v • aftft il M A T 1 ■ .» .* i _ _4i. 


li niiKnurrtiiitfiuu ut-Kii UIIUÀJII «Iiiunirt. iicr ii nei i i'j r iea&i<iuiic;tìiìiii A-vt umi vi- auii^u m iiiicit o Hcr la scanujii: ui ae aftauo a sostiuursi 9 Quetio 09 caonfe »>HA/«»u4Ua . ennn invienti avfA inJ7!ri ài- Iti. aaa ttiaiiAttralA tnl tA-nt all lu-fini 

li servizi di comutilca/lonc fra I Ca- no-Camp,icat no (km 38); collegamenti rapidi diretti • ,en,po predlsi>osto dalla Stefer che. Successe un putiferio. Alcuni ar- In occasjoiie dèlia IH giórnata ,Vin* «H’ilu Ù della F^’tà di fi a* 

steli) bie.-si e la Capitale 3) Acquisto di materiale rotabile II complesso delle opere segnalate nrp/lrtendn una snesa BeetraniM» In cheofopit * presenti si ritennero in <4? OlC li.dU. begulra un inieres- Patronato Scolabtico oratrici ' 

Il plano, che c stalo sottoposto al- pet le due linee suddette, e cioè; S comporterebbe una spesa presunta che 1 on'*”* douerc di controbattere le afferma- s,TntP documentano sull Untone _i|a ^ * .... . .. 

l’Ente Provinciale del Turismo e da Cesareo-FtascatI 3 filobus- Froslnone- si aggita Intorno al 3 934 milioni di •e*'no al .0 ndliaidi, rlnnovereblre fatte dal professore svedese; Sovietica. dell UDÌ illUstioianno oggi all 101 qkIVERSITA’ POPOLARE - Pj* 

questo (atto pioprlo. merita una pHi Campocatlno 5 fllohvis lire, per un buon 40 per cento assor- completamente la struttura della- altri giunsero al punto di d(rc che (a ‘ alla popolnzione il signillcnto delia |iifn Rhi.mj tr'r^go R''m»-'fl) _‘nini «11» 


dettagliata dèscj Izlonc: 11 plano. In- Qiic.sli duo ultimi Impianti filoviari* bita da mano d’ooetn loca’e I rlcndn data ~dei 733 a.C.’era .sacra e intoc- DOMENICA AL VALLE 

fatti, non mancherà di suscitare l’ai- Caacocati cabile e che non poteva essere spo- , ___ 

tenzione delle popolazioni Interessale ^ aiinc jfnta. Lo riunione. Insamma, nono- 

le quali bl servono ancor oggi di mez- alan'c le calorose parole di ringra- 

zi. che per la asura delle carrozze ziamenfo rivolte al prof Gjerstad |J| f||If}|||1 |]|]r|crU 

e degli impianti, mettono a rcpenta- _ M "tocfi Cent. / dall'Assessore Della Torre, terminò " ^ 

glio la loio stessa Ineolumltà — e.i ‘ con «nn certa freddezza. ^ e.!.»^*. 1... 

L’inciomento demografico della zona •teatrini \ Ongi ricorre il * Natale di Roma» {1|| f||T|VO NlUflfli ili#* 

dei Castelli (dal 15)30 al ’47 la popò .j» . rmi lVilh* «Ponfe >. ^ stg,.t5i archeologi allora presen- MHIwW aHIWIJWUIW 

Iasione ha subito un aumento del tH 30 M A fFrtui'«ti V* AlatM **" riunione parteciperanno alla —- 

per cento), la sua ridente posizione --v SMai oi-.uaL'j'tvio . \ cclebrarione ufficiale della data, che lìnmenìrn nroMima aI TcAtrn 

la sua iiniformliA economica, le sue p e, * * , '"\ cr»t» >. ^ terrò in Camnidoglio, nella sa'a ,, _ t c. , t 

possibilità Hgilcote e te sue attrattive V #»«Ll r deoli Grazi e Curiali: e, quando l'o- valle I Oli, DI \ utorio, ScBiretarlo 

lurlsticbc e naturali debbono far con- A * , 1 *"^*‘'^* \ rotore ufficiale — quasi sicuramente Generale della CGIL, parlerà al* 

vinte le aiiiorlià cornpnentl che non . ^*5^*^.* \ s«ol# / ^rostnon* > — affermerà che ricorre quest’anno c.i 4. 

o più possibile tollerare 1 carrozzoni \ Ceazsno \ / anniversario della nascita di IlAttUo Sindaiaie romano SUI I®- 

che ancor oggi si rotolano lungo i ~ M ""v Roma e*si assentiranno con gravi ma: « I compiti dei dirigenti ed 

monti albani fra le mille dKflcoMà Albaioo U \ cenni della testa, anche se un gran- aftlvicti «tnAlBraili n*IU a4ti<al* 

del traffico <**■ studioso provò un mese fa che, SinaaiAll neilA attuate 

li riiano prevede quindi Innanzi tut. . .v-irir nc-r * a c't'nrf»» n < ___ i ,, i_ i • af....:.. semmai, staremmo solo a! 2525 coni- Slllia*lone italiana». 

to l’aboll/lone delle due deficienze che LE LINEE DELL.% STEFER II tracciato lineare Indloa la ferrotramvla: quello zigrinato la fllo\ U. ptennno Alia riunione detrattivo anno 

maggloi mente contrlbiiLscono airingol- quello bllineare il doppio binario; Ì1 rettangolo crociato te sotiostaziont I Jn ogni caso auguri, jnMiia#! < «.Amiiati 4it. i tn,ia 

famenlo del movimento: il bivio di _______mvitati 1 comitali direttivi slnda- 

Grottaferraia e di Albano, la cui strut- - — .. -- — ■ ■ ■ fall, le Commissioni Inlerne, gli 

!;rÌr!£,r’?iS?sS '^"1 «attin^lle oinoue m.AESTRANZE di COLDEFERKO in I.UTTO ««vsii e I «•oiitiiori del ,ind.- 

raddoppi di precedenza, per cui il ser. | /\■» l‘B<itiitnA Parteciperanno i segretari ed i 

vizio extra urbano dev-e iiMifruire per lliy 101 III », * , _ MÈ membri del Comitati direttivi 

Santa Marinella fliowane ofioraio ilelia lalfemenli 

Ieri m,ttin71Ii77.03 !1 dirti» fA|||flri|||| fi21 II flfl f^lpllrìf'si H onvesiio dell* tcllule 

'iV'MS/rtì'-dr-c.rn'n’;," Tn«d,' « nw MM u«E«B aioiBi.a ri rBii bi n . an-ojAense 

Sede propria fL 1.50 milioni); poten- alle fiamme nel tratto C-’vitavec- ' ' ' ' ' - — 

1ii5r.i. cSilf i.rc»».°'NÌnostaX',i‘‘maT D® POchi minuti le sirene avevano annunciato la fine della 

fra5°a(m'TOiT;’s'.!?iitSlfnr5anà’p” f*''",'!!® Pj"'giornata lavorativa - Un edile precipita dai settimo piano 

llficazione In legno con una palifica- 'e del oeposito ferrovlacio di Li- S r r r ^ ^ trattazione del 7 . punto al- 

zlone In ferro fU 5 milioni): riassetta, verno fosroro intervenuti immcdia- - " - --- -- ' - ■■■■■' ^ ^ 

mento, ner esteenze di maeglore cele- tamente con prontezza dt «spinto «invano nnnmn della Pai irta) rena,-fn rtnvcva ehiurterp una Etr'naera t due a r'manere non frorj Com*»- noto d»htx>no intmenlrrt Tic* 

rità. dell’attuale armamento deell Im- non colmine per domare le fiamme. gio\ane operaio della « Lai-jdal reparto. dove\a chiudere una Mr.nsero i au^ a r.manere. non trop- ^ «cartelli). Poiigraftco (G.c.), 

pianti fi»i (binari) (L. 10 milioni): j, locomotore continuava ad Ldore «menti.. d, Collefcrrcj ha perduto .porta scorrevole, ma una saldatn- Mntrr. Fatmr. .•>». u.’(C. mio\ Giardinieri 

eoctnizione. nel tratto ferroviario per- - mezzi di sneenimento di fatale sciagura ce elettrica ne impedi\a la ehm- n.L, 'S. SUin). Ospeda'e s. Giovanni, Dlrezlo- 

cor=o anche dal servizio urbano, di fpegnimer.m suonate le 17. Le sura. Allora il giovane aveva ccr- Lei .« nei r‘cSto fTi'o rt- "" «“ Arfgllera. PP. IT. (Vl.le Aventi- 

ffi'ir "• “ K?inatamen» '* A> 'K™ '«"■•ra "«-òh 


zlcnd.T 


Caapocatlnc 


Paleatrin, 


Cent.) 


^.Ponf« 


Praui'Bti 


tiattl 


„ \ f»«Uetri \ 

\ / '■roainorj, \ 

*At.‘arintt aI \. r-, \ I 

no Gecuano ^ J 

•tmttuwin 

LE LINEE DELL.% STEFER — Il tracciato lineare Ìndica la ferrotramvla: quello zigrinato la filovia: 
quello bilineare il doppio binario; il rettangolo crociato le sottostazioni 


IERI MATTIN^LUE omauE j .p, MAESTRA NZE DI COLDEFERR O IN l-U-rrO 

Siilrii'wS H» i|i«»ane operaio della Cairemeoli 

folqonilo da una scarica elellrica 

tiV4«^t*mnrìc«^sviA*'Af a 3 vs m^aì 4 a 


nnsMKÈtir-s ai izai I r rnccolta di fondi a favore dcU’a^si-llD 1’ pnf 0.1 Mj*riln Iarv .Su--; nir- 

, ___ Utenza scolastica, nei mercati dei ’*”) -ol ’em»: • li pfoM»**» 4»* Si" l’’'3- 

, , , iQiiartien M-azzini. P Itlilvio, Gasai t'’»• » 

III VlttAflA nfirlAI’n Bertone, Pietralata. Tiburtinn, OlORDANO BRUNO . nomznr* ill« ’.f». 
l/l flliuilv UUllCIU Quarticciolo. Tovmenattrra. Prima- •“*' Giorani' Rri.i 4 1 -i«t P« 

lif AA» • J I valle. Quadraro. Prcnestnm, Titsco- 

ali attivo sindacale c^'-bnirib. san u. 

M**}^*^- . ,, „ _ ,, , ’■ « f il TI li' Rnn'rfi’4 ui* Thvr» 4' 

I Domani alle 9«30 a Cavailcg^icrii ^ «ruttori m dii laro* 

i Domenica prossima al Teatro Testacelo. Trastevere. Tiìonf.dc, fitiui. CoUro ii44(i.>r»nn Mfi.-,'- t-' di- 
Valle rOn. DI Viltorìo, Segretario Esqtiilmo. •'mv' '* ‘ 1- '' * 


Da pochi minuti le sirene avevano annunciato la fine della 
giornata lavorativa • Un edile precipita dal settimo piano 


altri piutvtQro <xi punto eli dif^^ che lo alla popoui7ioiie ji Ai^niiicaio oeiiain R-sitmi 1111^30 R'>mi*'ètì ATtn t)i<i 

data del 733 a.C. era .sacra e intoc- DOMENICA AL VALLE rnccolta di fondi a favore dcU’a^si-! 19 i’ pnf o.i MjinlR Iari- .Su--; tur- 

cabile e che non poteva essere spo- , ___ stenza scolastica, nei mercati dei -oi ’♦">»: • H 44i fi;!' l’bg- 

stota. La riunione, insomma, nono- _ , , , , , quartieri M-azzmi. P Itlilvio, Gasai t• 

stan’c le calorose parole di ringra- fà, nfirlArM Bertone Pietralata Tiburtimi, OlORDANO BRUNO . nonwn r* ill« ’.f». f' i 

ci,,.‘ìs Vittorio parlerò Pr,,,». r-.;.,....;... ». 

Oqgi ricorre il s Natale di Roma» Q|| QttlVO SindOCQlG Garbatella. San Lo- nii “ JuIm/ tu r'r*.. 

celehmHal,”J°jR.eW che , --T" ' Domani alle 9,30 a Cavalleggt ri. „.i urs'- 

Domenica prossima al Teatro Testacelo. Trastevere. Tiìonialc, CoUro rfe ii4«4.>r»nn Mfi .-,'«tu ì-i- 

,^c:S'l%Z"S,ro. V.IIC ron. DI vKiori», SMreurio E^R..nn,o . .. r'r-v.::;:;' r. 

rotore ufKciaie — quasi sicuramente Generale della CGIL, parlerà al* L on. Marina Rodare m\ ita tutte > ' . • • 

- affermer* che ncorre quesf’onno . I “ , -le mamme intercr’r.-.tc al problema » «ff'« T. 

il 27 Ó 3 anniversario della nascita di t «fft'’o sindacale romano SUI 1®- dell’as.si.stenza scolastica per doma- ‘ 

Roma cTsi assentiranno con gravi ma: « I compiti dei dirig®nti ed ni alle ore 11 a piazza deU’Aracoeli MOSTRA DELl'ART CLUB - D '*’»•' d!» I» sO 

cennf della testa, anche se un gran- «ftiviefi «InABmli n*IU aDital* ncp re-arsi in rtclpcnzinne rl.al .Sin. ni hjjm’i n4 I.“ ìì.a <ipI.p P»t- 

de Studioso provò un mese fa che. »t‘'''«stt slnflaiall n®IIA attuai® per re.arsi m tìelpgazjoi e ctai fain- ^ j,,,, n,,,„ » v„«r, A Tir- MnI u. 

5#minaf» sfaremmo solo a^ 2535 tom* SltUà^Ionc ifftlisinA n^co e presso i Minislii cortìpC" ^ \jili* fi u’ * ( (lai Itto d 

pfeanno Alia riunione dell’attivo sono Mr*»* i-iiu*!» iiM. irt 

In Còni coso auourt. ia^ai t »à n ■•i a*» > t ” CpjS. in* p^r un ir^^. U* 

invitati 1 comitati direttivi sinda- CAMVr^PAZIONI di PARTITO nr4*u’tt» 0*1^ dii!» 

— • -' - cali, le commissioni Inlerne, gli ,? s.*o*i ìmìL « 1;^ ’•» ^ «« *”• , 

T'VT T TTrrvr’rx ativisll e i collettori dei sinda- il CDS pir tilinn *t|«tl»iiin« «liliriil» lA RIMRTIZIONE SCUOLE 4M roflwi» •! 4 

K() liV IaUTTO eati. jt»«Pi. .r", f*’*”*'-* 

- Paf.«a»tmnvannn i ..aaralaal ,11 I f**!- lirTlllI é’#t4,ll lllt 19 pKCIII TM (>.N>9 e 6V;9,. 

Parteciperanno i segretari ed i j, rtiiriiiiai. MUSICA IN mazza - u R»it4* 4M r-npa 

1 -a. »»» a*. • S membri del Comitati direttivi svBtTO fijjM » 4i PS 4 -mu 4 * Ma Mi-a#- 

I I tUlilflIidilli delle Federazioni Nazionali di ca- cmm* Mimp» Vi Siitm: nt p.Ap. »4. •wigerà »!'f iTSO «ili Ri.*'c« 4i 
I nAllH irilllTIIII fegorie con sede in Roma. «u-n?* 4 i r«fvoM. tm ci 4» . 1 Lt.u • '««••'m 0 un cA«t«ifl 4: ni«!rh. 4i RmpjIi:. 

_ 5i MI. t i. «iiu’.i * i dWgMi ccmnigni 4il- sr. Wign» t Mjti-li«.ai. 

» _ A ' Il ■■■ut fusali 4: o|uI Sci. alle *9 presso li Sei.oae CORSO TER ASSISTENTI DELLE COLONIl 

Aliai/’'II (onveono dello COIIuIG Tor>;<iittra. estive ■ Psnin! illi (Tsa 4M*t Cultori i 

SI ■allBliril SI wsAire VVIIUIC lutid: t cnmp 4M ms Mìa 17 -n F«<l ^ur^ HMrNfiulA .VitlAniir PesìtitTtlt il A*- 

U ^ BB. —■ aTIANflail airAtftAnfO Suilarith*. i camp. Ha. Cc-nit. D r. 4i tri- < slrnii .il .^FnitnrA AlaH no R.M'ctti. torri 

Of IvIlUfllI Oli VAIIelDv Inli ,jfi pfrsoni!» ♦ 4e! r rnrrnli (ròrlisin', 1 Torto ptr i«.stFnt! «klif PolotiV ®s“sa 

I _ Rimtti'nl. CfsiT* Battisi:, n l'nLerIn I) ■!’♦ ’ISO ron nna rnnfrrFni» «a: *1 proMMi! 4»!- 

iriain ÌA fin# dntlA II convrzno dm* ceimie anendih prt*- '.8 ia F*H. n„wrr,p. ri-slmn sor»!*.. 

IwirIO la line oenn 50 1 % &tz. Ouiriue, Ieri eoo ìk , 1>('MFAI0\ -- 

É I • relaz'one Natoli prosrgulri domeoicft liHw»: U d^l!# .«t ill^ _ , * - ^ 

dal settimo piano i* # prf«a la «d* «n u duciu- f»*® * Tarp-ntun. Pintonn. t.ror rno t | ,3 iiiinaccia volante 

_ ^ .n.one e 1» trattazione del 7 . punto al- P»**> ''arem *M.(nir iu> 1» rreMsti 4) quil- 


II convegno delle cellule 
aziendali airOstiense 


-’o d. g. 

Com’f' nolo debbono lnleT\enlrrt Tic- 


còl CAAplgcO. 


1 txnw- 


Nel suo Uffirio l’argoménto di 
attualità sono i dischi volanti. niA 


completamento 
del binario net 
ria del Curato 


zlato; sostituzione dell’attuale paliti- 0,11 del Fuoco hanno'dovuto nio’ di panico, esclamazioni, ri-1 ali? 

razione in legno con palificazione In Fuoco P'chiami. Poi una voce rotta dalla'me 

terre. fT- 30 mtHont); riassettamento :>e^inre nella la ICOSa opera Q.__ __ 


d'-hs borgata A'.tM, P’.bb’ici jM«*!nt> cria, ata^ 


ferro fL. 39 milioni); rlasscttamenlo S’^^.inre la irosa opera a. g^oriono ha aridato- «Da auesta'Crido disner-a*-' e noi niombarc di '■0‘‘b**‘0 a?II abitar 

dell'armamentc degli Impianti fissi estinzione totale delle fiamme che ^ .rhlntn «i'«'■««o «''v-' 

(binari' (13 milioni): cognizione, nel ancora dii impavano in alcuni punti P®**'®’ que.^ta parte..,. ^ suolo, fulminato dalla dell’eccidio 

A_AA .. » _._j_i_ ___ ,.1-e a * . . . A IifT rx eli rkt*r*ini1i 9ie4i/^_ >t*3nr*3- ” 


FCDERAZIONC GIOVANILE .lllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

DOMANI al cln*ma 


tratto ferroviario percorso anche dal del locomotore. 


Un corpo coperto di orribili iistio-, seanra. 
ciaceva accanto ad una macchi- U luttuoso incidente ha suscitato 


ctnail m«nacp!o«! 'M^bt* S*-ro>. Cartirra Kom*nt*na. Po- Qrttti yilvistniiiti ■.li» il :n F*4. 

Ilgrafleo (Par.,* Verdi). Autisti Pubbtirl T*ll» li iii. rF» eot hi-no »ico:» 

’ eri! A e B (Osia'leczrrb. Cirdr*. Klra «tla i M<)erh*ii: 4rll« «('tii'<rr,i «a* p»r il 


SPLENDORE 


-rte.&yà>'-“ 6 ‘<rn''-"Fsnó««»««««««•« l»-'"»- 

del materiale rotàbile ferroviario ala veniva fatto proseguire per Roma Pr«iconoseibilc Era Vircilio Bi?ccit. 'Col’eferro. ' L’Ufficio .stampa del C:imune d- . . . 

co!i?’rrm,lstodr?5^m^^^^^^ ‘i’ di 29 9nn.: Alcuni compagni d. i .Un’altra scia^tra è accaduta mez- Rom* Informe che 11 f-^nweditore 

ci articolare di cui 8 al servirlo ur- 1 mctdentc sia aerivato da lavoro, che avevano assistito alla F.o''3 dooo, a Roma. Alcuni inqui- ««H Studi ha dJ.«posto che ogg. 21 B,aiIiitMieB» tk» iirm «r«r ho|0 

bano e 7 al servizio extraurbano con scarica elettrica dovuta al vio- tragedia, nari avano agii altri, con. Imi d(?llo stabile n. 11 del Corso S‘® vacanza per gli alunni <1®!-1 4«nraict • rinttrieeòii i siti* rimi*- 

Fct motori anziché quattro (L 450 lento uragano imperversato nella le lacrime agli occhi, i particolari d'Italia scorce vano, nel rincasare."® -scuole medie ed elementari di itti *) 7 mtggjo. 

milioni).' zona. deiraccaduto. Il Buccittì, uscendo"'” corpo in.canL'uinato nel fondo Roma. - 

Il plano prevede quindi la sostitu- Ideila tromba delle scale. Fermato _ 

zlone rielljjltuale ferrovia con un ser- - — aassaas r --- ■ -- im tassi. Finfortunato veniva tra- 

QUASI ANNEGATI DUE PELLEGRINI S'"'-'®" •« ''RfinHI 


meri Stefer (Romt-PIugel). Otbelllnl. 


l «tire. Mattatoio. ATAO (Trionfa». N. | grt*i» Pfov. H«’.l» F fi C1. ■'■no ptfg»'» ò 
U (Trionfa», ATAC (Trastevere), Ha-1 Urt ! rff-nsiea’n little ealr» ojjl. 


inurjt'eoi 


raggiunge S Cesareo (Vedi Stefer Ho. 
ma . Fiticgl. Alalri). 

T a linea di filobus avrebbe la possi¬ 
bilità di provvedere a varianti dì per¬ 
corso sncclalmenle a favore del più 
popolosi e più turisticamente impor¬ 
tanti Comuni di Grottaferrata. Mari¬ 
no. Castelsaudonfo. ecc 

Tra Castclgandclfo e Albano la dlf- 
ficnl'à di far attraversare la linea ae¬ 
rea in quel tratto stradale considerato 


R\nn\rR CIBANTI suiniDii m iuik vrcchi 


La coppia Rosee a iiuine 

per lologratare C. Sanl^Angelo 


di ,ó.1 anni abitante alla borgata 
Focaccia. T.o sue condizioni appari¬ 
vano piuttos’o gravi, ma non di¬ 
sperate. T medici riscontravano sul. 
le sue membra profonde contusioni 
e vaste lesioni e ne ordinavano il 
ricoveio in os'crvaz'one per so- 
.soctl.n commozione cerebrale se¬ 
condo le dichiarazioni dei soc- 


Un outista si getta dalla lines ra 

un ortolano si impicca a uno sbarro 


«tBITO 

hfettori t Iiptitrici i.’» Il s DHjrii t:t 
co* I» r*!ii.osi ‘ul inoro di »»t.ir«, 

RIUNIONI SINDACALI 

' Firhiri . Tali! i por: »ri * cuUoJ: Cai: 
iFabSìci .n ■.«rmMoa gtnfriV »ìl* CdL. r^gg 
■lì* ’6 per ’i !cjU’» 1 au'-:•> «III r.r’i f<ti 
4. iJufR’9 4-!Ii iadr'.a'ti di roat ".gzaii. 

[ I.N.C.B. - PiTua; il'* 18 to ii;» r»‘j 4*1!» 
Cai.i-r» .3 V.i .8 Sitino ''*! (ar<-n )6 »'!3»u- 
go’A -.1 cono IVCK ptr »»« suat: atll* co'ioa.* 

»»l T*. 

Ahniaiitioiit • Tutti i liTi'ri’tr; M P*- 
«t.tr 0 • f*r»r» • »osn eoBtnni. njji »'.l» or* 
’.SSO *’:» CdL. 

Fniiniti - X‘*t 3 >y*s ororril* dMis ■*- 
natati «»roa'- Tr:0'5«'* i\.i Tind.». 122i. 
d93»ni *■'• P). fiirL*’*'.!». ili* 10- 

latoferreiriarnr.. digin- ''a *iV 9 (Ofi.c.ao 
r*aTal . r'» P-*i*»t‘a»') 

AMICI DE - L'UNITA' > 


^obcff\ 

PPESTOtJ] 


monumento nazionale, può essere ri- — ■ — ■ . , , , -,. — ■ ccrritori. suffragate da successive 

solfa facendo percorrere al fìlobus Io . . , , ^ tndaeìnl. sembra che U Pizzo sia 

attiia'e tracciato ferroviario In sede Resce. Impiegato all Interna- bero voluto prendere Ca.stei Sant An- orormiLato rial settimo niatio de: o 

propria ed eventualmente mantenere Publtcìtg b venuto dall A- gelo dal Tevere sarebbe stato vera- ”^h.te rt«vo ««nvl A«m,lnrto“ rti^ 

in vita Fattuale servizio di blocco merlca per il Giubileo, in compagnia mente un «colpo grosso* La coppia ^tauiie. note s T\a esemienno dei 

oppure facendo percorre ai filobus la della moglie. Ruth Brigham. con mol- Ecese cosi sul ripone dei fiume no- mvor: ucr conto della ditta Mail- 

strada del laehl, ottenendo rosi una *e valigie, una voglia matta di veder Icgg'ar.do un c sandolino* rizio Vitali. La '•rduta sarebbe s*a- 

matgiore valorizzazione turistica delia ‘ulto cd una macchina fotografica con Poche vigorose bracciate e il san- la nros'ocaia d=ll’irno!*os"\'i.sn "edi- 
zona. molte pellicole, per la confezione di doline fu nel bei mezzo del fiume rp»’‘•’o rii "na delle Favolo fii un 


C«iiIò*rloBt - .Stu*;» lil* 20 lu ftrjari. 

Altre due persone hanno tentato di uccidersi ?!,; .'Taìa ? oTaT .'^Ti 

■ caatr.bj’.a drjli ’ tai.c.” tll» Iati» ptr U 

P*t* ». 

Un autista dt 64 anni. Amedeo che si eraro serviti dalla carta della 

urittl. graieraente malato dt arte- Camera dei Deputati avuta da un illlllllliilllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllll 

osclerost. si è uc.ttso izcttani.o i daltisciere. tale Mario e che già In altre 



nrnvonaia rt3iriTnn.-A?-,--cn ««rt-* ‘ ®”*’**^*- ^f*'*™**”!® malato di ar*-®- Camera dei Deputati avuta da i 
» nrosocaia d ^ i.n ed.-.,.JQJ(.J^J.os^ (;j ^ uc.ttso licttJm.o i daltisciere. tale Mario e che già In alt 

in-> o "na nelle .avole di un.una finesira ueFa sUa abitazione, si-joccasion; avevano falsificato la firn 


delFosi. Cccconi. 


DOMANI al Cinema 1 


pie»osamente ricoperto con dei panni 
e planton.'Uo de aue '^rabintert 


Due morti 
in incidenti stradali 


BARBERINI - SUPERCINEMA 
METROPOLITAN - QUIRINETTA 


-Al Policllnlto veniva leD mattina 


ET risultato che li Buratti soffriva ricoverato in grave stato il coniaal- 
Ide al:uni anni di arterloscierosl. 1 no lesjiantaquattrenne Vincenzo Nar- 
jtormcnti che ia malattia g.l ceuia.u|v;.. „uiltinte « S Angelo Romano. 
|lo «ic’.ano futlo quasi us.lr dt sen-! .Mentre, terso le 10.30. stava discu- 


rrò'^l’MIci- - - H confoitò. giaccliè di materiale ne ione poverelli sarcprero aime- __mio alcuni pss.-ami. 11 corpo venite otsuuast 

I)* I-stltùzione per il coM*«'amento avrebl^ro avuto a piene mani. ■* dalle rive non ro5«cro .«tate f P..:|!a j|»le»osamente ricoperto con dei pànnl " 

diretto delle cp.jurnfi 4 linee aulomo- Fotografarono cosi ieri l’altro Fon- tempestivamente organizzate delie \e. l 0niKI”3 3- P91|IÌ0 « planton.'Uo da aue '^rabir.tert Al Policllnlto veniva ieri mattina 

h!l'5t!che- Vclletrl-Roma e viceversa- tana di Trevi nelFistante in cui mi- re spedizioni di salvataggio «lina***! si tl*’'*\**'o *;***.** Borati 1 soffriva rtcoierato In gt^ve ^f^to il conladl- 

Marino-Roma e v5cpver«a; R"»ra di stress Rcsce lanciava la rronetina. an- Ora sono elFospedale di Santo Sp.- '•llicnZI 61 vIinpCI de al-uni ®nnt di arteriosclerosi. I ito sesrtntaqualtrtnne Vincenzo Nar- 

prpa-Roma e vicpver«a; JfemLRoma e darono a prendere d'infilata il Mose -ijo t. rnpprhi-a foiorrafìra marie m —tormenti che ia malattia g.l causa.a:,,.. -.uilante a S Angelo Roma.no. 

viceversa foiiecf’ultima dovrebbe an- di San Pietro In Vi-.coil. con li tele- nel Ieri mattina presso ia II Sezione futlo quasi us.lr dt sen-! Mentre, terso le 10.30. stava discu- 

rhe sbnoerire alle necessità commer- bre plcd-- in primLsslmo piano (degno ^ hTS n” della Corte d ’A-^s>e si è tnizUlo i! 0””^ e mezz-z la. in una crisi, tendo con un amico sulla via Pa¬ 
rlali stan*o-atl. relative al trasnorto - a quanto credettero - di un Ford!) centrale di Detroit, riposa ^ carico d* Luc^^-io Fiocchi dlepettólone. tentò dt toglier t lalombarese. al bivio MenUna. era *ta- 

rclcre in Rema dei Pori e della frutta) fecero una corsa a Villa Borghese, in pace *n fondo al Tevere Fautore dcll cccidio di ’sàn Ba.sillo' b«-e»tdo una gP*n,.e quantità di j to Investito dal camion tardato Ro- 

Oucst» scrv’zi rendono necrscarlo- lo ìncap.sularono Piazza Venezia in tre • f/Imautato. che in periodo istruttorio tar®^^ch:no Portato subito Bll’ospe- ma 48S0.3. guidato da tale Renzo Tad- 

] amoHamcnio. nc-’ll imn*.->nM c nelle .sequenze. Felici, soddi-fatti. andaro- Oìctrrnzìn «illl hlVnm bj dichiarato senil-'nfcrmo di me-te f” strappato alla u,orte dalle (iel Malgrado le proni» c*»re dej sa- 

attrczzalme del due depo-:|’i di Acova no a letto. «/-..ìm owi lu * breve depo.slzione rim.et- Peonie cure od meolci. nw 11 i.quioo|nl’.ari del Policlinico. Il Nardi dece- 

} T.ucla e S Glmseooc. e l'acqidsfo d' Ieri mattina il lavoro veniva ripre- —■ tendosi alle precedenti dichlararlónl caueò un'uijera allo stomft':x». choideva verso le 13. 

I r.o-i meno di I.» autobus so; fu la volta di mister Walter a Mentre lavorava ad una macchina ij F occh'. operalo presso Io sta- sg^hibse altre sofferehze a quelle già * Verso le 9 alio stesso Policlinico 

; 2) Istituzione di un servzto di aii- farai ritrattare da un corte*e passan- Tupin nel lavoratorio di falegname- ij* imm’o Peroni, aveva concesso ad ^cute e lnsopport.2b‘.,i oe.Fartelo- dove era «tata ricoverata un’ora Prt- 

tobu.s. collaterale al scrv'zlo urba-o tc con l indice puntato verso le in- r:a di Giovann; Grasso -.n v.aie Sca- .Arturo C.vocnnin; ed alFamante Giu- ^l^fost. |m8. decedeva la signora MaDa Co¬ 
ntar dcrrrìcojtionar'-il traffico .sueclal- ferriate tra le quali passeggia, con lo s. Lorenzo 6L il ventisettcf.nc «repp na Bardenaro di abitare nej’a Un altro raciaprtcclante suicidio è.relll. rimasta vittima di un.) scontro 

mente usile ore di ounfa. .-«mf^tando ghigno annoiato, la lupa capitolina: Carlo -Antoni. r;porta*a Fasporlazio- -sua cadetta o Via Cagli 29. alla bor- V;Caduto a Civitavecchia. La notteftra una moto ed un camion al Bivio 



-incrPM 




I Ptr It Rtmi-Fitgql 

Ls Camera del I.avoro consapevole 
che la riorganizzazione c l'accelera¬ 
mento dei servizi della Roma-Flucni- 
Alatri. costituisce F Indisnensabilc 
complemento a'ia valorizzazione del¬ 
la cam.pagna rom.ana. prcncstina e cio¬ 
ciara, ha predisposto anche picr que¬ 
sto settore il seguente p’ano di la¬ 
vori. immediatamente realizzabile 
Per 11 tratto suburbano Rom.a-Cen- 
tocclIe-Grolte Geloni (km 14) ove il 
servizio tramviar'o. che c il più red¬ 
ditizio. è anche il più trascurato poi¬ 
ché è fatto con materiale rotabl'e ec-i 
cessivamentc oesantr (treni di 60| 
lonn. fino a 600 viaggiatori); | 


IN ASSISE IL PREFEfTO REPUBBLICHINO DI RIETI 

Non aveva bisogno di Tribunali 
per uccidere inermi cittadini 


atra. II Bellamorl. che viveva pres.vj;taquattrenne Antonio Tonai, a: bivio 
un convento di Cappuccini, era «tato EeF.a Bufaiotta. dinanzi alla moto che 
recentemente ricoverato in ospedale procedeva a notevole velocitA. sbu- 
i-a iifcii.asti,t*.i-a .Alalia Mi«iired..iCdva Fauto.-arro targato Roma 115917 
domicidaia .n Via PrUicipe Eugm.o H Tonsi non riusciva ad evitare H 
23, plesso la fam.glta Ait..l. ha i(»i-|camton e. in seguito al violento coz- 
v*to ieri sera, veroo le ore 21 al .to. veniva sbalzato dalla moto rns.e- 
Po»r.c Umberto I, atigo.v» P.azza Za-|me alla moglie ed al figlio. Antpnto 
nórdelti. di svenai ji con una lametta. Tonsl e uscito tlleeo dei trazlco In- 
L'attegs:amento sospetto della dorava, cldente. mentre il piccolo Mario ® 
che cercava dt celarsi ag.i sguard. rimasto ricoverato al Policlintro 

del paseanu, ricniamava .'attenzione -------- 

dei s.gnor Ca.ogero Gab.aso che le A 4.,4#: : glirMandckn#! 

strappava dt mano la lametta, tra- ^ IIHII 1 QipCniinilI 

sportandola poi. Insieme al signor J ■ J* n 

Ennio Celeno. alFospedaie di Santo QCl ^OmUTlP Ql KOinil 
Spirito. La Manfredi ne avrà per sci „ , . . 



AfC/A 

DLFIIED A 
HITCHCOCK T 

^/lueàif ài' 

LADY COIISIDINE 


conoscenza che per gli 
buoni delilstliuto Pre- 
itstenza. potrete rlvol- 
uentl Ditte: 

MODA - Via Nometi- 
- Esteso assortimento 
tche e pantaloni, pron- 
a. stoffe di pura lana 
marche. Impermcabi- 


]mojVA^i a m p/( rm ùìhq wA/f^fp bpos 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi 

OGGI « Prima » al CInama 1 

CàPRANIM - EUROPA - CAPRANICHEnA 


eottos 

non!) 


una proorlà <»de .stradato per evitare rtto notiamo I avr prof Sotqiu. gli di fatto. Interrompe allora il PrCstdcn-'^ara al Afif/csimi di prendere parte ^o^P-***"'**)*- nuda, ne..o specen.o jj soprabiti. 

ingorghi (L ."iOO milioni). avvocati Averna. Bcrlingcri, Del ca-\te: • Era quello il modo di fare una'alPczionc? s ^ ^ d acqua prosp.c.ent* ;l V:a.e Gar;- .MOTTA - Via Nomentana, 31 — 

3) ATante.nrre a Termini sulla gran .viro. .Messina Salmlnct Del ccflcgiOidimnslrizionc. che roi dite pacificai Tri-Duiata « A’nn fri» re, nnl, rhr Valigeria, borse, ombrelli, ecc. 

de piazza dcl'a Stazione od in pro«s!- fanno parte anche gli aviocati Iosa 'sparando ancora prima dt entrare in' , Aaii , - ' * Queste Ditte si trovano quasi al- 

mità. F. canolfrea dcl’a Roma-Flugcf D’Onofrio. David c Camerini {paese? L'opcmzionc è stata tin'ca-.. ^^'° , Ìt,, III , ^11 faria MrlAnUMlfAT# fìrmaUAnft PI* *«'•«“- 

'«ervizio ^uhurbano ed extra urbano' Stabilite le date di presentazione mente militare! 3 . iif(jri e cinZi della provincia), eli JU >0110 pvliulliCiliaiC lllliluVallU et buone di fiducia a prezzi vera- 

in n-odo da mantenere il collegamento del testi, inizia l'escussione de] prin- Viene poi alla luce che la poclffcar'^*'^^*’'”* a chicdertnt if per- ; aìiofAuoIì friiffalAeì mente ribassati. 

con gM aMrl servizi dt trasporto ur- cipafe responsabile delle stragi, l'ex dimostrazione fu intere concertatai messo di partecipare all’azione ®d 10 I pUtO... OllOlCVOll UUliaiOll ------ 

e ferroviario prefetto Di Morsctano. la notte del 9 maggio, d'accordo con gli dissi: sfa come tuoi 3 . — — !f 

ic!*Atotrl‘e*F?oJf^S^e**^'® , ^’^mputato. Sin dalle prime batta- it Questore il capitano Tantum ed\ Procuratore Generale: « Ah’ora Firn- ncij, mattinata di ieri U signor * 

tl-A.aril e Froslno.,e. cerca di sriarc le domande ore- altri, m una riunione organizzila' nutatn sapeva che a narro Reatina Tnrn n-rciardi amm'ni<tr>Tnrs 5»fa i*- • 

e di .spostare raxgomcnto sn daWallora prefetto D, Marsciano u'ceia un’o^one ufi;,Mre* 7 moduztone ciem^ *0"® Ottimi,' 

^ pre««o Pa es fina (.30 mi- <j„rsfinn, fii scarsa rilcianza, il Prc- quale dette lordine di aprire senzoi- t imnutatn aftriermn rJa » 1 ^e'efonava al a Souadra Mobi c nei I ®'SOrtilTl®nto in stofTe p®r UOmo, 

. do„,to ,ed. /'’»»’■»'?, •Fi”"','» "r.; m». i» "«c» m-v/?".'», T,r. • flV- S'.«ch. « pantaloni nel tipi più 

5uSndo‘'S '.iVtaoM'^hìioiJwriro di ««I l« dati Impanilo Si lini? quindi olleMme dn /.111 dlic le ara,,, tono esaqaoic. prose- 15,'“ a“ i»S'letKr,''’d1*ric«ò!n»Ìl acauWare' da”?SOm?luHTO'? 

0 4 a 6.9 km (L.*^ miliardo e con * fatti, ma. qui giunto, dt Morrò Reatino: in questo paese guenoo: • Mi hanno accusato di a, eri deìl’on Cecconl *^*IV-* en » z C’ 

mllten!) ® con prtciie confcsfocioni lo cosfr.n- fcdeschl c /Uscisti operarono *^«no cosfifmfo dei fribnnaa.- (o non l’ho STati ^la wrtetT i? V® 



CABLE SHITH 

WENDftl COREY 
. AUDREYTOTTER 


Msnmf 
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rPANK MO 0 CAH 
MApy A 5 TOP 


TTillloni) CLA/A |/4c.L'i^c io L-uMia/i- icucscnt c /<3CI3(| opcraro/iO una 

3 ) Aujrc-Msve f\ Tmìcrlaìe rotahllr Be ali argomento. sanguinosa rappresaglia che si inqua-l mai fatto 3 . 

oltre al 6 nuovi convoell fdl cui 2 sa ad esempio che a Poggio Bu- draia nei piano di repressione per-' 
me»! recentemente in linea) con al- <f comportamento del coman- prtroto d’occordo dall'imputato e dai 

meno altri 3 Inoltre tra'formezione dante dei carabinieri ave'io provocatoitedeschi; delta partecipazione di for- 
derif 8 treni esistenti (L Ito milioni' nellq popolatone un maicoutent>y mozioni fas'iste viene chiesto confo 
Par quanto riguarda gli Impian*' tote da costringere l'apuzeino a ri lUFex capo delta provinefa che con- 
fllovlart- parare a Rieti. Dt qui te fune del Di,finwj o far finto ai non iaper nulla 


al 6 nuovi convoell fdl cui 2 esempio che a Poggio Rn- droto nei piano di repressione per- prej,idcntè. s Percht /areix.-fe 

recentemente In linea) con al- </ comportamento del coman-lgirato d'accordo t^f^'ifnpntato e dall ^ ^ 

altri 3 Inoltre tra«rormez!on» dante dei carabinieri avena provocctojtedefchi; della partecipazione di /or- o ncnt aei triounait «. 


MUTILA’fl DEL LAVORO 


S fa. iT Ri~7a7dt Portando la stoffa si confezionano 

a potuto accertare che la lettera — una 301*1 c taillcurs. Vendita anche 
- .ntestata > della Camera del Depu- a rat®. Si accettano in pagamento 

«f* '*'•»•• , , Buoni Fide.g . Epovar - Enal. 

Gd agami si recavano in Via Po DoMENIGA vqpnST^TOMF 

dove tarmavano P.etro CiaroelU. do- DUMILJMìL,A £,dP(jSJ^IOISE 


ivlarl- parare a Rieti. Di qui le fune del Di.fmuj a far finto di non iaper nulla O-vi e« eli* t.wroa» ti *.« frasi mid'aato to Via Varese 7. e Léo^trta 

1) Titlturlone di dopoto trmianto Afaraetano «d tl a«5 propostfo dt ten- 5< tratta oro dt metterlo «ncoro unoiH tp Tm-dIu 4; un, gl» anl.L a nati- Colombe, abitante ai lUeovero cir-|SUPERABITO è il vtgozU) che 



•etto {llovUrte per fl tratto •. Ce*Idetta cftt costò fa titg « tre (nnocentiUoUo di /ront* alte sue reiponiobifi'iiin 4ai iirvs, 
i «• 


cola Oaa «etra. I due eenfeeeavwis' conalgKamo ci nortrt lettori. )i||tl|||||||||f||||||||||||||||||ll||||||||||l||||||||||||||||||||imil|||||||||||||||||||||f|f 
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Venerdì 21-aprile ISòU 
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iPELL-A'• ESI ST^ENZA 

Mi l.ui:i(l. UIMH/WIIU 1 HAIilCH. ,;:• 


Una delle seduto del prossiiiiu 
onvcgnu di Vene/iu iiilitulaici 
illa Hesisten/a e alla Cultura ita- 
lana sarà dedicata alla sctinla. 
Br < I a ‘Cuoia c la icsisiea/a » 
latterà una delle rela/ioiii. (|uel- 
a di Italfaollo Rainat. Il tema è 
ppassionaiite: rinnova licoidi e 
peran/e, costringe a piecisare 
• robleini e propositi. 

In tutti i campi della vita iia 
ionale, la Resistenza è stata hen 
K>in che non una tempoianea 
nione di forze eterogenee per 
na immediata salvezza. La Re- 
istcnza è stata, in tutti i campi, 
a scoperta di una patria scono- 
ciuta e dolente, rimpegno a un 
‘ecisivo rinnovamento civile. La 
operta della miseria, della ar- 
etratczza, delle ingiustizie della 
cuoia italiana: l'impegno di co- 
truire una scuola degna di un 
ae'o civile, di abbattere defiiii- 
{tivanicnte il c privilegio scola>ii- 
tot, di. fare cioè deiri-triizioiii- 
la ricchezza di tutto il popolo e 
non il privilegio immeiitatu dei 
pochi: questa mi sembra l’cspe- 
irienza comune della Resistenza 
|nel campo della scuola. L non è 
liin caso ebe il tentativo più eoe- 
Irente ed avanzato in questo senso 
'èviluppatosi dopo la liberazione, 
quello dei c Convitti-Scuola del¬ 
la Rinascita >, sia stato promosso 
proprio da uomini ed organizza¬ 
zioni della Resistenza. ' 

J' Come tutti gli ideali di rinno- 
|vamento civile che la Resistenza 
.ha portalo alla luce, am be quel¬ 
lo del rinnovamento della scuola 
rimane valido ed attuale. Chi 
piange sul < fallimento degli idea¬ 
li della Resistenza > è uomo di 
^debole fede; quando un’esigenza 
tinnovatrice è conquista ed impc- 
^gno di milioni di uomini è insen¬ 
sato parlare di sconntta. 

. E, certo, insieme a questa esi¬ 
genza centrale di rinnovamento 
Iche la ' Resistenza ha posto olla 
[scuola, molte altre esigenze, più 
nimitate e più ini .udiate, si pon- 
[gooo. Ve n’è in particolare una 
iche amerei vedere discussa a Ve- 
[ nezia, e presto realizzata nel pac- 
i.se: l’introduzione dello studio del- 
[ la Resisfenza in tutte le scuole 
italiane. 

. Conosco robiezionc; « .Non si 
possono portare nelle scuole i pe- 
xiodi troppo vicini, sarebbe come 
^ iin introdurre nelle scuole la po¬ 
litica >. So anche che questa obie¬ 
zione non è mossa soltanto dai 
facitori di programmi corpo¬ 
rativi e imperiali ma anche 
^a ‘,uoQ|inif'Ottfsti e Vdegiii • di 
ogni» Ma iAi;f*tvhiezionc 

non regge. La Resistenza non è 
questo o quel programma politi- 
• co, oggetto di campagne clefto- 
; rali o di contese civili: la Resi- 
, nienza è il fondamento dello Sfa- 
’ lo italiano, della sua Costituzione, 
t dei suoi istituti fondamentali. Di- 
i spiaceva certo ai borbonici che 
[ nelle scuole si esaltasse Garibul- 
E di, perchè parlare di Garibaldi 
[.significava trattare di un < perio¬ 
do troppo vicino >, < introdurre 
la politica nella scuola >; ma, clic 

10 sappia, di questo loro dispia¬ 
cere-non si è mai tenuto conto 
nelle scuole del Regno d’Italia. 
E non vedo perchè la Repubbli¬ 
ca Italiana, che ha il suo fonda¬ 
mento nella Resistenza, dovrebbe, 
per non offendere la suscclfibili- 
th di qualche borbonico di oggi. 

Evenire meno al suo preciso dovere 
di educare i cittadini allo studio 
I e al culto del secondo Risorgi¬ 
mento. Sarebbe un criterio dav- 
vero < archeologico > fermarsi ncl- 
l'insegnamento della storia a 
«cinquant’anni fa > o a < trenta 
Ianni fa>: rinsognamento deve 
arrivare fino al momento in cui 
si sono gettate le basi dello Sta¬ 
to, in cui si è rinnovata la Na¬ 
zione. Non si tratta di « sforbi- 
j tiare > i programmi, come ci si 
I limitò a fare nel 1944. tagliando 

11 diritto corporativo o la prosa 
di Mussolini: non c così che si 
rinnooano i programmi. Vi è sfa¬ 
ta recentemente, una atroce < gaf- 
Xe > della Libreria dello Stato, 
che ha ripubblicato, in data 1930. 


I pingiaiiiiiii (lui 193? tuli e quali, 
con (luci u iiiipuri u rugiini. .Noi 
non viigliuiiin (luie a (|uusla < guf- 
Ic > Mivurcliin im|)<)rtaiiza: vo- 
gliaiiKi «oh» ‘<iff(ilinc<(t(* che si¬ 
mili ci'Miirli capitano pcichè. di 
fatto. I fìrnìiilimmi sono in so- 
st,ut/,i iimusli all slessi. 

.\i no-ln figli la scuola italiana 
ha il dovcic (li iii-c^narc chi -o- 
1)0 •.liiM Matteotti u Granisci. 
.\incii(lola c Rovelli. Il testaniun- 
lo di Giaimc Pintot deve dive¬ 
nire fainiliaie alle nuove geiie- 
ra/ioni non meno di quanto lo è 
stata pur noi'la lettera di Set¬ 
tembrini condannato a morte dai 
Rniboiii. I a nostra scuola non 
può us'-eiu indiffeiente lisputto 
alla Rc'-i'-tun/a. non pai» igno¬ 
rarla e ‘Oltacerla: c non può iiep- 
pure limitarsi a parlarne fretto- 
lo'-nmeiite e gelici icameiile. la 
R(‘‘istcnza deve e-.-.eie imi elemen¬ 
to fondamentale della forniiizio- 
iie morale e civile delle nuove ge¬ 
nerazioni- la ‘enola italiana (lene 
cs-ere ormai rinmivnta aliijcno in 
(piesto. deve divenire scuola del¬ 
la Resilienza. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 



UNA SINGOLARE INFEZIONE EPATICA* 



fa parlare di sè 

. ***1—I I 1 ,m >>« n *11 ■ ^ III ■■ I ^ z 

Il fegato e le sue funzioni ■ La ghiandola più necessaria del nostro corpo 
Controllate l’alimcjitazione - Una inalaltia che può riuscire latale 


ISOI .V DI MULI, (Inghilterra) — Proseguono febbrili le ricerclic cffefliisite dai palombari nella 
Baia (li lobeimor.v c dirette al ritrovamento del fanlaslico tesoro contenuto nella stiva di un 
galeone spagnolo naufragato secoli orscno pics.so le coste brilannielic Nella foto: un ufiiciale 
inglese di marina spiega ad alcuni curiosi il fiiiuionamcnto dello scafandro di nuovo tipo usato 

per l’esplorazione sottomarina 

VIÀGGIO NELLA CALABRIA TRADITA 

Nemmeno le camìonelle alleale 
rlBSCl rono a ragfliungere M elissa 

JS on c'è mai stata una strada - XJn treno molto complicato - lì parroco è d'accordo 
con io sciopero a rovescio - Jje riflessioni di nn funzionario che ci vede chiavo 


DAL NOSTRO INVIAFO SPECIALE 

MELISSA, aprile. 

Quando le forze anglo-ame¬ 
ricane sbarcarono in Calabria, 
mentre t grossi reparti proce¬ 
devano all’occupazione dei pun¬ 
ti strategici, nugoli di camio¬ 
nette si avventurarono su ogni 
strada o sentiero riportato dal¬ 
le córte topografiche I più iso¬ 
lati paesi, le più lontane fra¬ 
zioni furono attraversate da 
una jeep. 

Solo a Melissa gli alleali non 
riuscirono ad atrivnre. 

Il castello irraggiungibile 

Erano americani quelli che 
furono visti venire dalla stra¬ 
da prouinciafe; arrivati alla 
fontana che è giù nella svolta, 
presero trionfalmente la salita 
a tutta velocità. Poi si udì l’im¬ 
provviso stridore dei freni c si 
rividero le camionette tornare 
a valle. I soldati americani ave¬ 
vano indubbiamente molta fi¬ 
ducia nelle loro jeeps: fecero 
marcia indirlro c cercarono 
un’altra strada trovandola fi¬ 
nalmente più a sud. Anche que¬ 
sta ripida salita fu fatta tutta 
in terza, poi la curva, le scale 
e f una nuova - improvvisa fre¬ 
nata. Per qualche ora durò il 
carosello dei soldati intorno a 
Melissa nella ricerca della sua 
strada segreta. In alto vedeva¬ 
no contimiautente il vecchio ca¬ 
stello. Possibile, pensarono, un 
paese con un castello e senza 
strada? Alla fine qualcuno os¬ 
servò che forse il paese era 
stato abbandonato da anni; co¬ 
munque bisognava scendere 
dalle jeeps per andare a vede¬ 
re, c valeva poi la pena? E a 
piedi sarebbe stata una vera 
fatica. A piedi. Troppo per sol¬ 
dati americani/ 

Fu così che ■ Melissa, mai 
espugnata dai corsari nel me¬ 
dio evo. non potette essere 
raggiunta nel 1/143 dai mezzi 
motorizzati della modernissima 
IX armata americana. 

* * * 

Il treno- qualche volto, si 
ferma alla stazione ' di Torre 


Melissa, giù al mare E' la vec¬ 
chia locomotrice che attraver¬ 
sa la Calabria da Sant’Euje- 
mia a Sibari. Inutile guardare 
gli orari: accelerato, diretto, 
direttissimo, rapide e quasi 
sempre sulla stessa vt:*ura che 
viaggerai. Ansimando sulle sa¬ 
lite, a stento trattenuta sulle 
discese, annunziandosi ad ogni 
curva con nn lungo tristissimo 
c rauco fischio, infaticabilmente 
la vettura va c viene, giorno 
e notte, come un vascello fan¬ 
tasma: E’ cosi che anche da 
SoruPEufemin a Sibarl le FF SS. 
hanno in funzione accelerati, 
diretti e rapidi. A lutto pensa 
il bigliettaio secondo il tratto 
che si percorre e Vara della 
corsa. Da SanVEufernia a Ca¬ 
tanzaro solo prima: '"apido Da 
Catanzaro a Crotone solo ter¬ 
za: accelerato. Da Crotone a Si- 
bari prima, seconda c terza: 
diretto. Ma tutto poi cambia se 
il viaggio è di andata o di ri¬ 
torno, se fatto di giorno o di 
notte. Tuttavia la gente ha im¬ 
parato. A Torre Melissa l’auto¬ 
motrice sì ferma solo quando il 
bigliettaio dice chi* il rapido è 
diventato accelerato c i viag¬ 
giatori di terza, rimasti per ore 
in piedi, si sono già precipitati 
a occupare i posti di pri- ' 
ma scaduti miracolosamente in 
quelli di lei za 

> 

- Una V- hia corriera 

A Torre Melissa, quando non 
è in riparazione, c'è anche ad 
aspettare una corriera che do¬ 
vrebbe portare su in paese; ma 
l’autista, che è del luogo, arri¬ 
vato alla curva dello fontana- 
la salita non l’affronta nem¬ 
meno. 

— Arrivati — dice. E t pas¬ 
seggeri mansvetamente scendo¬ 
no carichi di socchi e dì casse. 

Cosi è ancora oggi, ma per 
la fine dell’anno, forse, anche 
Melissa come ogni più povero 
paese del mondo sarà attraver¬ 
sata da una strada. 


JLHjTTE R-E A il. DIRE TTORE 

Ancora Giulia erìtìcsi 


Caro Ingrao, 

j si chie(Je Libero Bigiaretti 
nella sua lettera intorno alla 
questione della critica cinemato- 
I grafica e teatrale se occorre o no 
raccontare la trama. Bigiaretti 
. dice di no. Eppure io sono con- 
I vinto che se interroghiamo un 
operaio o uno studente, una im- 
ìviegata o un professore, tre di 
.queste persone diranno di si. A 
.sostegno della sua tesi Bigiaret- 
M dice che solo poche centinaia 
di persone frequentano la prima 
Secondo me. nello spazio di po¬ 
chi giorni- sono diverse migliaia, 
i e lasciando a queste persone la 
, facoltà « di cavarsi il gusto di 
{ confrontare le proprie impressio- 
! ni con quelle del critico profes- 
I sionale» noi per intanto operia¬ 
mo una costante opera di chiari- 
I Reazione, gli effetti della quale 
si incaricherà il tempo di dimo¬ 
strare. 

I In secondo luogo mi pare che 
1 Bigiaretti commetta un ■ errore 
' di impostazione del problema 
' quando dice: « i più, i quali vc- 
I dranno il film o leggeranno il li- 
r bro più tardi, quando il film sa- 
f rà arrivato in periferia e il libro 
dal rivenditore ambulante, della 
critica Ietta conserveranno nella 
memoria il giudizio, non la tra¬ 
ma >. Infatti! A noi non intercs- 
«a tanto che il lettore ricordi la 
trama, quanto che conservi nel- 
Ja memoria un giudizio. Ora, qui 


è il problema: può il lettore for¬ 
marsi un preciso giudizio del¬ 
l'opera senza averne perlomeno 
intravista la trama? Credo di no. 
O piuttosto concediamo questa 
possibilità airintellettualc. ai ci¬ 
neasti, agli amatori di romanzi 
o di commedie, se volete, E gli 
altri, i più? I più rischieranno 
alla fine di assistere a un dia¬ 
logo fra critico e autore, senza 
aver capito bene da quali fatti, 
in realtà, siano • partite quelle 
idee. E ciò mi pare che ponga 
una precisa questione di princi¬ 
pio: non può esistere una critica 
< di massa ». una critica accessi¬ 
bile ai larghi strati popolari- sen¬ 
za che essa tragga la sua dialet¬ 
tica e le sue conseguenze da pre¬ 
messe elementari, cioè dal fatto, 
dal particolare, articolandosi e 
sviluppandosi nel quadro di una 
determinata cognizione di fatti, 
rapporti, sia umani che materia¬ 
li. Più semplicemente: il compito 
della critica per un giornale ve¬ 
ramente popolare è quello di in¬ 
formare ed elaborare insieme, 
spiegare informando, c spiegando 
educare. Che si debba poi ten¬ 
dere a uno stile, a una più agile 
sintesi e a una sapiente duttilità 
nel raccontare la trama, questo 
è un compito che la.scercmo rea¬ 
lizzare al recen.'ore. 

In secondo luogo Bigiaretti si 
chiede che se ne faccia, colui che 
legge la recensione, di una pre¬ 


ventiva conoscenza della vicen¬ 
da, quando poi questa gli toghe 
il piacere di partecipare allo spet¬ 
tacolo, l'ansia del c come andrà 
a finire ». Anche questa mi pare 
una considerazione empirica in 
quanto gran ■ parte dei lettori 
cerca di informarsi proprio attra¬ 
verso la lettura della trama, e in 
special modo sugli attributi este¬ 
riori del film: film di guerra, di 
avventure, we-=:tern, commedia 
ecc. per decidersi se andare o no 
a vedere un film. Preoccupando¬ 
ci di non neutralizzare l'impulso 
voluttuario del pubblico, casche¬ 
remmo neH’estremo opposto di 
neutralizzare la funzione educa¬ 
trice della critica- la quale, co¬ 
me abbiamo già detto, non è va¬ 
lida in senso popolare se igno¬ 
rerà per partito preso il conte¬ 
nuto. Bigiaretti dice: « Non ser¬ 
virebbe a nulla la « pura » de¬ 
scrizione contenutistica di un 
quadro. Per non parlare della 
musica, fortunatamente non rac¬ 
contabile ». Starei per aggiunge¬ 
re: sfortunatamente. Perchè qui 
è il problema, un problema di 
fondo, mi pare: la gran confu¬ 
sione nasce proprio dalla presun¬ 
zione che non serva a nulla la 
descrizione — o non « pura » de¬ 
scrizione — del contenuto di un 
quadro o di una musica, c cioè 
dall’errore di non dare importan¬ 
za al contenuto. 

PLINIO SALERNO 


E anche questa c la stona di 
uno .sciopero a rovescio. 

A Melissa da secoli nessuno 
aveva nemmeno pensato che si 
aveva diritto ad avere una 
strada. Solo un giovane pro¬ 
fessale, nativo del paese, 
quando veniva per le vacanze 
raccontava di aver letto in cer¬ 
ti libri che nel medio evo una 
strada c’era: la galleria sotter¬ 
ranea che univa il castello di 
Melissa con quello di Strangoli. 

— Almeno, osservava lui, si 
potesse tornare al medio evo: 
anche sotterranea. Vavremmo 
una strada. Basterebbe fare de¬ 
gli scavi 

la strada sotterranea 

La strada sotterranea di Me¬ 
lissa ha fatto per generazioni 
le spese delle leggende locali e 
ogni tanto qualcuno annunziava 
di aver trovato l'.ingrcsso della 
galleria Poi dalla leggenda si 
è pa.ssati alla realtà. 

Laggiù nel fendo Fragalà ri¬ 
masto per anni incolto, ora cre¬ 
sce il grano Le tomolate di 
guerra assegnate ad Anaelina 
Mauro c a Francesco Nigro 
sono state per essi coltirofe 
dagli altri paesani La strage 
che avrebbe dovuto terrorizza¬ 
re questo paese è servita in¬ 
vece a far capire agli abitanti 
che nulla potranno ottenere 
senza lottare. 

E come fecero, per la terra 
cosi hanno fatto per la strana. 

« «1 « 

Durante lo sciopero a rove¬ 
scio. una sera, mentre t la¬ 
voratori rientravano in paese, 
don Ferrari l’arciprete si mise 
sulle scale della chiesa c tenu^ 
un comizio. 

■ — Figli miei io vi dico che 
fate bene — disse. — Lo sape¬ 
te. se non ci muoviamo noi 
andremo avanti sempre a forza 
di nuove promesse. Il nostro 
paese é stato sempre trattato 
proprio come... proprio come... 

Cercava la parola. Uno dalla 
folla fece: 

— ...dime na femmìnazza. 

— Sì, cosi — riprese il prete. 
E invece siamo gente onesta. 

Quando il prefetto di Catan¬ 
zaro seppe dì quello che stava 
avvenendo a Melissa, anche lui 
— che è nuovo della zona — 
disse che le cose in Calabria 
ormai sono cambiate. Provvide 
subito a far pagare duecento- 
mila lire per i salari delle gior¬ 
nate lavorative dello sciopero a 
rovescio, telegrafò a Roma e 
tra qualche mese i lavori della 
strada avranno realmente ini¬ 
zio Il prefetto sa che questa 
volta rimpegno dovrà essere 
mantenuto. ^ 

Parla un funzionario 

— Vedete — mi diceva un 
funzionario a Catanzaro — 
quella gente ormai si è mossa. 
Chi la potrà più fermare? Io, 
alla storia degli attivisti co¬ 
munisti mandali dal nord, non 
ci credo. Gente locale sono ed 
è come fossero diventati tutti 
di un colore. Un tempo quan¬ 
do volevano la pioggia faceva¬ 
no mettere dal prete una sarda 
salata in bocca al santo pro¬ 
tettore. Ma oggi! Ve li imma¬ 
ginate voi - quelli di Melissa 
andare dietro la processione 
per invocare dal santo la stra¬ 
da? Se perfino il prete non cre¬ 
de più ai miracoli in Calabria 
c, invece di impartire benedi¬ 
zioni, tiene comizi in rompa- ' 
gnia del segretario della Ca¬ 


mera del Lavoro! La verità é 
che le vittime della situazione 
starno noialtri poveri iunzto- 
nari che ci troviamo sbattuti 
tra Roma che ordino di tener 
duro c ì calabresi che hanno 
aperto gli occhi. Lei conosce 
la storia del trasferimento del 
prefetto da Catanzaro e quella 
del Procuratore Generale e del 
Commissario di P.S. da Cro¬ 
tone? Tutti accusati di cripto- 
comunismo, come dicono. Cre¬ 
dete voi che questa strada di 
Melissa non ci procurerà altri 
guai.’ Credete forse che qual¬ 
cuno di noi non remi trasfe¬ 
rito? Sapete co.sa dovremmo 
fare secondo quei signori di 
Ruma per non essere messi sot¬ 
to accusa'* Chiamare continua¬ 
mente la < 'clcrc e far spa¬ 
rare sulla folla Quasi che ca- 
labicsì non fossimo anche noi. 

RICCARDO LONGONE 


Il fegato è una grossà gb.andota, 
che nell’uomo si trova al d; sotto 
delle ultime costole dcll’cni'ioracr de 
stro. Non è un organo intrrtùraci'co. 
ma addominale, perchè essendo com¬ 
pletamente al di sotto del diafram¬ 
ma. è da questo separato dn pol¬ 
moni c dal cuore. 

La sua importanza per li vita dpi 
l’individuo c fondamentale perchè 
esso è tl centro del metabolismo, os 
sia la centrale che regola la utiliz¬ 
zazione ed il consumo delle sosianrc 
che introduciamo con gli alimenti. d.i 
cui traiamo le energie per la vita 
Senza un polmone, senza un rene, 
senza la milza, senza lo sromaLO si 
può vivere; senza il fega'o la vi*a # 
impossibile. 

A che serve la bile? 

Una delle ptincipali funrion’ della 
cellula epatica è la produzioni della 
bile che si riversa nei canili biliari 
per arrivare ncll’inresrino, dove neu¬ 
tralizza l’acido cloridrico che arriva 
dallo stomaco, facilita l’emuLione « 
l’assorbimento dei grassi c -limola la 
peristalsi, favorendo lo ss'uorameoto 
dell’intestino. 

Le sostanze che dall’intestino poi 
vengono assorbite devono ratte pas- 
|sare attraverso il fegato. C}ui-sto ha 
la impon,intissima funzione d- agire 
da filtro fisiologico, permettendo che 
passino nel circolo sangnimu uen* 
rale tutte le sostanze utili. Quelle 
dannose invece vengono ■ trattenute 
per essere o distrutte oppu-e rimesse 
in libertà, dopo un processo di neu¬ 
tralizzazione che le traifonni, impe¬ 
dendo così che vadano a ledere qual¬ 
che altro distretto organico. 

Nel fegato poi si accumulano una 
quantità di sostanze tra cui ’ molte 
specie di vitamine. Tali so.ranzc so¬ 
no lì conserv.itc per far fronte ad 
eventuali bisogni. Sempre ne! fegato 
sono le grandi riserve di qur.s' tutti 
gli clementi più indispensab'li, a co¬ 
minciare dal glucosio che rappresen¬ 
ta il principale alimento di tutte le 
cellule viventi. Il glucosio si accu¬ 
mula nel fegato sotto forma di sii- 
cogeno, pel poi ritornare glucosio. 
Viene bruciato dalle cellule di tutti > 
tessuti e organi che d.i oucstn pro¬ 
cesso traggono l’energia p:r vivere 
ed esplicare la propria specifica fun¬ 
zione. 

Inoltre 11 fegato regola la forma¬ 
zione del sangue, partecipando direi- 
tamente alla produzione, degli eie- 
menti che costituiscono il plasma e 
intlucnzando tutta revolurioiie dr’lr 


ne del fegato da parte di baiieri Oida una qualsiasi ragione può andare 


di virus, tutte queste (.au^c po.-sono 
provocirc le • Epatiti •, 'a cu’ genesi 
c estremamente varia, pur -•e accom- 
p.ign.ita da un sintomo caratteristico- 
l’itterizia. 

E così anche il cosiddetto « morbo 
giallo », di cui appunto in questi 
giorni si risente parlare, non è altro 
che un’infiammazione del fegato pro¬ 
vocata da uni determinata famiglia 
di virus. 

Si tratta quindi di una epatite in¬ 
fettiva. lì' la stessa infezione che 
colpisce i bambini c talvolta anche 
gli adulti facendoli diseniarc gialli 
(per cui si parla di itterizia) c che. 
se in genere ha un decorso benigno, 
può, in taluni casi e per ragioni che 
ancora ci sfuggono, portare rapida¬ 
mente a morte il paziente. 

Ma, a parte queste ragioni tossi¬ 
che ed infettive, l’itterizia si ma¬ 
nifesta anche quando si siano forma¬ 
ti nelle vie di deflusso della bile dei 
calcoli che ostruiscono il passaggio 
di questa verso l’intestino, provocan¬ 
do così la rottura di un equilibrio con 
passaggio di bile nel sangue, c com¬ 
parsa deH’itierizia. Come si formi¬ 
no i 1 calcoli » non è facile spiegare. 

Numerosissimi sono i fattori che pos¬ 
sono determinare la formazione dì 
calcoli epatici e tra questi, in prima 
linea, la gravidanza. Rcr tale motivo 
le donne soffrono più spes-o dcH’iio- 
mo di questa malattìa. .Alcurc volte 
la presenza di calcoli nelle vie bi 
bari porta alla « colica cpafca ». nia 
SI può avere anche la colica epatica 
senza che vt siano i calcoli. 

Un’ultima malattia caratteristica 
del fegato, vogliamo ricord.irla, è la 
« Cirrosi >. Un fegato danneggiato 


incontro ad un lento proces-o d uno- 
luztonc e di sclerosi che pi.ru alta 
formazione di un tessuto cci ueMivo. 

Questo, strozzando le cHult epa- 
tiche, altera tutta rarcbttctiuia del¬ 
l’organo, portando ad una d -lunzio- 
ne progressiva il cui esito è in genere 
la morte. 

Gli aminoacidi 

Oggi sembra che con l’iso di due 
aminoacidi, la metionina e la colina 
sia possibile interrompere, nei primi 
stadi, l’evoluzione cirrotica de! fega¬ 
to, ma non sempre l’effitts d- tale 
terapia è utile. Quando comp.nono i 
sintomi più caratteristici de'la malat¬ 
tia spesso è troppo lardi e non resta 
alito che cercare di ritardare a< mas¬ 
simo il processo. 

Il segreto principale per !c malat¬ 
tìe di fegato è di sapere pic'ervaic 
quest’organo, speciilmcmc i;i andò il 
medico lo ha trovato un po’ ingros¬ 
sato o per lo meno hi avs uato che 
la sua funzionalità non è perfetta. 

I pasti troppo abbondanti c l’uso 
smoderato di alcoolici sonrs dannosi 
c così, in linea di massima, è dan¬ 
nosa l’abitudine di prcndrrz cur.tinu.i- 
mente ogni tipo di medicinali per la 
smania di curare le malatt’e più itn- 
peiisate. Chi soffi c di fegato non de¬ 
ve mangiare fritture c deve evitare 
i cibi conservati, le spezi*, le salse 
piccanti, il lardo, lo strutto c le c.ir- 
ni insaccate. Quando que^'e regole 
dietetiche verranno osservate, si sarà 
attuata una buona parte della tera¬ 
pia che, eventualmente. *srrà com¬ 
pletata dalla osservanza dì una adat¬ 
ta prescrizione medica. 

DINO BALDELLI 




MUSICA 

Aidn 

Per una rombinazionc veramente 
felice e straordinaria la prima dei- 
l'Atda di ieri sera all’Opera ha 
ccinciso con la chiusura della con¬ 
ferenza dei sindacati aderenti al. 
l’ERP. Il Sovraintende sig. Sal¬ 
viucci non pote\'a lasciarsela sfug¬ 
gire questa nuova e prcz.iosa occa¬ 
sione ed ha pensato bene di dedi- 


altcnto alle note ettira applausi lui. 
Amneris. Maria BenedettL abba¬ 
stanza più debole degli altr'. in 
compen.'o però molto più appari¬ 
scente. 

m. *. 

SUGLI SCHERMI 


care la pr’ma ai coiigrcs.si.sti 
cellule ematiche attraverso un; serici Così i rappresentanti dei sinda- 
di processi notevolmente complessi e dei paesi marshalRzzali, i crumiri 
solo in p.artc noti. 


Questo rapidissimo esame delle prin 


In tede! ni eli le tua 

Preston Sturges. produttore, sce¬ 
neggiatore e regista di « Infedel¬ 
mente tua .V. è uno di quegli uomi¬ 
ni che. nel mondo del cinema, .si 
fanno nolare per doti di originali- 


ALl.WSSOr. ITAI.O - SVIZZERA 

Una conferenza 
di Concento Marche.si 

Pomani. alle ore 17.30. nella 
sede dcH’As.'ociazione Italo Sviz¬ 
zera di Cultura (Palazzotto Ve¬ 
nezia. Piazza S. Marco 51) il prof. 
Concetto Marrhcsi dell’Univer.si- 
tà di Padova terrà una conferen¬ 
za sul tema: «Intermezzo di un 
italiano in Svizzera ». 


Conferenza di Pandolfì 
al Circolo del Tealro 

O.ggi alle ore 18, ne» locali del 
Circolo del Teatro (Via 5 Stefano 
del Cacco. 16) :l regista V;to Pan- 
dolfi terrà una conferenza sul tema 
<, Gramsci critico d: P.randello ... 


senza un feg.»ro pei fettam-ntr fun 
zionantr ur.’iufinit.ì di disti'tb’ j-os- 
iono comparire. 

Si tratta di un organo piuttosto 
delicato c complesso che facilmente 
può andare incontro ad '(vutlKÌenzc 
funzionali. 

Nei primi anni di vita possiamo 
dire che spesso il fegato si trova in 
uno stato di equilìbrio irstabilc; 
principale espressione dì tinta ona se¬ 
rie di disturbi è il co<i detto • Ace¬ 
tone -, che si tros-a nel sangue di 
certi bambini, che sono afflitti da 
vomiti ricorrenti c talvolta da con¬ 
vulsione. Anche lo « Strofulo ». ma¬ 
nifestazione eruttiva pruriginosa del¬ 
la cute, che compare nei pi imi anni 
di vita, specialmente dopo ingestione 
di ceni cibi, c espressione di una la¬ 
tente insufficienza epatica, che per 
lo più scompare verso i cinque, se»' 
anni. 

Durante la vita adulta il fegato 
può essere leso da innumerevoli cau¬ 
se infettive c tossiche. L’inge‘iionc di 
cibi alterati o poco soppunat' .l'uso 
di medicinali verso i quali e.*:sta una 
caratteristica ipersensibilità, l’infczio- 


cEti gialli, i^vari Canini c Pastore tà e per eccentricità. Cosi .. I di- 
insomma. drsiderosi di scaricare le „,enticati... il più importante litm 
■rmi dei padroni, hanno poltito ren-ifj, suirge*. suscitò, al suo apparire, 

polemiche. 

.. film non è tale da 

tendenti. For.^e. pc questi guasta-i polemiche, ma non man- 

tori delle economie nazionali, ci i*^^ certamente di originalità c di 


cip.ili funzioni opatichc. c. chiarisceSturge». susc 
• i j I lPr5l conto Q 1 pGrSOnS odio ststo l p nr 

1 concetto precedentemente cspressoijij efficien-a d- un teatro gestito da | ° 

della indispcns.ibihta di quen organo; ; uno* dei più eovernetivi dei sovraìn-i ' 

r e _ -I ci ««A ••saI A»-»- 


sono ancora molte coso che vanno 
ancora troppo bene aH'Opera. ci 
verrà for.=e ancora qiinlrhe pir-'olo 
.l uto ERP perchè tutto finalmente 
possa fermarsi, perchè .si possa 
2 ‘un-rre alla l.brrplizzazionc degli 
spettacoli. 

Per conto nostro invece siamo 
più ehe convinti dell'av'oluta iie- 
cess’tn di un mutamento radicale 
r'e’la direzione del massimo teatro 
della canitale, anche 'e le conse- 
•menze di trle m-tamento potran¬ 
no risultare sgrrditc ai malli che 
ir-i se'a con la ’oro presenza ono¬ 
ra vmno i vari benpensanti locali, 
sporsi, come sempre cor. molta ele¬ 
ganza tra palchi c platea. 

Nell'Aitfa. diretta da Vincenzo 
Bel’czza. gran sovrabbondanza di 


.spigliatezza. Un inglese, baronetto 
e direttore d’orchestra, è il prola- 
gon.slc. E’ sposato ad una ameri¬ 
cana. nè è follemente innamorato, 
ma ha il so.spetto che lei lo abbia 
tradito. Cosi, durante resccuzione 
di un concerto, mentre dirige ne 
successivi biani musicali, il .sospet¬ 
toso manto immagina tre diverse 
soluzioni al .suo dramma familiare. 
Dirige la sintonia della Semirami¬ 
de di Rossini, ed escogita un delit¬ 
to perfetto, sopprimendo la moglie 
e mandando in galera ramante. Di¬ 
rige Totiuerlure del Tahnauser di 
Wagner, e si vi?de nei pann: di un 
generoso e munifico manto, che 
perdona la moglie in nome delia 
sua giovinezza. Dirige infine un 
brano di Ciaiowsky, e credo di n- 


ingredicnti dt'stinati a meravigliare R grave problema con una 

l'inclita guarnigione. Molti gesti sta-pj'animatica partita d’onore, nclia 

quale soccomberà tragicamente. 


l inclita guarnigione 
tiiari. o goffi piuttosto, sulla scena. 
Molto intonato ad essi .Amonasro 
imper.sonato da Benvenuto Franci. 
Bene invece unico c decoroso Ram- 
fi.', interpretato da Giulio Neri. .Ai- 
da e Radame.s — r.'sncUivamente 
Elisabetta Barbato c Mano Filip- 
pe.schi — ambientati al clima ge¬ 
nerale; più di.'involta lei, forse più 



« SENZA AMORE » è il titolo del nuovo film che Michelangelo Antonioai. gii arrermatoiì nel diri» 
sere alcuni documentari, sta attualmente girando. ProUgonisU loDO Lucia Bosé e Masaimn 
Girotti. II film racconta una storia che ha per «fondo gli ambienti più corrotti deU’alU società 

industriale lombarda. Ecco una acena del film 


E’ in fondo, lo schema che ha 
fatto la fortuna di Danny Ka\e in. 
- Sogni pioibiti ^ Ma qui lo sche¬ 
ma ha sviluppi inattesi e spassosi. 
Perchè il baronetto, tcrmina’o il 
concerto, tenterà di mettere suc¬ 
cessivamente in atto le tre fanta- 
oni Ma la realtà e 
piena di avvenimenti banal:. e le 
cose più tragiche sono travolte dal 
comico per un nonnulla. 

Su questa traccia Sturges h i co¬ 
struito il film, che corre ton gran 
piacevolezza sul filo di un dialogo 
brillante e di una recitaz'one di¬ 
vertita da parte di Rex Harrlson 
(il fantasioso Sir) e Linda Damcll 
(la sospettata moglie). Sj d^ve r'j- 
tare che Rex Harr»son e un attore 
bravo e disinvolto, che ricorda Le¬ 
sile Howard, ma come direttore 
d'orchestra risulta alquanto golfo. 
Ma questo noi: è importante. 

E’ opportuno vedere il film dal 
principio. 


Malerba 

n problema della corruzione gio¬ 
vanile in America - ha interessato 
a più riprese il cinema di tutL i 
paesL Dai tempi in cui Jackie Coo¬ 
per ci appariva nelle vere ri mo¬ 
nello «canzonato e divertente ao og¬ 
gi molta acqua e passata per i fiu.mi 
di tutti i paesi, e molti film del ge¬ 
nere hanno popolato gl: scherni.. 

Su questo filone si inserisce - .Ma¬ 
lerba « un film che, proiettato m 
una unica sala ed abbinato ad uno 
spettacolo di rivista, potrebbe pas¬ 
sare inosservato, mentre non lo 
merita del tutto. I protagonisti del 
film sono un gruppo di ragazzi, fa¬ 
centi parte di una banda, i »> du¬ 
chi .. Dai giochi eccitanti ad un 
delitto incontrollato il passo è bre¬ 
ve. Due ragazzi uccidono il pro¬ 
fessore e si dibattono tra le spire 
della polizia • lungo, prima di es¬ 
sere arrc.stato l’uno e di perire in 
una drammatica lotta l'altro. 

C'è un fondo di pessimismo e di 
scoramento, in questi film, che su¬ 
pera la banalità e che traspare 
malgrado le superficiali enunciazio¬ 
ni di fiducia. E’ un altro aspetto 
della desolata America, che è op¬ 
portuno ed utile venga messo ii» 
rilievo, n regista è Maxwell Shan«^ 

t. «, 
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IL “PATERACCHIO.. D.C. 


più decisamente clericale e di regime. 

Su questo' terreno è stato trovato 
l’accordo tra clerico-sociali e clerico* 
moderati; la maggioranza degaspe* 
nana riesce a risolvere alcuni pro¬ 
blemi di governo e di equilibrio 
politico,. divenuti negli ultimi tem¬ 
pi davvero assillanti; la minoranza 
dosseitiana ' accantona . volentieri i 
suoi programmi sociali, paga di aver 
seriamente intaccato il monopolio 
politico clic il gruppo di De Ga- 
speri deteneva in seno al partito. 

Quindi, a ben vedere, il « pate¬ 
racchio » d. c. e la direzione Go- 
nella, lungi dal costituire un suc¬ 
cesso per lo schieramento reaziona¬ 
rio, rappresentano un altro grave 
colpo alla formula politica antico¬ 
munista del iS aprile. 

». r. 

Nuove tasse cl.c. 
a Cava dei Tirreni 

CAVA DEI TIRRENI. 20 L’am- 
mlnl-itiazlono comunale ciemocnsriH- 
na tu Cova dei Tirreni — tiuella .stcs- 
ha che fu giorni fa denunciata per 
truffa dal lo'^ali carabinieri — ha de¬ 
cretato nuove tasse comunali ^ul ge- 
neii alimentari casalinghi e sul pre¬ 
ziosi I e taa.se sui {generi alimentari 
portano un serio colpo al tenore di 
sita già bassissimi della grande mag¬ 
gioranza della popolazione. 


Tr«'lo sbalordimento degli estra¬ 
nei e il divertito compiacimento de¬ 
gli intimi, il consiglio nazionale del¬ 
la D.C., ai quale si erano dati ap¬ 
puntamento dossettiani e degaspcria- 
ni per lo scontro decisivo e la resa 
dei conti, si è concluso con un ab¬ 
braccio generale. Riferiscono le cro¬ 
nache la scena dì intensa commo¬ 
zione che avvenne alle 14 in punto 
del 19 aprile, quando l’oii. Guido 
Gonella fu proclamato segretario del 
partito: De Gaspcri aveva gli occhia¬ 
li talmente appannati che branco¬ 
lò a lungo prima di trovare la mano 
di Gonella, mentre altri se ne sta¬ 
vano da parte cantando « O bianco- 
fiore • c rivivendo intimamente il 
clima e il tempo del 18 aprile. 

Tutto ciò viene riferito con com¬ 
piacimento dalla stampa che trae 
ispirazione dal Viminale, come il se¬ 
gno più certo della salvezza del go¬ 
verno e del regime clericale. Tutta-, 
via alcuni non hanno potuto fare a 
meno di porsi certe domande inquie¬ 
tanti: come mai la maggioranza dc- 
gasperiana, che a giugno aveva sbat¬ 
tuto la porta in faccia ai dossettiani, 
si è fatta in quattro per dividere con 
essi il potere, sacrificando perfino 
Taviani pur di raggiungere lo scopo? 

Perchè la direzione di questa mano¬ 
vra è stata assunta proprio da Pic¬ 
cioni, lo stesso uomo che allora por¬ 
tò Taviani alla direzione della D.C. 
rifiutando ogni discussione con i dos¬ 
settiani? Come mai, nel volgere di 
pochi giorni, i dossettiani sono pas¬ 
sati da una posizione di intransigenza 
assoluta all’attuale embranon-nous? 

Perchè Dossetti (quest’uomo che pas¬ 
sa le giornate sforzandosi di dimo¬ 
strare la propria superiorità intellet¬ 
tuale c morale) impegnatosi perso¬ 
nalmente a non collaborare con la 
maggioranza se questa non avesse 
accettato di modificare radicalmen¬ 
te la sua politica, siede ora nella 
direzione, fianco a fianco con il gio¬ 
vane Tupini? 

A queste domande nessuna rispo¬ 
sta completa e seria è stata data fi¬ 
nora. Saragat, in vena di spirito, rac¬ 
contava ieri a Montecitorio che le 
due correnti democristiane si com 
portano come gli scorpioni in amo¬ 
re: aP.. fine la femmina divora il 
maschio e, si sa, la femmina è... Go- 
nclla. Il corrispondente romano della 
« Gazzetta del Popolo », invece, non 
può « pensare che uomini di indub¬ 
bia moralità politica, quali meritano 
di essere considerati i dossettiani, ab¬ 
biano contrattato la loro capitola¬ 
zione contro la promessa di un pros¬ 
simo rimpasto destinato a reimbar¬ 
carli nella navicella ministeriale. Tia 
l’altro — osserva il giornalista — il 
rimaneggiamento di cui questa sera 
si parla (Marazza alla Pubblica I- 
struzione, Fanfani al Lavoro) ripri¬ 
stinerebbe la situazione ministeriale 
che era già cosa fatta alia fine di 
gennaio e che i dossettiani rifiuta¬ 
rono sdegnosamente... Non si capi¬ 
rebbe perchè a metà anno dovreb¬ 
bero accettare quello che ritennero 
inaccettabile sei mesi prima >. Con¬ 
clusione: ci troviamo di fronte a un 
mistero. 

In realtà nessun mistero è acca¬ 
duto in via Monterone. Gii avveni¬ 
menti di questi giorni servono sem¬ 
mai a chiarire molte cose e a liqui¬ 
dare definitivamente un mito: il mi¬ 
to di una cotrente della democrazia 
cristiana capace di esprimere una 
linea politica autonoma e di bat¬ 
tersi fino in fondo per le proprie 
idee. Il « pateracchio » conclusosi con 
l’elezione dì Gonella è la conferma 
clamorosa di ciò che altre volte ab¬ 
biamo affermato, essere cioè i àos- 
cettiani soltanto il momento più avan¬ 
zato di una politica che viene d’oltre 
-Tevere, e quando diciamo più avan¬ 
zato non vogliamo dire necessaria¬ 
mente più progressivo. 

In parole povere — e per dirla 
con il giornale economico-finanztario 
milanese, 24 Ore — destra c sinistra 
della D.C. sono due facce della stes¬ 
sa tfieia e, se una mela è bacata, da 
qualsiasi parte la si morda, si fini¬ 
sce con ringoiare il verme. Soltan 
to tenendo ben presente che dossct- 
tiani e degasperiani sono proiezioni 
sulla scena politica italiana di una 
stessa realtà razionale, i loro mo¬ 
vimenti troveranno una spiegazione. 

L’assunzione della segreteria poli¬ 
tica della D.C. da parte di Gonella, 
dell’uomo che si è formato insieme 
all’attuale dirigente della Segreteria 
di Stato, mons. Montini, c al capo 
dcU’Azione Cattolica, Vittorino Ve 
ronese, significa evidentemente che 

il Vaticano ritiene giunto il momen-.^ sottolineato che la pres-alen- 

to di procedere ad una revisione dd- te giurisprudenza delie Maglstra- 
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NEL QUINTO ANNIV ENSARIO DELLA 6L0BI0SA INSUBR EIIONE NAZIONALE 

Ha inizio domani a Venezia 

il Convegno “Resistenza e Cultura 


ff 


Comitati costituiti a Pesaro e a Reggio Calabria per le celebrazioni del 25 aprile * Un appello dell’ ANPi 


■Mt 




LOS ANGELES ^ John Henry Giani in una macchina della 
polizia poco dopo l’arresto. 11 Grani a\ev:i messo una bomba nella 
valigia della moglie in partenza dairaeroporto di Los Angeles 


' Domani mattina si aprirà a Ve¬ 
nezia l’annunciato Convegno del¬ 
la Resistenza e della Cultuia Ita¬ 
liana, che vedrà riuniti nella città 
veneta i più signiflcativi rappie- 
sentanti della cultura italiana di 
oggi. 

Il Convegno, orga'nrzzato allo 
scopo di porre in luce i valor; 
culturali e storici della Resisten¬ 
za, spesso ignorati o sottovalutati 
ad arte, verrà aperto con un sa¬ 
luto del poeta Diego Valeri e del 
sindaco di ' Venezia. Seguirà poi 
un rappoito dello scrittore Leo¬ 
nida Repaci sull’Organizzazione 
o'el convegno e una relazione del¬ 
lo storico Luigi Salvatorelli sul 
tema « Primo e secondo risorgi¬ 
mento ». 

Nel pomeriggio il prof Roberto 
Battaglia e il prof. Pietro Cala¬ 
mandrei svolgeranno rispettiva¬ 
mente le loro relazioni su « La sto- 
r’a e la Resistenza» e su « Il di- 
litto e la Resistenza ». Seguirà una 
approfondita discussione. 

Il Convegno proseguirà i suoi 
lavori nei giorni di domenica e 
lunedi con i dibattiti sulla 
ratura, il cinema e le arti. 

Sono giunte intanto al Comitato 
promotore del Convegno di Vene¬ 
zia le seguenti nuove adesioni. 


E IL fiOVERNO OninilTT A LA NUOVA LBfiGE PER LA PRtITIiZIt lNE IIELLA MATERNITÀ' 

Gli industriali ulelano alle lauoralrici 
parlino di sposarsi e di auer e figli ! 

C'e chi pretende addirittura il certificato di sterilità - Teresa Noce denun¬ 
cia la manovra di Rubinacci per impedire il varo delle misure protettive 


La commissione parlamentare del 
lavoro si è riunita a Montecllotio 
per discutere il passaggio dalla sede 
referente alla sede legi.slativa tlel no¬ 
to progetto iier la tutela della mater¬ 
nità per 11 quale da 20 mesi si bat¬ 
tono le lavoratrici guidate diirin- 
stancablle segretaria generale del tes¬ 
sili. Teresa Noce. 



Teresa Noce 


1 lavori erano ormai alla fase con¬ 
clusiva. Tanto 11 presidente della 
commcsslone che I deputati d-c. e dei 
PSU avevano approvato 11 progetto 
ed erano concordi per U passaggio 
alta sede legislativa Questo pa-.sag- 
glo avrebbe evitato ogni ultenore 
prolungamento della dlscu-.-ione 
nelle Camere e avrebbe consentirò la 
rapida approvazione della legge 
Nella riunione di cut parlluan si 
doveva unicamente approfondire io 
studio del costo del progetto alla 
presenza dei ministro àfaraz?.a. Ma a 
questo punto si è verificato 11 fatto 
nuovo. Al posto di Marazza è stato 
Inviato 11 sotto-segretarlo Rubinacci. 
II quale ha dichiarato senz'altro cìie 
Il Governo « dato l'elevato costo del¬ 
la legge, non poteva pronunciarsi per 
l'accogUmento e pregava pertanro la 
commissione di continuare l lavori 
In sede referente per poi riportare la 
discussione alla Camera *. L'Inter¬ 
vento di Rubinacci determinava la 
«ospenslone della decisione che la 
commissione si era riunita per oren- 


salari pagati alle lavoratrici! Mail lato 
inaudito tìell’intrrvento governativo\ 
non consiste tanto ut questa dichiara¬ 
zione quanto nel fatto che Rubinaccii 
in pratica non ha fatto altro che itìeii- 
tifìcarsi con gli industricli. m quan-] 
to non è lo Stato che paga le «pese 
della legge, ma i padroni. \ol non 
chiediamo niente al Governo, ma il 
Governo interviene lo stesso: e non 
in difesa del suo bilancio, ma di quel¬ 
lo degli indiistnalil 

E C'è un'altra considerazione du 
fare — aggiunge la compagna Noce 
— questo benedetto 0.67 Ve dovrebbe 
gravare su tutti gli industriali, com¬ 
mercianti e agrari che occupano ma¬ 
no d'opera salariata. Ora invece pa¬ 
gano soltanto quelli che occupano 
maria d'opera femminile, come gii 
industriali tessili, i quali vengono a 
negare una percentuale consitìeretìol- 
mente piti forte, e cioè il 3 * c Si 


già approvato dalla slessa maggio¬ 
ranza democristiana e che ora *1 Go¬ 
verno vuole rinviare alle calcntìe 
greche. ,Vo. non sarà Rubinacci ad 


Aldo AndreottI, Angelo Cagurra, 
Raffaele Pettazzoni, Attilio Camo- 
riano, Agostino Degli Espinosa, 
Paolo Ricci. Sibilla Aleramo, Tri- 
.stano Codignola, Ercole Maselli, 
Vincenzo Mazzcl. Massimo Mila, 
on. Armando Zanetti, Giuseope Rai¬ 
mondi. Piero .lahier. Quinto 'Tosat- 
ti. Sandi'o Pcrtini, Nicola Ciai ietta. 
Mario Allara, .Augusto Monti. An¬ 
na Maria Drizzi, Felice Casorati, 
Francesco Menzio. Primo Levi. 
Corrado Tumiati, Bruno Schacherl. 
Cewsare Luporini, Piero Mancini, 
Pietro Consagra. Renzo Bonfiglioli, 
Fausto Nitolini, Claudio Astrologo, 
Daria Banfi Malaguzzi, Ernesto De 
Martino, Anna Macchiorre De Mar¬ 
tino, Sascia Vinari, Biagia Marniti, 
Ernesto Codignola. Raffaele Ciam- 
pini. Giorgio Agosti. Albeiio Rossi, 
Carlo Galante Garrone. Felice Bal¬ 
bo. Settembrini. Mano D’.Addia, Ni¬ 
cola Fasola Giusta. Carlo Fumo. 
Cesare Luporini, Alessandro Levi. 
Renato Einaudi. Nicola Abbagnano. 
Antonio Rinaldi, Luciano Bollis. 
ANPl di Foggia, Associazione Per¬ 
seguitali Politici. Univeisita Popo¬ 
lale Pesaro 

Il convegno - La Resistenza e la 
cultura italiana » non è la sol'a 
manifestazione unitaria degli anti- 
fa.scisti per celebrare l'annivei.sa- 
rio della Liberazione. 

Un po’ ovunque, anche come rea¬ 
zione al rispuntare di manifestazio¬ 
ni fasciste nella vita nazionale, gli 
uomini e i partili che erano uniti 
in seno ai C. L. N. per la lotta con¬ 
tro i! nazifascismo, si ritrovano per 
ricordare i difficili ma eroici gior¬ 
ni della guerra di liberazione e per 
dare alle celebrazioni del 25 apri¬ 
le il carattere di solenne ammoni¬ 
mento non soltanto a- nostalgici ma 
anche a quelle forze che oggi pen¬ 
sano alla possibilità di un ritorno 
a un regime di reazione aperta. 

A Pesaro si è costituito, su ini¬ 
ziativa dell’ANPI provinciale, un 
largo comitato pe^r la celebrazione 
del quinto anniversario della Li¬ 
berazione. 

Del comitato fanno parte i par¬ 
liti comunista, democristiano, so¬ 
cialista, repubblicano, socialista 
dei lavoratori, mazziniano, sociali¬ 
sta unitario nonché le organizza¬ 
zioni combattentistiche, le ledera- 
Izioni giovanil’ di partilo, ammini- 


zione è composta da Dimitri Ti-,art esito letale mentre gli altri cast 


mofiev e Gheorghin Ciulkov, ac¬ 
compagnati dal signor Bardi, vice 
presidente della Lega delle Coo- 
peralive, da Verenin Grazia, se¬ 
gretario nazionale della Lesa, e 
dal direttore dell’Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole. 

La delegazione si è subito re¬ 
tata a visitare la cooperativa di 
consumo di Bagnolo m Piano, 
quindi quelle agricole di S Vit¬ 
toria e S Rocco, per esseie poi 
nel tardo pomeriggio sugli arg'.n 
del Cavo Fiuma, fra i braccianti 
in lotta 

Domani sarà tenuta l'annuncia- 
ta tonferenza-stampa. a cui se¬ 
guirà nel pomeriggio la sfilata 
o'el trattori. 


avere l ultima parola. Gli assicuro strazioni comunali e provinciali. 
che le lavoratrici si faranno sentire Anche da Reggio Calabria s' -vi- 
atv'hc da chi non le rttnle sentire. | orende che in teista del 2.5 ani'le 

G. T- Isi è co.stitiiito su iniziativa del- 
l’ANPI un comitato d'onore pro¬ 
vinciale in cui sono rappresenta'i 
i ra'titi comunista, sociali.sta. re- 
pubblicano. socialista unitario. 
LUDI, la C. d. L. l’UIL. le asso- 
.dazioni combattenti e reduci, la 
Lo Confederterra ha avanzato <<1.Federazione giovanile comunista e 
srofcrno una richiesta che torna a , 

vantaggio di tutti i piccoli coltivatori Commissione giovanile socic.ibta. 
L'organizzazione dei contadini ha chic- 


la Confetierterra per un ammasso 
volonfarìo e differenziato 


Non allannanii i casi 
di «febbre gialla» a Rho 


M1L.5NO 20 — Con riferimento 

al recenti ;hsi di morte so-petta ve 
riflcatlsl neìl'ospeUale di Crlcolo a 
Rho. la Prefettura ht» diramalo .--la- 
mane un comunicato in cui e Proj-o 


tegnaiatl finora come ao-pettl hanno 
presentato invece un quadro clinico 
a decorso benigno che li differenzia 
dal precedenti « Non vi è pertanto 
-■ conclude 11 comunicato — alcun 
motivo di apprensioni o di allarmi 
da parte delle popolazioni ». intan¬ 
to ieri un altro caso ri è verificato a 
Rho: si tratta di una donna di Cur- 
naredo che però è stata sub-.to rl- 
coverat.» aU’ospedMle e salvata 

600 operai sospesi 

alla « Lancia » di Bolzano 


BOLZ.ANO. 20 — La minacciata 

Bospeiitrlone di 600 operai della Lan¬ 
cia di Bolzano per rappre.saglla pa¬ 
dronale contro la lotta della Lancia 
di Torino, è Iniziata stamane con 11 
concorso di un largo spiegamento 
delle forze di |>o!lzi.i disposto nelle 
linmccliote vicnunze dello stablUmcn- 
to. L’ordine di sosiiensione ò ^talo 
Immecilatamente respinto dalle nu.e- 
Btraii/e che In attesa di -tringcre i)iù 
Btrtti lontatti con i rappresentanti 
di Toilno di cui è Immiiieute l'arri¬ 
vo a BoIzauo .sono decise alla lotta 
! L’Illegale provvedimento sarà (lenun. 


aito nelle recenti manifcsta'zioni di 
epatite acuta Infettiva, verificatesiall opinione pubblica nel cdso 
nel comune di Rho precisa che ''e- di una dimostrazione che avrà luogo 
pisodlo è limitato al soli due casi domani 


TRE RE66IME NTI DEL KCOMIND Ail ANNIENTATI 

Avanzata popolare 

nell* i nterno di Ha inan 

Le truppe dì Mao sono penetrate nel- 
risola per una profondità di 30 rnìj^fiìa 

LONDRA, 20- — Radio Pechino,, lati comunisti del Plnlsterre, Ma- 


clere. 

Abbiamo ritenuto opportuno In-' pongono l'assistenza alle gestanti e 
tervl-stare In merito la compagna Te- di violare ngm norma esistente per 
resa Noce. 'questo oggi abbiamo migliaia di >'er- 


eto infatti che si effettui per l'annata 
in corso l’ammasso volontario e dif¬ 
ferenziato del grano, secondo questi 
criteri: t produttori da 5 a 50 quinioli 
dovranno avere la precedenza nella 
\ consegna del grano att’ammasso sem 
tratterebbe di ripartire piu equa- »rc che vogliano ricorrervi; i grandi 
mente l'onere. E' proprio eoa questo agrari potranno nortare il loro grano 
pretesto, del resto, che gli induStrialtiupU ammassi so'o se rimarrà scoverta 
tessili cercano dt sfuggire alle «ffau- *^5* contingcn'e nazionale dì 

sole del contratto di lavoro che im- " Ooi'cmo 

• SI propone dt raggiungere 


Indetto dal Circolo Giuridico di 
« Archivio Penale, diretto dal pro¬ 
fessor Remo Pannaln. è stato tenuto, 
ieri, un dibattito al quale sono in¬ 
tervenuti magistrati, parlamentari, 
giuristi Cd avvocati per esprimere la 
propria opinione sul problema dei 
rapporti tra l'art 21 della Costitu¬ 
zione e l'art. 113 della Legge di Pub¬ 
blica Sicurezza contenente limitazio¬ 
ni gravi alla libertà di pensiero 
Ha aperto la discussione lo stesso 
prof. Pannaln il quale ha ricordato 
le diverse opinioni degli studiosi sul 
valore della Costituzione repubblica¬ 
na come legge da applicarsi imme¬ 
diatamente o come complesso di nor¬ 
me a carattere puramente indicativo. 


U politica fin qui seguita dalla D.C. ture di merito e la 3 Sez della Corte 
e di imprimere ad essa un indirtzzo'suprema. riconoscendo validità alla 


— Questo vuol dire altri set mesi lenze con gli industriali tessili 
di lavoro a dir poco — ha esclamato quali licenziano le donne appena iii- 
subito la segretaria dei tessili. — Alto 'Hnte. non conservano loro il posto 
costo della legge, ha detto Rubinacci. di lavoro nel periodo della gestazio 
ma sai in che cosa consiste questo ne. rifiutano di pagare il 75'e del 
alto costo? Nel ©.67*^0 della massa dei salario durante il periodo di riposo (3 

_I mesi prima del pzrto e sei settimane 

■ ■■■ ■ “ idopo) Abbiamo casi incredibili di in- 

M LVCOSTITIZIWIIJTV IIRI/IRT. 113 IIEM.A lEWiK DI P.S. 

. . . I • ocr tre anni, e alle ragazze fidanzale 

di non sposzrsi. Accadono cose Ou 
medioevo nelle nostre fabbriche. Ac- 
I coffe addirittura che un mdustrialt. 
j richieda a un'otxraia il certificato dt 
-sterilità prima di assumerla... 

— Crescete c moltipllcate e non 
fate che il vostro seme vada dlsper-j 
so — commentiamo malinconica¬ 
mente — Non è nel Vangelo que- 
Bto'> Che cosa ne dice il cristianissi¬ 
mo Rubinacci? 

— lì cristianissimo Rubinacci — 
risponde Teresa Noce con viva indl- 


E^entare i piccoli produttori dal¬ 
l'ammasso - come vorrebbe fare tl 
covetno — e cojtnnocrii così a ren 
derr cubito il prodotto al mercato li¬ 
bero (dove II prezzo è molto t Ut bos¬ 
so) significherebbe colpire gravemente 
te piccole aziende: mentre l grandi 
produttori hanno modo di immagazzi¬ 
nare il prodotto e di proteggersi me¬ 
glio dal punto di vista dei prezzi. 


L’Esecutivo nazionale deU’ANPI 
lance-rà un appello a tutti 1 parti¬ 
giani g gli antifasc’s'i italiani per 
ricordare la storica data dellMnsur- 
'■e'^ione na'>”‘onale deh 25 aprile. 


li DO.VO DEil'DRSS ALLE COOPERATIVE 


L’arrivn Hpj deleitati 

(he a«?m''ja'iano i 20 l'fHori Kiiomindan » 


intercettata a Londra dall’* A-P. », 
nel diramare stasera alcuni parti¬ 
colari suirinvas'ione in torso delia 
isola Hainan da parte delle truppe 
popolari cinesi, ha detto che i le- 
parli deH'armata popolare sono pe¬ 
niti ati nell’isola per una pioion- 
dità di 30 miglia (Hainan è lunaa 
150 miglia e larga 100 miglia), do¬ 
po essere sbarcati sulla costa ad 
una distanza da 25 a 30 miglia da 
Hoihow, capitale dell’isola. 

«L’mv'asione — ha precisato re¬ 
mittente popolare — è stata realiz¬ 
zata meoiante centinaia d, imbar¬ 
cazioni e violenti combattimenti di 
artiglieria hanno avuto luogo in 
mare con le navi da guerra del 
Kuomindan ». 

Radio Pechino ha detto inoltre 
che le truppe popolari hanno messo 
piede » terra anche nella baia di 
Linshin c a Shenyyenshan. 

«L’armata popolare — ha sottoH- 
reato radio ÌPechino — ha infran¬ 
to e superato successivamente le 
linee difensive del Kuomindan nel¬ 
la parte settentrionale dell’isola ed 
^ha annientato il BSle.simo reggi- 
• 'mento della 64esima a-mata del 


rio Lambert e Alain SigtMir, « in 
attesa che TAssemblea Nazionale si 
pronunci sulla legalità deH’azione 
giudiziaria intrapresa a corico dei 
due parlamentari ». 


Rimedi in Rberfà a Brest 
i (fepufpfi comunisti arrestati 

BREST. 20. - Il giudice istrul- 
-enti trattori donati dalFURS-S alU jtore dì Brest ha deciso di mettere 
cooperative del Suo'. La dele a-'in libertà provvisoria ì due depu- 


REGGIO EMILIA. 20 - E’ Biin-, 
ta oggi nel pomeriggio, prove- ' 
nien e da Bologna, la delegazione 
'OvieM.-a ospite della Lega deMe 
Cooperativa, e che accompagna : 


Un appassionalo dibattilo 
Ira gi orisii ed avv ocati 

La relazione del prof. Pannain e gli interventi 




iTIIIIardì dì voraci 


<l4‘vantano It* eamparrai* 


ìniPiHtl 

pu^lieMÌ 


un tremendo flagello si è abbattu¬ 
to su vaste zone della Puglia. M'- 

. » , w . * , - • .Lardi di insetti, m maggior parte 

prima te.^i. hanno ritenuto abrogato, gnazior.e - è d'accordo con quesftUppartenenti a specie ignorate, han- 


Gravissitni danni alle culture della vite - Panico fra i contadini 

B.ARI. 20. — De alcun) giorni i è ricoperta letteralmente per va- tragica sorpresa la mattina di tro- 


l’art- 113 della legge di PS. jier in 
compatibilità con l'art. 21 della Co¬ 
stituzione. mentre le Sezioni Unite 
della Corte Suprema stessa li 15 apri¬ 
le u.s hanno deciso in senso opposto. 

Sono intervenuti nella discussio¬ 
ne 1 professori Vassalli e Sotgiu. 
l'on Terracini, 1 giudici Siotto e 
Franceschelli e gli avvocati Berlin- 


industriali che vogliono il certificalo 
dt sterilità, lui sottosegretario • libe¬ 
rino ». ex-Vice segretario democri¬ 
stiano della CGIL, difensore a paro¬ 
le dei lavoratori! La legge è di una 
urgenza straordinaria. Oggi gli ndu- 
striali non nsjxttano neanche i con¬ 
tratti con la SCUSI che aspettano la 
legge. E' per questo che noi abbiamo 


glcri. Volpi e Gaeta l quali tutti han-| proposto di affrettarne l'approrazio- 
no sostenuto con diverse e valide!nc jvassando alla sede legislativa ffo- 


argomentazioni che le norme costi¬ 
tuzionali hanno pieno ed immediato 
vigore e che. mentre la legislazione 
futura dovrà essere informata ai 
principi da essa sanciti, i precetti 
della legislazione vigente che con¬ 
trastino con essa devono ritenersi 
abrogati, così come l'art. 113 


DO 20 mesi dt discussione. 

— Ma l'ultima parola non spette¬ 
rà mica a Rubinacci. immagino?... 

— Già non toccherà a lui — sor¬ 
ride Teresa Noce — Ora sono le ma¬ 
dri lavoratrici, sono le donne italia¬ 
ne che devono far sentire la loro 
voce, che devono lottare con ancora 


.Altri interventi importanti sono; moypiore energia per la loro legge. 
preannunciati per la prossima seduta I per far passare d'urgenza il 'e.sfo 


no infe.'tato le campagne distrug-l 
gendo : germogli delle viti e dei 
mandorli e arrecando danni incal¬ 
colabili anche alle altre vegetazio¬ 
ni. L'invasione degli insetti mi.ste- 
riosi è cominciata nel foggiano do¬ 
ve appare particolarmente colpita 
la zona di San Severo. Migliaia di 
ettari di vigneti di San Severo so¬ 
no andati completamente distrutti, 
scene di panico dj disperazione si 
verificano, ogni giorno più tragiche, 
tra la popolazioni contadine che 
non «anno come arrestare questo 
'.e’Tibile flagellc. 

Quasi contemporaneamente gli 
insetti malefici, in numero impres¬ 
sionante. hanno fatto la loro com- 
par.sa sulla costa jomea. Le cam¬ 
pagne della provìncia di Taranto 


.'tis.sime estensioni di larve. L’agro-jvarli completamente ^ogli di ogni 
tide pronuba, uno dei più terribili 
para'^.titi dei vigneti, sta inesorabil- 
-Tiente distruggendo tutti i germo- 
gl’ delle viti e la campa. parLSsita 
del mandorlo, ha spogliato di ogni 
traccia di verde gran parte dei 
mandorlati del tarantino. Ciò che 
oiù impre.ssiona è la rapidità con 


vegetazione mentre i ceppi delle vi¬ 
ti SI ergono nudi e ricoperti di 
larve achifose e insaziabili. 

Di fronte al tremendo pericolo 
che minaccia le viti, cultura che è 
alla base deH’economìa pugliese, 
tutti gli agricoltori • i contadini 
canno iniziato una lotta senza quar- 


cui gli insetti stanno allargando il j t:ere agli insetti invasori. La lolla 
loro campo d’azione. Dalla zona d:| purtroppo si è dimostrata finora 
San Severo i para.ssitì si sono già sterile e .senza notevoli risultati, 
estesi in quasi tutto li foggiano in-1 per gli .scarsi mezzi che sono a dj- 
vadendo in alcuni luoghi anche laIsposizione dellTspettorato dell'Agri- 
campagne barese. Nello stesso tem-j coltura. 


po in provincia di Taranto il tre^ 
mendo flagello risale con velocità 
impressionante la costa jonica ed 
è già penetrato in provincia di Lec¬ 
ce danneggiando seriamente vaste 
culture 

I contadini che la sera hanno 1a- 
-’ciato : loro camp; e i loro vigneti 
verdeggianti rigogIio.si hanno la 


C'é il pericolo di trovarsi nel giro 
di poche settimane, dì fronte a una 
^avento.sa realtà; il raccolto della 
vite e del mandorlo e dì altre im¬ 
portanti culture andrà completa¬ 
mente distrutta e ciò non significhe¬ 
rà la fame, la crisi e la carestia 
solo per la Puglia ma avrà tragi¬ 
che conseguenze in tutta Ital:a. 


Passo (li }lalik 

per salvare irreei 


NEW YORK. 20 (Tassi. - L’Ufficio 
stampa delie .Nazioni Unite ha re*,o 
noto li te.sto della lettera Inviata dal 
rapbiesenta"fe sovietico presso le Na¬ 
zioni Unite, Malik. al segretario gene¬ 
rale Trygve Lie. 

Nella let'era è detto: « Pochi giorni 
fa, ho ricevuto un telegramma da 
Atene Inviatomi da alcune cittadine 
greche — te madri di 13 condannati a 
morte nel co«idetto processo contro 
l'Epon. _ > , 

Il telegramma dice: «La Corte d'ap. 
pelle ed il re hanno respinto la ri¬ 
chiesta di grazia nel confronti di 13 
dei 16 condannati nel noto processo 
contro l’Epon (organlzzaz.ione greca 
della gioventù antifascista) La fuci¬ 
lazione li attende Noi vi preghiamo 
di protestare vigorosamente presso la 
Segreteria delle Nazioni Unite» 

Nel comunicarvi tale notizia, mi ri¬ 
volgo a voi per proporvi, a norrc dei¬ 
la delegazione sovietica, di ch'edere 
al governo greco l'anmillaniento delle 
condanne a morte nel confronti del 
ìredici membri drU'organizznzione gio¬ 
vanile — conclude la lettera di Malik. 


I « liberini » ostacolano 
le trattative ilei ies'iili 

MIL.ANO. 20 — La PIOT co nunl- 
ca; € La PIO! mette in guafd^a I 
lavoratori tesalli contro 1 menz. gneri 
e demagogici comunicati delia ' et’er- 
tessiii « Liberina ». 

Le trattatite per il contrativ* l'.cn 
sono affatto arenate, perche prì ti, di 
iniziare la discussione di ieri (”nr- 
cordo fra tutte le parti, erano già 
state fissate le date del 24-26 corren¬ 
te per la continuarione delle t .-'tis- 
Bloni contrattuali 

Sulla questione deU’asFCgn tzione 
di marehinario le PIOT. nella di.vcus- 
Bione di Ieri, ha vigorosamente riba¬ 
dito la sua posizione che è in a- o- 
luto disaccoréio con quella deg'l in¬ 
dustriali. e ha chiesto, ieri come un 
mese fa. co* cinque mesi fa. che si 
costatasse *_ asto disaccordo, ai ver¬ 
tendo gli Industriali che .--u «lue to 
problema prenderanno la parria gli 
interessati e cioè l lavoratori 

Se ieri sera ancora una volta q.ie- 
Bta questione, che è il perno del con¬ 
tratto non ha potuto esc-re supe¬ 
rata. ancora una volta la coip.» è 
della < Libera Pedertessill ». 

Non soddisfatta del ritardo causa¬ 
to dalla «uà richiesta continue di rin¬ 
vio. non soddisfatta della figura me¬ 
schina cui si è eapoBta col suo coreo¬ 
grafico e inconcludente convegno « di 
competenti » da cui nulla è emc.-ao 
di positivo per I lavoratori, anc r* 
ieri sera, col suo contegno, ha im: e- 
dito la natta daflnizìona delle pen¬ 
noni dalie parti e con ciò il più rapi¬ 
do proseguimento delle traUatl.c». 


3^ AppandìcB óbìIVNìTA' 





GRANDE ROMANZO 

«K 

AI-RSSANDRO DUMAS 


XXX 

MILADY 

D'Artagnan aveva seguito mi- 
• lady senza che questa se n’accor¬ 
gesse; la vide salire sulla carroz¬ 
za e la udì dare al cocchiere l’or¬ 
dine di dirigersi a San Germano. 

Era inutile tentar di seguire a 
piedi una vettura trast^rtata al 
trotto di due vigorosi cavalli. 
D’Artagnan tornò dunque in via 
Férou. 

In via della Senna incontrò 
Planchet che s’era fermato ac¬ 
canto alla bottega di un pastic 
cere e che sembrava in estasi da¬ 
vanti a una ciambella di appeii- 
• tosissima forma. 

Gli ordinò d’andare a sellare due 
«avalli nelle scuderie del signor 
Trilla, uno par lui, d’&ta- 


gnan, e uno per se stesso, Plan- 
chet, c di venire a ra^iungerlo in 
casa di Athos. Infatti il signor di 
Tréville, una volta per tutte, ave¬ 
va messo le sue scuderie a dispo¬ 
sizione di d’Artagnan. 

Planchet si incamminò verso la 
via del Colombaio e d’Artagnan 
verso la via Férou. Athos era in 
casa e vuotava tristemente una 
bottiglia di quel famoso vino di 
Spagna che aveva portato con sè 
dal suo viaggio in Piccardia. Fece 
segno a Grimaud di portare un 
bicchiere per d’Artagnan, e Gri¬ 
maud obbedì come al solito. 

D’Artagnan raccontò allora ad 
Athos tutto quel che era avvenuto 
in chiesa fra Porthos c la moglie 
del procuratore, e come il loro 
camerata foiaa probabilmcnta- in 


quel momento, sulla strada di 
trovare il proprio corredo. 

— In quanto a me — rispose 
Athos a tutto quel racconto — 
sono tranquillissimo; non saranno 
le donne che provvederanno alle 
spese del mio. 

— E tuttavia, bello, cortese, 
gran signore come siete, mio caro 
Athos, nessuna principessa o re¬ 
gina potrebbe ritenersi al sicuro 
dai vostri strali amorosi. 

— Com’è giovane questo d’Ar¬ 
tagnan! — disse Athos alzando 
le spalle. E fece segno a Gri¬ 
maud di portare una seconda 
bottìglia. 

In quel momento Planchet in¬ 
filò timidamente la testa fra i 
due battenti delia porta semi¬ 
chiusa, e annunciò al suo padro¬ 
ne che i due cavalli erano là. 

— Quali cavalli? — domandò 
Athos. 

— Due cavalli che il signor di 
Tréville mi presta per la passeg 
giata e coi quali andrò a fare un 
giro a San Germano. 

E allora d’Artagnan gli rac 
contò rincontro fatto nella chie¬ 
sa e come avesse ritrovato quella 
donna che, assieme all’uomo dal 
mantello nero e dalla cicatrice 
alia tempia, era la sua preoccu¬ 
pazione eterna. 

— Vale a dire che voi .siete 
innamorato di quella là, come lo 
eravate della signora Bonacieux, 
I— diiM Athoa «Uaodo •dafae- 


samente le spalle come a com¬ 
passionare la debolezza umana. 

— Io? Niente affatto! — escla¬ 
mò d’Artagnan. — Io sono solo 
curioso di diradare il mistero 


che le sta intorno. Non so per¬ 
chè, mi immagino che quella 
donna, per quanto io non la co¬ 
nosca come lei non mi conosce, 
debba avere tuttavia un’azione 



D’Artacnan «piò le m_ 

?«■■» • to «O «rdtoM* Il 


di miUdy. Vide qnciit» eelfre eulla rar. 

itole il reeani iSBtoto » •- Oer M « to> ... 


sulla mia vita. 

— Del resto, avete ragione, — 
di.s.se Athos. — Non conosco nes¬ 
suna donna che valga la pena di 
cercare quando la si è perduta. 
La signora Bonacieux non s: sa 
dove sìa. tanto peggio per lei, si 
faccia ritrovare. 

— No. Atho.«, no. v’ingannate, 

— disse d'Artagnan: — io amo la 
mia povera Costanza più che 
mai, e se sapessi dov'è. fosse in 
capo al mondo, partirei per trar¬ 
la dalle mani dei suo; nemici; 
ma non lo so. tutte le mìe ricer¬ 
che sono state inutili. Che volete? 
Bisogna pur distrarsi. 

— Distraetevi dunque con mi- 
lady, mio caro d’Artagnan: ve 
l’auguro di tutto cuore se ciò 
può divertirvi. 

— Sentite, Athos, — disse d'Ar- 
ta^an, — invece di starvene 
chiuso qui come se foste agli 
arresti, salite a cavallo e venite 
con me a fare una passeggiata a 
San Germano. 

— Mio caro, — replicò Athos. 

— io monto sui miei cavalli 
quando ne ho. altrimenti vada 
a piedi. 

— Ebbene, io, — dì.s*e d’Aita- 
gnan sorridendo dell'alterigia J; 
Athos che in un altro lo avi eb¬ 
be. certamente urtato. — io sono 
meno superbo di voi e monto su 
quello che trovo. Allora arrive¬ 
derci. mio caro Athos. 

— Arrivadarci, — diaaa U o»- 


schettiere facendo segno a Gri¬ 
maud di stappare la l^ttiglia che 
'aveva portato. 

D’Artagnan e Planchet saliro¬ 
no in sella e si avviarono verso 
|San Germano. 

Lungo tutta la strada, il gio¬ 
vane pensò a quello cdie gli ave- 
Iva detto Athos a proposito osila 
'signora Bonacieux. Benché d’Ar¬ 
tagnan non fosse un tipo molto 
sentimentale, la vezzosa mercìaia 
{aveva fatto una reale impressio¬ 
ne sul suo cuore; come aveva 
detto, era pronto ad andare in 
capo al mondo per cercarla. Ma 
dei capi ne ha molti il mondo, 
proprio per il fatto che è tondo! 
Di modo che d’.òrtagnan non sa¬ 
peva da che parte voltarsi. 

In attesa, avrebbe cercato di 
{sapere chi fosse milady. Milady 
[aveva parlato all’uomo dal man¬ 
tello nero, dunque Io conosceva. 
Ora, nel pensiero di d’Artagnan, 
era stato l’uomo dal mantello 
[nero a rapire una seconda voltai 
la signora Bonacieux come l’ave¬ 
va rapita la prima. D’Artagnan 
mentiva dunque solo a metà, cd 
è veramente un mentir poco 
|quando diceva che mettendosi a 
icercare milady, si metteva in 
usuai tempo a cercare Co^itap.'r 
Così fantasticando e spronai'(i 
ogni poco il suo cavallo. dW:"'- 
gnan aveva fatto la strada ed er^* 
arrivato a San Germano. Aveva 
eostojittoto il padigUon* dova 


{dieci anni dopo sarebbe na'to 
Luigi XIV. Attraversava una via 
del tutto deserta, guardando a 
destra e a sinistra, se mai ve- 
idesse vestigla della bella Ingle- 
Ise, allorché al pianterreno di una 
bella casa, che, secondo l’uso del 
tempoi non aveva finestre verso 
la strada, vide apparire una fac¬ 
cia conosciuta, (^ella faccia pas¬ 
seggiava su una terrazza ornata 
Idi fiori. Planchet la riconobbe 
— Eh. signore, — egli dis-se 
rivolgendosi a d’Artagnan, — 
non vi ricordate quella faccia 
che sbadiglia alle cornacchie? 

— No, — disse d’Artagnan — 
e tuttavia sono certo che non è 
la prima volta che la vedo quel¬ 
la faccia. 

— Lo credo, per Dio, — dis*;* 
Planchet: — è il povero Lubin, 
il valletto del conte di Warde.s, 
{quello che voi avete conciato co- 
.si bene un mese fa a (Zaiais, sul¬ 
la strada della casa di campagna 
(del governatore. 

— Ah, sì, è vero, — disse d’Ar¬ 
tagnan: — adesso lo riconosco. 
Credi che egli riconosca te? • 

~ In fede mia, signore, era 
ro-si turbato eh® non deve aver 
-orbato di me una memoria mol- 
netta. 

- Ebbene, allora va a parlare 
n po’ con quel ragazzo, — dis- 
-e d’Artagnan, — e così discor¬ 
rendo informati m il suo padre» 
na è Bkorto. 
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D A L L’I N T E R M O E D A L L’ E S T E R O 


LA DIFESA HA PRESO LA PAROLA AL PROCESSO 01 LUCIDA 


VELENOSO ATTACCO ANTICOMUNISTA 


[Basso smanleila la lesi dei P.M. Le direttive di Truiron 

lsnir“lnsBrreiÌone 8roiala dlAlihadla.. coiiifo i’URSS 


L'attentato a Togliatti suscitò la protesta e il giusto allarme 
del popolo - Le indagini condotte da un maresciallo pazzo 


Rivelazioni sulla missione di guerra del- 
l'aereo americano “scomparso,, sut Baltico 


VlOl ANDO Pl'RFlNO Gl I 1/VtPEGNl PRESI CON 1 SATELllTI 

- - ■ 11 - 1 - 

I d.c. propongono di abolire 

lì suffragio diretto per ie regioni 

f ' - r I 

PSl.l, FRI 0 un (l.u. vnlaiio uon rOppnsizIniiu - ilu (jHspuiM miimo- 
ciu ili iiiipurru n iiittu li popoln itatiunn In (liscipiiiiH uiililuru 


1 LUCCA, 20. — « C'è uno spettro 
\ che aleggia su questo processo — 

I ha detto stamane al processo di 
Abbadia il compagno Lelio Basso 
Iniziando la sua arringa — lo spot, 
tro del «piano K» e dellMnsurre- 
zione armata contro 1 poteri dello 
[stato. Tutto quello che successe il 
[14 luglio e nei giorni seguenti è 
retato consideralo artificiosamente 
t«lla stregua di un piano prestabi* 

[ litp c non si è voluto tener conto 
[di ciò che in realtà avvenne nei 
; ** 3050 , in ogni comune d'Italia, alla 
^«otizia deirattcntato a Palmiro 
i a'ogliattl. 

! 1 fatti dell'Amiata sono stati 

|iresl in esame dal P. M. Agostini 
Rome eccezionali, come singolari 
«Ilo scopo di togliere ad essi la 
loro profonda e chiara giustifica- 
kione storica... 

L’arringa d! Basso è stata dun* 
Ijue diretta a infrangere le argo¬ 
mentazioni del P. M. Agostini il 
quale aveva appunto puntato sul 
piano K.. e suU’insurrezione ar¬ 
mata per poter giustificare la tesi 
dei fatti eccezionali e quindi le sue 
eccezionali richieste di pene per 
gli imputati . 

Subito dopo l’attentato a Togliat- 
iì il Paese insorse e manifestò la 
«ua protesta: e questo avvenne, co¬ 
me oramai è storicamente accerta- 
I to. nella maniera più immediata c 
cpon tanca. 

La reazione popolare 

«Perchè _ si è domandato Bas¬ 

so — questa pronta reazione po¬ 
polare? Perchè questo stato di al¬ 
larme? Nella storia del movimento 
operaio c democratico — egli ha 

detto _ molte volte l’attentato a 

tin capo di Partito ha voluto ii- 
gniflcare l’inizio^ di un’ondata di 
violenza reazionaria. Vi citerò sol¬ 
tanto tre episodi. Alla vigilia dello 
scoppio della prima guerra impe¬ 
rialista venne ucciso Jaurés: quan¬ 
do le forze reazionarie in Germa¬ 
nia rialzarono la testa, vennero 
trucidati Rosa Luxemburg e Carlo 
Llebneckht; quando il fascismo 
Biava per diventare regime venne 
assassinato Giacomo Matteotti. Que- 
Bti episodi sono rimasti impressi 
nella memoria del lavoratori ita¬ 
liani e anche. della gente del- 
L'Amiata ». 

L’attentato all’on. Togliatti — ha 
proseguito Basso — aveva molti 
punti di contatto con l’assassinio di 
Matteotti. Matteotti venne trucidato 
pochi mesi dopo le elezioni fasci- 
8 c e dopo aver pronunciato in Par¬ 
lamento Un famoso discorso. L’at¬ 
tentato a Togliatti venne attuato 
Bnch’esso dopo le elezioni che-si 
conclusero con la vittoria del bloc¬ 
co reazionario e dopo che 11 capo 
del P.C.I. aveva pronunciato un 
discorso in Parlamento in seguito 
Hi quale su un giornale governati- 
.vo, il earagattiano Carlo Andreoni 
Bveva apertamente invocato l’as- 
rassinio del capo del lavoratori ita¬ 
liani. 

« Questa —ha detto Basso — 
era l’atmosfera nella quale in ogni 
parte d’Italia il popolo si mise sul 
pieno della vigilanza. C'è stato 
l'attentato a Togliatti. Cosa avverrà 
ora? La domanda che si poneva il 
popolo era giustificata da una lun¬ 
ga esperienza storica e in parti¬ 
colare nell’Amiata dove i lavoratori 
erano stati vittime di rappresaglie 
poliziesche fin dal 1878. ai tempi 
del movimento di Davide Lazza¬ 
retti e poi durante .il fascismo e la 
guerra di liberazione. Arre.sli in 
massa, violenze, uccisioni a sangue 
freddo, minacce c barbare repres¬ 
sioni- Quesita esperienza il popolo 
doU’Amiata la conosce bene. Fu 
per questo che all’annuncio dello 
attentato a Togliatti esso si mise in 
allarme. 

Aperte contraddizioni 

A questo punto l’oratore ha de¬ 
scritto quali sono i caratteri del 
dirigente comunista, mettendo in 
ridicolo le argomentazioni del P 
M. Agostini il quale aveva creduto 
rei giorni scorsi di poter affermare 
che il Cini e il Contorni — diri¬ 
genti comunisti di Abbadia — vo¬ 
levano fare la rivoluzione in quel 
piccolo paese. 

- — Ma vedete come siete incoe¬ 
renti? _ ha detto Basso —. Men¬ 

tre tutti ì marescialli dei carabi¬ 
nieri affermano che - nel Partito 
comunista vige una ferrea discipli¬ 
na. voi venite a raccontarci che si 
voleva fare la rivoluzione ad Ab- 
bòdia e solo ad Abbadia! 

La verità è che la popolazione 
di Abbadia in quei giorni era giu- 
dUimcnte allarmata e ogni suo atto 
trovava origine in questa posizione 
difensiva in cui si trovava. Tutte 
le carte processuali stanno a di¬ 
mostrare che gli abitanti del paese 
erano solo preoccupati di difender¬ 
si, di non permettere che in paese 
arrivassero uomini armati che 
avrebbero operato repressioni co¬ 
me già ce n'erano state io un pas¬ 
sato non lontano. Ma perchè . la 
popolazione di Abbadia temeva in 
quei giorni l’arrivo delle forze di 
polizia? Perchè quella popolazione 
ricordava bene che nel 1921 ad 
incendiare la locale Camera del 
liRvoro furono : fascisti ed un re¬ 
parto di carabinieri, armati anche 
di cannoncini da 65 millimetri. 

« Come vennero condotte le in- 
da^iai —. si chiede a questo punto 
l'on. Basso, passando ad un'altra 

parte della sua arringa _ come 

fu montato questo processo di 
Abbadia? ». Basta solo ricordare 
Blcune figure e alcun! fatti emersi 
dallo stesso processo. 

Fra le figure Basso ha Qlustrato 
quella del famigerato maresciallo 
Kannipieri, un pazzo ricoverato in 
clinica. In proposito Basso ha letto 
la cartella medica di questo «luto-j 
re dell’ordine • in cui è detto fra 
l’altro: «Il Nannipieri solo a volte 
tia coscienza delle cose che dice». 
B pensare die su quelle corbellerie 
a base di «piani K», è stata im¬ 
postata la requisitoria per chiede- 
de in condusione 590 anni di re¬ 
clusione m 4 ue ergastoli. 

«Che dirvi poi del colonnello 
^passini? ba esclamato Basso — 


- ■ ■ ■ ■■ ' - - w.AsillNGTON. 20. — 11 discorso chè sia Approntato un piano -iier au- , ' 

Il colonnello è venuto qui a par- di Abbadia, il P.M. ha chiesto ?5 u ‘ maggioranza d.c. della Com- costituiranno invece un altro sotto- lanto. davanti ai dirigenti locali 

laici di 114 anni di storia dell’Ar- ennl di reclusione solo perchè egli f co^ne una JnU eh® nS* «'iasione per gli afiari interni del- comitato che proporrà le elezioni della D. C.. al termine delle ma¬ 
ina. escludendo assolutamente che è un dirigente comunista. ^im^ «m «anda?® u ^ df Camera ha ieri approvato un di secondo grado. Il clmiioroso voi- novre navali. L’allocuziono del Pro- 

qualcuno degli arrestati avesse po- _ Se il processo non avesse terrtno iena no^ wnoV e tra Ì2tm if chi è “ Propone di effettuare le lafaccia dei clericali ha su.scilato sidente del Con.siglio è .st.ita coni- 

'uto essere bastonato. Ebbene, avuto un colore politico, io sono milia di nS cl« alenlfìcatlvi ha*'nominato ■ le òria° elezioni regionali con suffragio in- una certa incertezza anche nelle pletamentc dominata dalla prcoc- 

lues'o colonnello che afferma in sicuro __ ha detto Basso _ che offerta al Presidente della repubblica nlz 7 .azlonl sindacali americane come diretto. Contro doe^a pr^o.^ta si loro eupazione di du^sipare il tuibamen- 

aula di sapere tutto quello che i u dott. Agostini per Contorni americana per formulare velenosi at- ottimo strumento propaganda. sono schierati i deputati conumi.s tato insieme ai depurati dell Opro- to che hanno su.^citato nell opinio- 

«uoi carabinieri facevano m Abba- ,vrebbe chiesto l’assoluzione. tacchi all’Unione sovietica con il tono 11 discorso di Tru.nan preannunclaP'’'''®* ^ Jpubblica l'acuirsi del pericolo 


dia, non sapeva che Nannipieri e _ frolla stessa maniera si è prò- che gli è consueto di propagandista quindi una nuova ondata di «coca- *>j™gattiani e repuhblicnn:. Qii st La proposta della maggioranza di guerra e la piena adesione del 
un pazzo e che c’erano da diversi neduto verso tutti gli nitri. E verso di quart’ordlnè. colonizzazione» propagandistica, in-H . ! tende praticamente a togliere ogni governo italiano alle manovre bel- 

giorni oltre 20 arrestati disumana- j militanti più attivi si è accanito 11 discorso dei Presidente ha voluto farcita dei consueti e volgari insulti det tali inm<?oni sotto.vonlti. rappresentatività all istituto D/^'^tiche degli imperialisti atian- 

inentp torturati. jj Per esempio contro il Fio- essere un Invito alla stampa nazlo- contro l’Unione Sovietica e l popoli stesso De Gasperi nel corso Regione. Se si considera inoltre eh iici. Lon un tono particolarmente 

, , - ri accusato di partecipazione nel- naie ad aumentare lo sforzo propa- amanti della pace. delle tialtative che portarono alla secondo i d.c. i consigli regionali accorato — che in qualche battuta 

Torture at detenuti pòmicidlo del maresciallo Virgilio gandlstico del « sl.stema di vita ame- Mentre si studiano così nuovi plani formazione dell attuale governo, dovrebbero essere e.ett: dai depu- ha rasentato l’isterismo — De Ga- 

Ha<!c;n n niieotri niintn oitanrin In il PM ha glustificato la SUE ri- flcs^uo » o dcllc «libertà» di cul Si aggressivi. Si tenta nello stesso tempo ibopegni che prevedevano per le tali della Regione e dai consiglieri speri ha giurato che il patto di ag- 
,,?ernonanza di ralam chiesta di 28 Lnl di Cadere af- SodrotìDe negli Stati Uniti. Ciò natu- di aumentare l’atmosfera di tensione elezioni di primo gtftdo provinc ali appare evidente che la gre.^sione antisovietica stipulatodai 

nteipellanza di Calamandrei e i cniesia ai zh anni ai carcer^e ai in contrapposto alte « men- attraverso provocazlont del tipo di che erano stati concretati in un maggioranza si preoccupa di au- governi atlantici è diretto a fini C'- 

6StÌ ti ’ illustri giuristi h9 dÌinOStr9“ iCrrnSnQO cn© l llttputsto SpPflTliC* nr\A-»^««n4c»<» ....«.«a.. ^_»_ a,.» — »,..®. __» 1ooa».^ rial iYìor\tfir/v QtmAra 1 nnfpri rlolln T^rn- .nlArv iì 


testi d- illustri giuristi ha dimostra- lermatmo cne l imputato a^ar i^e- propaganda comunista quella, clamoro.sa. tentata sul Bai- di.segno di legge pre-'^ciltato dal go- mcntnre ancora i poteri della prò- fensivj e che il .suo governo vuoìe 

lo come in fh>Da sia un costume Q® quella determinata famiglia», quaip ovviamente non crede molto ileo. verno di cui fanno parte saragal- vincìa che ncirattiialc struttura pace. Per realizzare questo ob- 


della polizia battere c torturare i alle « libertà » americane. Tali infatti e’ Interessante -notare a questo f'ao» c repubblicani. dello Stato ò controllata completa- bicttivov— ha però ageiunto subito 

ramigiia ai miiitanii comunisii, ora discriminazione razziale, proposito che proprio nella capitale La frattura tra i rappresentanti mente dal governo attraverso i pre- dopo — è necessario che il govcr- 

— Quando i detenuti osano de- tutti in c^cere, implicati in questo ^assassinio politico come metodo di americana si cbmlnciu ad ammettere dei partiti satelliti e i d.c. è stata fotti. Le elezioni di secondo grado no accentui seniiire più la sua po- 
nundare le violenze subite, contro ,1® campagna elettorale, la disoccupazlo- che l’aereo Intercettato dal sovietici '’omplcta tanto che gli on.li Lon- costitui.scond infine una palese vìo- i:tica di rcprc.-,su)ni poliz.ic.sche. 


DOIUAIENEATO DISCORSO DI Al ICATA ;ALLA CAMERA 


Perfino 

chiedono 


i d. c. della Sila 

una legge diversa 


Le crìtiche di un sacerdote • Dare la terra a tutti i con¬ 
tadini e affidare ad essi la trasformazione fondiaria 


« News Week » pubblica infatti una 
cartina del Baltico su cui sono loca¬ 
lizzate le principali Istallazioni di 
Interesse strategico che, secondo ir 
controspionaggio americano, sarebbe¬ 
ro state create nella zona del Baltico. 
A parte l'altendibilità che può avere 
la cartina di « News Week ». è evi¬ 
dente da queste Informazioni che la 
missione della fortezza volante non 
era « pacifica » c che è stato piena¬ 
mente giustificato l’intervento dei 
caccia sovietici. Lo dovrebbero am¬ 
mettere gli stessi americani 1 quali 
lanciano grida d’allarme non appena 
credono dt scorgere l’ombra di un 
« sottomarino sovietico » lungo le 
loro coste, anche se poi quell'ombra 
si rivela essere la sagoma di una 
balena. 

La rivista « Bolscevic ». organo del 


A BRUXELLES CONTINUANO LE CONSULTAZIONI 

■ i 

Parziale accordo 

sulle proposte di loopoldo 

Socialdemnrralici e liberali accettano la Inooote- 
nenza di Baldovino - Dissidio sol rilorno del re 


fare commenti tecnici, ha dello, 
non viiglio presumere eli conoscere 
cose file non ciiikì.'co Sono im¬ 
pressioni estetico-morali; sopraltut- 
to • ho rìmpre.ssione della grande 
disciplina, del grande ordine, ciò 
die dà un senso di conforto c fa 
sperare che l'nrclhir che esiste, coti 
Questa disciplina tradizionale, po.v- 
.sa trasferirsi ai {ian{/lt costrtiiliri 
della lin;(()iic 

Oltre che por la minaccia di im¬ 
porre ai cittadini la di.sciplina mi- 
liiarc il di.-icorso di De Gasperi me¬ 
rita di e.ssere rilevato anche per¬ 
che. pur con le perifrasi che gli 
sono abituali, il Presidente del Con¬ 
siglio ha dovuto riconoscere ciie 
le lotte ccjnomiche c politiche con¬ 
dotto dai lavoratori in Italia c in 
tutto il mondo contrastano con sue. 


. .... I ■ . — C.c. del Partito Comunista. Inteqirc- , , , , , «ini " monao conirnsiano con sue. 

Al dibattito sulla legge agraria labrcsi. Un sacerdote di lunga espe- muti la legge: è meglio riconoscere prmocazlone del « Privaleer » jj Primo ^Ministro d'o e fioguiti^ a*'r?sied™è all e.stero alì'antid ^er Tnrirc^q' nnTtrn'^'nàp»!» 

relativa alla Stia è stata d^icata rienza politica, Don Caporale, in i propri errori piuttosto che ii^i- enTgl^Statfdesignato Paul Van Zeeland ha per tutto il periodo della reggenza all’invasione c'd capitale americk- 

liniera seduta di ieri a Monte- due artico.i pubblicati, ha mo^-o stervi. Se la legge non muterà i ricorrere a oualsiasi mezzo lungamente discusso con esponenti di suo figlio. Essi insisti^no anche .,0 c per la liberalizzazione degli 

. . -, socialdemocratici e che debba spettare al Parlamento ;canibi che 

11 hberal-qualunquista CAPUA, muovo I Opposizione; e cioè eh essa nacia, poiché avranno la certezza , Qp , avventurieri°americani _ di- Dùerali se e come realizzare sulla — e non alla maggioranza sempli- naia di piccole c medie industrie. 

primo oratore, ha preso 'a parola " non solo non risolve ma neanche che il governo intende servirsene « poiscevic » — violano le del messaggio reale del 15 ce di esso ma all'd maggioranza r> k- m 

n un’aula semi-deserta, ed ha of- affronta il problenm,, ch’essa rap- come di uno strumento per spez- frontiere aprile, il trasferimento della reg- qualificata dì due terzi dei votau- » Probiemi s, erano De¬ 
ferto uno spettacoloo abbastanza presenta un beneficio per 1 pio- zare e arrestare U movimento di eenza dall'nttuale Diincine reggen- ti — decidere se e quando dichia- PCr alcuni giorni 1 smdaca- 

tristc difendendo gli agrari cala- Prjetari che godranno di alti in- assalto contro il latifondo. Questo pa/iJi^^ aTnèr wnL fe Carlo, fràteUo di L^poldo al rare la cessazione della reggenza e h" .'/V® f 

hre.^si tì»i nin itnn«>ncflrì m in- dctinizzi. ch ©Sta Si rJauc^ a un ^ Muiuricaiia aeii aeropox^o aa ’,a_*-» - ___ __ .__ » della loro terza coiifcrejiza inter- 


Dopo un intervento del democri. tra^ormazlone fondiaria. C’è di più: bUe.:che.la crisi belga possa essere paesi , 

stiano RIVFJIA. che vorrebbe la queste stesse critiche sono state !. r; 12!"” nsoiU rius 


uscito a ridurre), sia perchè 


AAU l VASA^/^A AAAAa AE? «A« à/CACT^ «A %IUaAA ■« » . « Ir I ^a.a _ » ^ 1 * ^ T> t »! . I.« V-VFIIOIRIA UVl OAlAfcVIl UaiRA“ kk\J i***! ICA « A Ui; A Ci I I 41 U11UCKIl 

origini della legge governativa: criteri, dunque, governo e n^rò p^^iennn ratifichino Loperato del rispel- scambi sia tutte le altre misure che 

e-ssa fu annunciata pochi giorni do- cristiani si intestardiscono nel fare ^ tolta alle 20,50. (lizzare l loro pro^et agg » I socialdemocra i P r . g no rappregentanli. gli uomini di Wall Street hanno 

po il tragico cecidio di Melissa, che una legge che le popolazioni inte- - — 1 - Consiglio generale dei liberali c-^ogitato per c.sportarc la crisi 

richiamò sull’..inferno calabrese» ressate e gli stessi democristiani .. a ronvnrain n«»r f;ab.itn ma nulla fuori dogli Stati Uniti. 

IL OlBAniTO SUL BILANCIO DEI LAVORI PU BBLICI AL SENATO 

ISs^suna Slir"'*! dÌMe?'da‘*p.t* .lU venh?rAom.i2!"er“d.'?™I NUOVO CafiCO (11 30111 

te dello stesso De Gasperi e in più terra a tutti i contadini, 1 comuni- OH I ^ C?¥ 1 1171 ^ HUUTU UOI IbU UI «I **11 fine a se stes.'a nonché come requi- 

di una occasione, che si voleva sti presentarono al Senato una se- X C I all 1113 ■ Cll. C JCl. ^1. IdX IR 9rnV0 3 NSDOll mdi.s-pensabilc per il benesse- 

d«re subito lavoro e terra ai conta- rie di proposte che la maggioranza ^ re di ciascun paese e dell'infera 

dmi poveri, che sarebbero stati da- respinse. Ora la opposizione ripre- *1 • 114 NAPOLI, 20. _ Un'altra nave comunità internazionale... constata 

t^d^^' *^*”*'*^ ”fBila *-^e con- poste, psonta ad approvare la leg- occorrono 700 mila vani all anno 

cendo rotta su Napoli per sbarcaràj esiste una .. di.socetipar.ione di strut ^ 

riabn?,T:'era’'„':r.e»S“ ' ^- ;^„““sTun?o',e “e“jrree,a'„=ó 

f.«« L’Intervento «lei compagno Ghldettl sul problema edilizio l™S''’ra^l’Sest"d^^S p-' 

progello eovemativo re dei resto Esse sono: dare subito ’a terra In „ j -, .... .. ... l notte Ira domani venerdì e ^ ^ 


Per superare la crisi edilizia 


è convocalo per sabato, ma nulla “Jon defili Stati Uniti, 
si sa oegli altri partiti. mozione ricono.’iee che una 

• • politica di piena occupazione è im- 

Nlinvn paripn rii armi P'^^’^Pùidibilmonte necessaria come 
laUllwll U0I luU Ul 01 mi fine a se stes.<a nonché come requi- 

in arrivo a Napoli jsilo indispensabile per il benesse- 

- - 4* re di ciascun paese e deH'infera 

NAPOLI, 20. _ Un'altra nave comunità internazionale... constata 

americana carica di armi sta fa- che nei pae.«i capitalì.stici europei 
cendo rotta su Napoli per sbarcare e.«i.ste una «r di.soccupazionc di .strut- 
:n questo porlo il suo funesto ca- tura.. e conclude facendo proprie, 
rico. Secondo le '’oci che circolano (.ome abbiamo detto, le misure prò- 


le operazioni di sbarco dovrebbero 
svolgersi al molo Duchessa d’Aosta 
nella notte fra domani venerdì e 


poste da Truman. 


in precedenza le dichiàrazioni 'de? enfiteusi a tutti i contadini che ne P""'® di concludere il dibattito II Milillo ha rilevato questa in- troppo legati a una concezione nu- sabato. VJll aillOierrOiranVieri 

«tecnici. Cagliosi e Ro.«si Doria. di- hanno bisogno; dare la certezza del ««i Lavori Pubblici il Senato ha ^^rtezza accusando il rapi^escn- merica dei fatti sociali. Se ne ha Non appena si è sparsa la noti- -oDrasaiedono allo acioni>ro 

Agenti dell’Ente SHa) dimostrano possesso e del lavoro al contadini ieri alcune interrogazioni, tante del Governo di essersi deh- un esempio lampante nei riguardi zia in citta vivo fermento si e dif- "wpr«»a»caono ano sciopero 

che intenzione del governo non è che lo hanno oggi in modo instabile* suscitato vivaci commenti il ca- beratamente sottratto aU’obbl’.go di ael problema edilizio. Qui i pareri fuso fra la popolazione. Facendosi — ■- 

quella di colpire il latifondo e di non gravare sui contadini ma ira- insolito di una interroga- confermare il principio di laicità circa il numero dei vani occorrenti interprete di questo sentimento il II («‘niaiivo di mediazione effetti!*- 

dare la terra a tutti I contadini piegare le somme a disposizione MILILLO (PSI) al con un obicttivo e imparziale giu- per raggiungere una normalità di Consiglio generale delle Leghe d; to dal ministro del Lavoro per evt- 

chc ne sono privi, ben^ quella dì per aiutarli, affidando ad essi la Ministro della Pubblica Istruzione dizio suU'inaudìto episodio di Ma- situazione, sono piuttosto discordi. Napoli ha elevato la sua protesta tare lo Nclopcro generale di 24 ore, 

realizzare una specie di « esperi- opera di trasformazione; non creare sapere se egli ritenesse * con- tera. Ma attraverso uno studio rigorosa- contro questo nuovo attentato alla proclamato dalla Federazione nazio- 

mento razionalenella Sila, la- un gruppo di privilegiati che avreb- 1°™® *I principio della laicità Una curiosa interrogazione di monte condotto si può stabilire — sicurezza dei cittadini napoletani: naie aiitofeiroirarnvlerl dopo la rot- 
-sciando tuttora priva di terra la bero la terra ai danni della mag- scuole di Stato il comporta- PERSICO (PSLI) esprimentesi con ha a.ssicurato il compagno Ghidetti - Non bastano 120 bombardamenU tura delle trattative per la unlfica- 

mapeior parte dei contadini, non gioranza; evitare che la legge regali del Preside della Scuola un linguaggio d'altri tempi e n- — che. comprendendo oltre ai lo- — dice Fordinc del giorno appro- ziono delle condizioni di lavoro di 

risolvendo ma aggravando la si- miliardi agli agrari Media di Matera, prof. Giovanni chiedente <> sc non sìa giunto il vali di abitazione anche quelli ne- vaio dal Consiglio delle Leghe — tutti gli addetti ai tra.sporll non é 

tuazione. lasciando inalterato « l’in- Dopo aver denunciato il sistema fi quale — dopo aver in- momento di sciogliere il volo che cessari per usi scolastici ed altri, non basta l'esplosiono della - Cale- riuscita ad avvicinare le parti per 

Terno» circo.stantc. <j? discriminazione che la legge P®® l’intera npattina del 6 è nel cuore di tutti gli italiani non meno di 18 milioni di vani r:na Costa.. avvenuta nel 1943. non l’assoluta lntnìn.s!gci.z,, nelle azien- 

r J* r» r prevede nei c<wifrontf dei contadini ^^^^rnbre scorso nei locali delITsti- perchè sia cretto in Roma un mo- sarebbero necessari in Italia. E’ ba.'t.'ino la disoccupazione, le di- de. Dopo un collòtn*' • col ministro 

La critica at Don Caporale g avere denunciato Inoltre il pro^ quattro pr'eti per procedere numento che consacri rcterna gra- qjcsto dunque il settore dove oc- struzioni e la miseria». dei trasporti, l’on. i' Vittorio st è 

Alleala ha documentato a questo posilo governativo di togliere la confessione degli alunni du- titudinc della Patria verso Dante torre mettere in moto più urgen- -Manifestino i lavoratori e la incontrato ieri col : .iu.slro del La¬ 
punto come non «olo dai coniunisti terra a quei contadini che con lotte ** l®*'one, l'indomani Alighieri, padre immortale di no- temente e con maggiore ampiezza popolazione il loro sdegno; mani- coro on Marazz.-» per esprlrnewii la 

ma della totalità'delle popolazioni sanguinose ee la sono conquistata, a incolonnare scolaresche stra gente. ha suscitato un buffo la maccnina della ricostruzione, al- fe.sti la gente che vuole impedire gra%ltà della situazione, riieiendo 

;nterc.s.sate sia criticata c avversata Alicata ha. ricordato ancora le pa- ® P®*" ««««farfi m chi^ battibecco tra il • sottosegretario -o s.;opo di -'ollevare la stessa eco- questo sbarco di morte! Per le I' naslcurazioiie che il ministro evreb* 

ia-legge governativa nella sua al- role di Don Caporale; con la legge della comunione». Inutile VISCHIA c rinlerrogante. Il Sol- nomia italnna dallo stato di de- strade, per le case, nelle fabbriche. b« e.*amtnato la situazione «tessa. Il 

tuale formulazione. Non solo i governativa si mette una vera ca- ®he la risposta del «ottosegre- tosegretano ha affermato che i mo- pressione in cui si dibatte. negl; uffici risuoni alta la nostra Begrcterio generale della COIL ha 

[contadini si sono pronunciati, co- rica di esplosivo nel marchesato di '«rio VISCHIA, non potendo smen- "umenU invece di celebrare spes- Occorre però anche un Piano opposizione. Pace, lavoro, pane vo- quindi invitato la Federazione degli 
nr.une per comune, contro la leg- Crotone. Noi speriamo — ha con- «re i fatti, è stata generica e del P®® *« * 0 ®° bruttezza, denigra- P*'®.®j'o — ”« fi®^® « fin®sl«j punto gLono i napoletani». autoferrotramvicrl a soprassedere al- 

gc ma gli ste.'i.M democri.stiani ca- eluso Alicata — che la Camera tutto insoddisfacente grandi del passato. Su questo Ghidetti _ ed cs.<=o è già Sialo II Consiglio delle Leghe ha anche l’azione per dar modo ai ministri del 

Persico ai è dichiarato d’accoro'o avanzato: e il Piano del Lavoro inv.ato una lettera di protesta al i^avoro e del Tmaportl di concretar# 

- ' ' " ~ .... - I . ma ha insistito nel chiedere non della C.G.I.L. Sindaco di Napoli. I propri interventi. 

GRAVI CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEL FERRARESE I utile op^? 1 nt?toIaUi a^^Danle ^CO^ I 

~ ' '» ■ — munque Vischia ha risposto negati- ENORME AFFLUSSO DI ACQUIRENTI AL 

^ vamentc e Persico ha trasformato 

Reno-ha rottogli arginiSa-ri'irsLFs - ^ 

Le acque dilagano ael le ea m pasroe an/d.?ci^/onn 

————————“■ ®*®® RICCI fPRI) ha porta'o in- 

vece interessanti dati di raffronto 

Anche il Temo straripa in Sardeena minacciando il paese di Bosa renutà dei nostri traffici aerei r 

~ e quelli di altre nazioni. 

Circa il problema edilizio il sen. ” 

Il Reno ha rotto ieri gU argini L’Osservatorio di Brera ha an- Nell’Appennino Modenese le ab- ^=®®’ ba sviluppato un’analisi as- A ^ » 

alle 15.45 travolgendo ancora una nunciato ieri che dal 14 aprile bondanti recenti nevicate causano dettagliata, in molti punti con- M * ^ x T 

velia gli argini a Gallo di Poggio- sono caduti a Milano complessiva- gravi difficoltà a] traffico specie a quella fatta ieri dal 

renatico in provincia di Ferrara, mente 938 millimetri di pioggia, e sui valichi- il Passo de'i» Radiri ®'>ntpagro Cappellini, per dichia- _ _ __ __ 

Alle 18 la falla era già larga una tutto lascia prevedere che il feno- ha dovuto essere interrotto. ‘“V® ins^d.sfatto del- | p£ff VENDITA STRAORDINARIA ORGANIZZATA DA UN GRUPPO DI 

U.„» dei tlum. m piena la tacca giorno. Dcncc nubi Lnrengono r,',",anTX? fSnc^'„°“S,n?,cna: “ »*»"'> I S CS FttSBBAIITI DI NIIAIIO, TDRIHO, DHIlVà MlltM, FIRENZE, COMI, I PII W 

Decine di migiiaia di metri cubi di ratur/ baaèa. ter! ' la* più baaaa S^a’'^.^r^'a^SrLE‘Hko'nire V.1aK •FFRRM U FDSSBILITÀ’ DI ACÌIOISTARE’TESSUTI Al FREZZO OElÌA FABBRICA 

acqua si ro\csciano di "U®''® sulle temperatura è alata registrata a capoluogo «Ha lotabile Badi-Suvia- necessari dovrebbe contemplare | •’ metro ,l motro 

ne prc-sa dal panico sgombera le 8 gradi. Bolzano « Milano hanno _ ..- ‘ ’yj-'’®' 1 Zephir makò quadrucci catra » 150 Fantasia misto nllon lingeria » 195 

esse e porta in salvo il bestiame, avuto un massimo entrambi di Trittaflve 004 li «Si* GÌOHM l» ». I P«rcalla fantasia per vestaglie • 170 Lana mista antipiega unita . . • 399 

Circa 50 metri di argine presso 7 gradi. ei.ei»»v |igijE_jon VIV 1910 a ^el sen GENCO fD.C.) sul- | f.ni.ai. ...cial. waaiill - 195 _ - o.. 


Gli aiiloferroiranvieri 

soprassiedono allo sciopero 




GRAVI CONSEG UENZE DEL MALTEMPO NEL FERRARESE 

Il Reno ha rottog^li arj^ìnì 

Le aeqn^dilasrano Belle eampagane 


KKORHE AFFLUSSO DI ACQUIREHTI AL 




àBif 






PERLA VENDITA STRAORDINARIA ORGANIZZATA DA UN GRUPPO DI 
9 CS FAtSRICANTI DI MAANO, TORIHD, BEmVà lllItllA, FIRENZE, GOMB, I USALI VI 
■ W iFFimg u nSSHAITA’ 01 ACUUISTARE TESSUTI AL FREZZO UfilA FABBRICA 


cese e porla In calvo |l becitame. avuto un macalmo entrambi di innillM B«r U «tM« DiOraiA » . . . ‘ ‘ 

Circa 50 metri di argine presso 7 gradi. r® vento del sen GENCO fD.C.) sul- 

Peggiorenatico. la aii riparazioM loi^nto le nevicate non accen- La delegazione della « San Glor- ‘f ^P®*"® Pubbliche per 

Si protrae da mesi, minacciano di nano a cessare dalle Alpi agli gto» giunta da Genova è statai j « «no assai oreve 

c.'sere travolti. Appennini. A Como Tacqua inces- ruta ieri dal ministro Marezza. Està BOSCO (D.C.) hanno pre- 

Anche in Sardegna ai registrano .«ante ha fatto salire di mezzo me- ere eccompagnate dal compagni Di ®®fiuto Tultimo intervento della 
abbondanti precipitazioni. In segui- tro il livello, del Lago e le mon- Vittorio. Senti e BttossI. Sono «tato giornata, quello del compagno GHI- 
to ad un violentissimo acquazzone lagne che cirtondano la nttà sono esaminate le proposte fatte dal mini- DETTI. 

il fiume Temo è uscito nel pome- ricoperte di neve. Pioggia e neve atro per un eventuale accordo e d* L’oratore comunista ha specifica- 
rigpio di ieri dal suo alveo ed ha cogtinuano a cadere ancFje nella parte del lavoratori sono state avan- meni*, orientato le nronri» eriiiche 
inondato le campagne circostanti, zona morctuosa del Varesotto. Ab- zete alcune proposte. L’on. Marazm . , j_ii_ 

dlztruggendo tutte le colture. Le bondanti nevicate si sono ri)»etute al è riservato di oonvoie questa mat- f. . *®®®®"o fi®"* ricostruzione edi- 
acque si stanno attualmente rlvei-- anche In Camfa dove tutte le vai- Una 1 rappresenUnti degli industria- 

sando nella vicina città di Bosa, late hanno assunto un aspetto |n- il. Nella tarda mattinata dovrebbe « compagno Gh:detti ha mosso 
provocando vivo panico tra la "emale. Si segnalane gravi danni quindi aver luogo una riunione cui fT-uo; appunti anche ai metodi le- 
popolaztone. 1 alle culture. - parteciperanno aortiadue le parti.. suiti nei^l accertamenti itatistici, 


al matre 

Cretonne fiorato millo disegni L. 99 
Zephir makò quadrucci «atra > 150 
Percalle fantasia per vestaglie • 170 
Crep fantasia speciale vestiti > 195 
Crep unito pesante per vestiti . » 295 

Crep satin rasato colori uniti . a 335 
Crepon fantasia grande novità • 330 
Organdis svixzero colorato c. 90 • 295 


Ingualcibila DE ANGELI FRUA 
Fantasia misto nilon lingeria 
Lana mista antipiega unita . 
Lanabella pettinala antipiega . 
Saglia rasata spinata unita 
Taffettas spaciale unito c. 140 
Schantung misto seta unito . 
Popelin makò per camicie . . 


al matre 

L. 440 
» 195 

• 399 

• 299 

> 109 

• 399 

• 299 

> 199 


ED ALTRI MILLE ARTICOLI A PREXiZE MAI PRATICATI NELLA ZONA DI ROMA 

Unico tpmccio di venditn esclmmù per Roma: 

VIA APPIA MUOVA. 32'* (ang. Via Veio) 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI SUBITOIII 
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QUASI DUE SORPRESE NELLA RO MA NAPOLI 

Robic b primo a Frosinone 

cerse coppi vinco all’Aronaccia 

La Iraziotw a cronometro percorsa a 52 di media maiorado la scarsa velo¬ 
cità dei motoscooters - Lievi distacchi nella seconda mezza tappa - Hobic 
maglia giallorossa davanti a Loppi, Bobe! e Van Steenbergen - Oggi riposo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

. NAPOLI. 20. — mie tappe, due 
)i< mtni all’ordine del r/ionio; Hobic 
C("i un colpo a sorpreàa clamoroso, 
ita battuto Coppi e Van Steenbergen 
711 da Roina-frasinone a cronome¬ 
tro, Serse Coppi ha messo tutti nel 
sa -co vincendo con una volata a 
CtiKiue la Frosinone-Napoli in linea. 

."^(’lla cronaca — per /ilo e per 
Cff/tio — ui dirò come sono andate 
le cose. Qui è bene che io porti in 
ttnon/o Hobic « lesfa di vetro » e 
i&c/se Coppi, detto n Gilda» perchè 
IbcUo non è. Ma è stato bravo, oggi, 
tSerse: ha azzeccato una volata /ran- 
[ffl; c bravo è stato Hobic, che nes- 
jSnno credeva cajiace di battere Fau- 
[8lo Coppi c Van Steenbergen contro 
[il cronometro. 

}t Fd ora vediamo il film delle due 
'corse. Tanto domani avremo tempo 
ìc spazio per parlare ancora dilla 
|prl?na jiarte di questa Roma-Flapoli- 
porria, che ha fatto diventare /lazza 
ni gioia la città del Vesuvio. 

T Qualche volta anche i proverbi 


Da domenica su L’ UNITÀ’ 

OLIO TIEOHI 
HACCOATA 



L’«x centravanti del Novara, 
tornato in libertà dopo 16 mesi 
di ingiusta detenzione, ha scritto 
per il nostro giornale una serie 
di articoli di eccezionale inte¬ 
ressa. 

Dalla lotta partigiana all'esordio 
nel Torino, dai primi successi in 
maglia granata conseguiti al ban¬ 
co di Loik e Mazzola ai campio 
nati disputati nel Livorno e nel 
Novara, dall'improvviso e inatteso 
arresto alla snervante istruttoria, 
dalla lunga e dura prigionia alla 
scarcerazione, Tieghi racconta la 
sua movimentata vita di patriota, 
di democratico e di sportivo mi¬ 
litante. 


allenatore di Coppi: c Fausto mi di¬ 
ceva sempre di accelerare, io aprivo 
tutto il gas ma a Coppi non bastava 
mai... ». 

Allo stadio di Frosinone. con una 
pista che è peggio del... Ghisallo 
(lo ha detto C’onteJ, una sorpresa 
grossa cosi: Hobic aveva bruciato la 
stradai « Testa di vetro » con un 
rapporto gigante (51x14) ha compiu¬ 
to l’eccezionale prodezza di dare la 
}Mga a Coppi: 4 E notate che 
Hobic ha perduto 15" a causa del 
nioioscooier che si era t ingreppato *. 
Dunque, evviv'a Hobic che oggi, in 
condizioni particolari, s intende, è 
stato più bravo del re del crono¬ 
metro. 

L'ordine d'arrivo ò lo specchio sul 
quale si leggono bene le corse, belle 
o brutte. Leggetelo, dunque, e fate 
t complimenlt a chi se li merita. 

Colazione al sacco, un po’ di chiac¬ 
chiere. e poi un’altra volta in corsa 
per andare da Frosinone a Napoli: 
chilometri 153.500 in linea, intanto, 
Hobic SI è infilata la maglia giallo¬ 
rossa che è quella del più bravo. 

Ancora applausi per Coppi e Bar¬ 
tali. un'arrabbiatura di Serse perchè 
gli hanno portalo via le banane e 
alle 13.33 il secondo « via ». Appena 
il tempo di spingere Vaccclcratorv, 
c già Maggint salta giù dalla bici¬ 
cletta: è il cambio che non va e fa 
perdere 30" a Luciano. 

Su e giù per la Casllina in grup¬ 
po, fino a Cassino, dove rientra Mag- 
pini portato tn corsa da Martini. 
Col mangiare sullo stomaco si cam¬ 
mina male e piano; Keteleer /a stra¬ 
da e Coppi sta sulle ruote. Tap/ia 
tranquilla, con bombetta finale? E’ 
quello che vedremo; ora, andiamo 
avanti. 

La corsa dorme, e noi andiamo a 
ajxrsso nel verde-pisello della cam¬ 
pagna macchiata qua e là dal grigio 
argento degli ulivi. La strada è drit¬ 
ta, piena di sole, le fontane incomin¬ 
ciano a far gola. Ecco il primo sec¬ 
chio d’acqua della stagione: a Ta¬ 
verna Nuova. £■ importante la se¬ 
gnalazione: fatta eccezione per la 
Milano-Torino e per la tlilano-San 
Remo, tutte le corse, finora, si era¬ 
no fatte sotto l’acqua... 

SO chilometri da Napoli: la bom¬ 
bette scoppia o no? Eccola alla peri¬ 
feria di Capua; le dà fuoco Tocca¬ 
celi che /ugge con te gambe in spal¬ 
la e passa a Santa Maria Capua Ve- 
tere con 45" di vantaggio sul grup¬ 
po. E Toccaceli cl dà dentro, senza 
debolezze, e se pure il gruppo è più 
forte di lui e lo riacchiappa appena 
fuori di Caserta, ormai la corsa è 
lanciata. 

Dal gruppo partono come razzi 
Serse Coppi, Martini e Salimbeni, 
che si fanno poi raggiungere da Lu¬ 
ciano Maggini, Bobet e Bevilacqua, 
il quale ultimo però fora. Il Vesu¬ 
vio è ormai vicino: dunque volata 
a cinque. 

All’Arenaccla entra per primo Mar¬ 
tini che ha sulle ruote Luciano Mag- 
gini. Vincerà la freccia della Taurea? 
lYo. tn curco spunta Serse Coppi 
con un lungo sprint, che « brucia » 
l.uciano di due macchine. Terzo é 
Salimbeni, quarto Martini e quinto 
Bcbct. 


A 23" arrivano Leoni e Corrieri, 
a 33" Conte, a 2'10“ Bevilacqua, a 
2' e 48" Rossi. Poi il gruppo in ri¬ 
tardo di 3’13". Grosso modo la clas¬ 
sifica è ancora quella di Frosinone, 
con Hobic maglia giallo-rossa. 

Nel complesso la prima giornata di 
questa Roma - Napoli - Roma dal 
la formula complicata ha detto che 
gli stranieri sanno farsi valere in 
queste corse strane più che non sul¬ 
le prove in linea. Non per nulla fra 
i primi cinque classificati vi sono 
quattro nomi stranieri. 

Domani ripose a Napoli. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 

della tappa a cronometro 

1. ROBIC, In 1.29'24". alla media di 
km. 52 circa: 

2. Fausto Coppi a 46"; 

3. Van Steenbergen a 4’t3”: 

4. Bobet a S’5a”; 

5. Klnt a 6*09": 

6. Magni Fiorenzo a 6*38"; 

7 Logli a 7‘30"; 

8. a pari merito: Bartall e Leoni 
a 9’43"; 

10 . Bevilacqua a 10'; 

11) Toccaceli a 11*03": 13 Rossello 
a 12T4"; 13. Conte a 12'23": 14. Coppi 
Serse a 12‘52"; 5. Keteleer a 12’56": 
16 Corrieri a 13'01”; 17. Martini a 
13' 47'*; la Bini a 12'51"; 19 Maggini 
Luciano a 14-31"; 20 Baroni a 14'54*': 
21 . Pontlsso a 16’03”; 22 . Fomara a 
17T7"; 23. Rossi a 19*31”; 24. Salim- 
benl a 19’33"; 25. Giudici a 20'33" 
26. Ricci a 21'07"; 27. Maggini Ser 
gio a 22'59": 28 Casola a 26'Oa'*. 


L’ordine d’arrivo 

della Frosinone-Napoli 

1. SERSE COPPI (Bianchi) che 
compie 1 153 km. In ore 4.19’23'* alla 
media di km. 35.488 orari: 2. Lucia¬ 
no Maggini (Taurea): 3. Salimbeni; 
4. Martini, 5. Bobet, tutti col tempo 
del vincitore; 6. Leoni a 21*'; 7. Cor¬ 
rieri, Id.; 8. Conte a 23"; 9. Bevi¬ 
lacqua a 2'10”; lo. Rossi Dino a 2' 
o 48'; li. Bini a 3'13’*; 12. Fausto 
Coppi; 13 Van Steenbergen; 14. Ro- 
blc; 15, Baroni; IG. Bartall; 17. For- 
nara; 18. Pontisso; 19. Ca.sola; 20. 
Maggini Sergio; 21. Logli; 22. Kete¬ 
leer; 23. Magni; 24. Toccaceli, tutti 
con il tempo di Bini. 

25. Klnt a 3'39”: 26, Rossello a 
4'14 ": 27, Ricci a 6'23"; 28. Giudici 
a 8’33’’. 



DOMENICA SULLE STRADE DI TU TTA ITALIA 

Ritorna la "Mille Miglia,, 
la co rsa più hellà del m ondo 

Storia delle sedici precedenti edizioni - il fondista Biondetti^ abbo* 

> t ( , 

nato da anni alla vittoria^ a confronto con VilloresU Ascari e bangio 


« Correva l’anno 1927, quando... » Il percorso della prima edizione del- 


li campione del mondo VAN 
STEENBERBEN alla partenza 


Potrebbe essere t'intzlo di una tlaba 
di una fiaba per i bambini dell'anno 
2500; è, Invece, quel che sta scrit¬ 
to sulla prima pagina della più bel¬ 
la corsa automobilistica del mondo, 
di quella corsa che ogni campione 
vorrebbe aver vinto e ogni nilota — 
da chi gareggiando si guadagna la 
vita, a chi della macclilna si serve 
come di stiumcnto di lavoro, a chi 
infine dell’automobile fa uso solo 
per comodità o divertimento — ogni 
pilota dunque vorrebbe almeno aver 
corso. 

Il mago delia fiaba delie « Mille 
Miglia » si chiama Renzo Castagne¬ 
to. e quando, con un colpo di bac¬ 
chetta magica della sua passione spor¬ 
tiva, creò questo cajrolavoio. gli dis¬ 
sero forse die era pazzo. 

1927: Minoia e Morandi 

Nel 1027 non c’era ancora gran fi¬ 
ducia In c|uei dluboilci ordigni che 
si muovevamo da soli scoppiettando; 
per lo meno non c'era gran fiducia 
nelle loro possibilità di digerirsi 1 
1628 km. di strada che costituivano 


la gaia. Cl si jimv .irono, comunque, 
altri uomini più puzzl ancora di Ca¬ 
stagneto; Cd alcuni non tutti .;erto. 
arrivarono fino in tondo. 

1 plCi veloci furono Minoia e Mo- 
rundi, al volante della gro.ssa O.M., 
una macchina che l più giovani non 
hanno probabilmente neppure mal 
sentito nominare, e che fece appena 
In tempo ad Iscrivere il proprio no¬ 
me nell’albo d'oro, perchè poi scom¬ 
parve dalla scena sportiva e ben 
piesto anche dal mondo del motori; 
oggi la O.M. non esiste più. Mlnom 
e Morandi ci misero più di 21 ore, 
alla media di 77.238 km. orari, per 
coprire il percorso. 

Undici anni dopo, ne) 1938, Dlon- 
detli-Stefani a boido della potente 
Alfa Romeo 299} Imiiiegarono noco 
meno di 12 ore per percorrere 1 1021 
km. della « Mille Miglia » di quél- 
ranno: e li loro rc/ord è tuttora im¬ 
battuto. Un bel salto, dai tempi di 
Minoia e della O.M.: novo ore di di¬ 
stacco. quante oggi il vincitore as 
soluto non riuscirebbe a dare alla 
prima arrivata fra le « topolino » 


I CAMPIONA TI DI TENNIS AL F ORO ITALICO 

Rolando Del Bello domina Mottram 
e Sod o cede di misuro a S idwell 

Ciiceiii. CaDcpele. la Bossi e la Migliori vittoriosi - Bestreuiau elimina Trabert 


Classifica generale: 1. Bobic S.d2’4": 
2. Coppi Fausto a 46'*; 3. Bobet a 
2’45"; 4) Van Steenbergen a 4'13’’; 
5. Kint a 6’35’’; «. Magni a 6’38 ’; 7. 
Leoni a 6’53"; 8. Logli a 7'30’': 9. Be¬ 
vilacqua a 8’37'’: 10. Conte a 9’23’’,' 
11. Coppi Serse a 9'39’'; 12, Bartall 
a 9’43'’; J3. Corrieri; 14. Martini; 15. 
Toccaceli; 16. Maggini L.; 17. Ke¬ 
teleer, ecc. 


bno giusti; questo, per esempio: 
[rosso di sera... ecc. » c’è il sole, sta¬ 
nane a Roma, ed tl Gran Premio 
]ellc Nazioni via. cronometro alla 
sano, parte sorridente sulla strada 
ella buona fortuna. 

■ Piazza Colonna. La folla fa girare 
I disco delle canzoni dt moda: « Por- 
I Coppi ». € Dai Van Steenbergen ». 

per Bariah trova questa lariario- 
ic: « Gino, sei un disco volanlel ». 

I che — df rimbalzo — uno dei- 
entourage di Coppi grida: « Stai 
Uc:ifo che non £i caschi addosso! ». 
bi, la firma sul foglio di partenza 
sul mille pezzi dt caria che capt¬ 
ino nelle mani dt Fausto, di Gino. 

I Rik; poi, dentro un frastuono dt 
iofori. la messa tn vetrina della 
prsa per le strade di Roma, fino a 
tntocelle. 

Partenze, Ogni due primi si ab¬ 
isso la bandiera dello starter: da 
ama a Prosinone et st ta con le 
ciclette dietro i motoscooters e col 
onomctro. Il primo che parte è 
\cci alle ore 8.30; poi Kini. Reri- 
cqua. Fornara. Rossello. Casola. 
jrricri. Logli, Sergio Maggini, Lu¬ 
me Maggini. Salimbeni. Hobic, Ke- 
Iccr. Magni. Martini. Bobet, Giudi- 
, Bartall. Rossi. Leoni. Bini, Van 
ccmbcrgcn. Toccaceli. Pontisso. 
insto Coppi. Baroni. Serse Coppi e 
inte. 

Quando c’è il cronometro di mez- 
. è d'obbligo Stare sulla ruota di 
j>ppi, che del cronometro è il re, 
linfo parte alte 9.18 e svolge un 
lon rapporto: 56x15. Pedalata fo¬ 
le, distinta, ma poca intesa col 
otoscootcr che fa da stayer. La 
rada è d'asfalto e comoda. La re¬ 
citò che sviluppa Coppi è di 50- 

1 all'ora, e subito in pia Pontisso 

2 chilometri). Bmi r25 km). Toc- 
ccli (30 km). Ora. datanti a Coppi 

I Van Steenbergen; e fi duello a 
danza dà la febbre: 15’’. poi 30". 

II t'25" è man mano Che io con- 
ollo l'orologio, il vantaggio di 
kppf. 

’l campione dei mondo della stra- 
spinge un S4xt6, più veloce e 
ndt più duro, specialmente sulle 
ede battute dal vento. E fausto 
itnua a guadagnare strada: 2'4S" 

I Ferentino Ma ecco un guaio per 
ippi. lì motoscooter perde i colpi, 
fa da parte. E’ tl patatrac? Mac- 
lè: Coppi va via da solo per un 
7 pezzo, poi SI aggancia ad un al- 
0 motoscooter. (Diciamolo franca- 
ente; questi mezzi meccanici non 
prestano molto per far da stayer, 
i iWociro non è mal molta; se in 
lita c sul piano è disrrela. in di- 
caa è sempre scar.sa. e la biciclet- 
è costretta a segnare fi passo). 
Conte, Volpi, Coppi. Bartali. Van 
cembergen. Robic, Bobet hanno 
•.Ito aÙ'allenatorc di andare più 
rie. Risponde per tutti De PaoUs, 


Bizzi primo in ciassifica 
al Gir o del M arocco 

MOGAIXIR. 20. — La terza tappa 
del giro ciclistico del Marocco, la 
Safi-Mogador. è stata vinta dal bel¬ 
ga Sercu, davanti a Lapebie e a Del- 
hate. - 

Olimpio Bizzi è giunto settimo a 
pochi secondi, ed è passato al primo 
posto nella clas.siflca generale, da¬ 
vanti all'algerino Chibane e al fran¬ 
cese Lapebie. 


La lieta, lietissima sorpresa della 
giornata, ci è stata fornita ieri da 
Rolando Del Beilo, ciie ha letteral¬ 
mente subissato con un 6-4 6-2 6-2 il 
campione inglese Mottram. « Rolan¬ 
do » ha forse disputato sul campo 
centrale del Foro Italico l’incontro 
più bello della sua carriera, sfode¬ 
rando un gioco potente, preciso, con¬ 
tinuo ed efficacissimo sia da fondo 
campo che nelle avanzate a rete. Lo 
stesso sportlvlstjlmo Mottram alla 
fine ha voluto congratularsi con il 
suo giovano vincitore: e In tribuna 
la sua graziosa moglie ed il suo 
compagno di < Coppa Davis » Paish, 
pur facendo il tifo per 11 rispettivo 
marito ed amico, non potevano mol¬ 
to spesso trattenere gli < oh > di am¬ 
mirato entusiasmo e gli applausi di 
fronte alle prodezze di Del Belio. 

C’è ancora un neo, a nostro avvi¬ 
so, nel gioco del romano, e sarebbe 
bene che egli se ne preoccupasse 
e cercasse di eliminarlo: parliamo 
del servizio che non e forte e pre¬ 
ciso (ancora troppi pericolosi udoppi 
falli a) come sarebbe Invece neces¬ 
sario. 

Oggi Rolando Del Bello dovrà ve¬ 
dersela negli ottavi di finale con¬ 
tro la testa di serie Kawalevsky. 
che ieri ha dovuto sudare parecchie 
camice per superare il tenace Pau- 
tassl (ancor più per quest’ultimo va¬ 
le il ragionamento del servizio inef¬ 
ficace, causa non ultima della scon¬ 
fitta subita). 

Se < Rolando ^ saprà rinnovare con¬ 
tro l'americano la prestazione di ieri 
riteniamo che potrà arrivare a su- 


rAKOKAMA P UOIUSTICO IXT« RNAglOiyAl..E 

Dalia vittoria di Jannilli in Belgio 
alla s confitta dei dilettanti eu ropei 

L’unica vittoria europea nel “Guanto d*oro„ di Ch cago ri.sale al 1939 


Martedì scorso l’ex campione ita¬ 
liano del pesi » ueliers » Janniill 
(attuale aspirante al titolo del peai 
medi detenuto da Manca) ha coro¬ 
nato a La Louvrlère (Belgio) la sua 
magnifica prestazione In quel tor¬ 
neo internazionale, al quale parteci¬ 
pavano le più risonanti firme odia 
« boxe » continentale. 

Ventiquattro erano 1 partecipanti 
che presero U • via » il 20 gennaio 
scorso* In cinque turni consecutivi, 
Jannilli superò uno dopo Taitro I 
francesi Lecialr e Chambraud. il bri¬ 
tannico Bob Murphy, il coricittadln .5 
Poli e. Infine, l’idolo belga Heyen. Il 
quale ha dovuto abbassare bandie¬ 
ra di fronte al suo stesso pubblico 
costretto ad inchinarsi — come ave¬ 
va fatto l'atleta sul ring — di fron¬ 
te alla superiore scherma e spirito di 
intraprendenza dell’italiano. 

La magnifica affermazione di Jan¬ 
nilli va al di là del risulUto tecnico 
vero e proprio, che pure è enotme. 
per assumere un particolare signifi¬ 
cato morale e, diremmo quasi, senti¬ 
mentale. Infatti 11 torneo era stato 
organizzato per onorare la memoria 
di quel grande campione che fu Mar-i 
ccl Cerdan (detentore del campior.«-| 
to dei mondo e perito tragicamente 
in un incidente aviatorio). Era ap¬ 
punto in palio una «Cintura Cer¬ 
dan » d’oro e diamantL che è ora 
appannaggio del nostro esponente. 

Stasera alle 18.30 « Nando > arri¬ 
verà a Roma. Cè da credere che a 
salutarlo alia stazione cl sarà niù 
d’un amico. 

' • • • 

In campo dilettantistico. Invece. Il 
vecchio continente ha dovuto regi¬ 
strare una nuova sconfitta nel diret¬ 
to confronto col pugili d'oltre Ocea¬ 
no. Nel tradizionale torneo del Guan¬ 
to d'Oro che ha luogo ogni anno a 
Chicago e che mette di fronte le mi¬ 
gliori selezioni di dilettanti d’Eu¬ 
ropa e d'America, gli ospiti eor.o 
stati battuti per sei sconfitte con¬ 
tro due. 

Hsnno vinto solo li peso mosca fin¬ 
landese Ramaiainen ed II peso otunta 
francese Batailie; tutti gii altri — 
Il 1)630 gallo danese Jensen. II peso 
leg^ro Irlandese Me Cullagh. tl pe¬ 
so welter danese Jorgensen. il prso 
medio francese Vallet. 11 peso me- 
dlomassimo Italiano DI Segr4 ed II 
peso massimo francese Degli Inno¬ 
centi — sono stati tutti più o meno 
nettamente sconfltU. 


E’ questa una dura ma reale con¬ 
ferma che, nel complesso, la -•cuoia 
americana, se non migliore della eu¬ 
ropea. è per Io meno più redditizia; 
ma in questa risultanza è ir.sito 11 
fatto che gli amerlcan.i. con la glan¬ 
de divulgazione che ha tra di essi io 
sport del pugno, possono disporre di 
un’enorme superiorità di materiale 
selettivo. 

li torneo del « Guanto d’Oro » vi¬ 
ve ormai dal 1037. anno In cui 11 
grande quotidiano « Chicago Tribu¬ 
ne » Io organizzò per la prima volta; 
in queii'ar.no si ebbe un risultato 
di parità: 4 a 4; nei 1938 TAmerica 
vinse l'Europa per 5 a 3; nell’anno 
seguente, pronta rivincita: Europa 
batte America 5 a 3; nel 1940. anco¬ 
ra 4 a 4. Il Torneo riprese dopo la 
parentesi bellica, esattamente nel ’47, 


e l’.Amertca battè l'Europa per 6 vit¬ 
torie contro un match pari ed una 
sconfitta; nel 1948 ancora 4 a 4; nel 
1949. 5 vittorie degli americani con¬ 
tro 3 degli europei. 

ENRICO VENTURI 


E’ ancora possìbile 
che la S cozia va da a Rio 

GLASGOW, 20 — Contrariamente 
quanto si prevedeva la controver¬ 
sa questione delia partecipazione scoz¬ 
zese ai campionati mcndiall d: cal¬ 
cio non è stata discussa nel corso 
della riunione di Ieri delia direzio¬ 
ne della federazione scozzese. 

La decisione ultima In meri¬ 
to a'.ia pariccipaziont al campionato 
del monde verrà presa re’ del¬ 

la riunione di mercoledì prossimo. 


pcrare l’ostacolo Kowalevsky, e for¬ 
se anche quello successivo, che sa¬ 
rà probabilmente l'altro america¬ 
no Patty Poi, se queste rosee previ¬ 
sioni 5 I avverassero, si scontrerebbe 
in semifinale con Drobny. 

Anche Vanni Canèpele ha ieri su¬ 
perato il suo turno, dando il secon¬ 
do dispiacere della giornata al ten¬ 
nis di Sua Maestà Britannica. Egli 
ha infatti eliminato dopo una labo¬ 
riosa ed estenuante partita il nume¬ 
ro 2 inglese Paish. Ma per Vanni la 
partita sembra chiusa, perchè oggi 
dovrà battersi eoa li colosso .statu¬ 
nitense Taibert, contro cui potrà ope¬ 
rare solo in un’onorevole difesa. 

11 terzo italiano arrivato agli oU 
lavi di finale è Gianni Cuccili, che 
ha battuto il modesto spagnolo OIo- 
zaga senza peraltro destare una 
grande impressione. Lo vedremo og¬ 
gi contro lo svedese Bloraqulst: :n 
contro facile per un Cucelli in for¬ 
ma, non altrettanto per un Cucelli 
nelle attuali condizioni. Però il fiu¬ 
mano dovrebbe riuscire a superare 
l’ostacolo. 

Non possiamo infine non ricordare 
le brillanti difese di Sada e Pau- 
tassi rispettivamente contro U fuo¬ 
ri classe australiano Sidwell e con¬ 
tro Tamericano Kowalevsky, en¬ 
trambi teste di serie. 

Soprattutto Sada ha fornito una 
prestazione veramente entusiasman¬ 
te ed insperata, e con un po' più di 
fortuna avrebbe potuto vincere il 
quarto < set -. in cui stava condu¬ 
cendo per 5-3 ed arrivare cosi alia 
quinta partita, n tenace mancino mL 
lanese ha comunque dimostrato di 
essere ancora uno dei nostri mi¬ 
gliori tennisti, nonostante che per 
le sue occupazioni abbia relativa¬ 
mente poche possibilità di allenarsi. 

Marcello Del Bello invece, di cui 
già nei giorni scorsi avevamo rile¬ 
vato la pessima torma, è stato una 
preda relativamente facile per l’an¬ 
ziano australiano Quist. 

Dopo le gare di ieri il singolare 
maschile vede ancora in gara sedici 
tennisti e cioè; quattro americam 
(Taibert, Patty, Kowalevsky e Dorf- 
mannl. tre Italiani (R. Del Bello, 
Cucelli e Canepele). quattro svedesi 
(Bergelin. Johansoon. Davidson e 
Blomquist). due australiani (SidwcU 
e Quist), due egiziani (Drubny e 
Cernik) e il francese Oestremaii, che 
ha fornito la grossa sorpresa di bat¬ 
tere dopo una dura lotta l’americano 
Trabert. 

Fra le donne due belle vittorie ita¬ 
liane: quella della Bossi (che og¬ 
gi se la vedrà con l’inglese Quar- 
tier per l’ingresso in scm:nnale e 
della Migliori (che si batterà contro 
l’inglese Walker-Smith). Assieme al¬ 
le due italiane si sono qualificate 
per i quarti di finale quattro inglesi 
(Curry, Hilton. Quartler e Walker- 
Smith) e due americane (Moran e 
Scofield). Anche ieri la - bella Gus- 
sie • si è presentata senza le mutan¬ 
dine di pizzo che l’hanno resa fa¬ 
mosa: potenza dell’Anno Santo? 

Ecco 1 risultati: 

SINO. MASCHILE: Canepele batte 
Patsh 6-1 4-6 6-8 6-2 9-7; Blomquist 
b. Bartroll 6-3 6-2 6-1; Davidsson 
b. Pavlovie 6-2 6-1 6-2; Cernik b. Co¬ 
ri 6-2 6-3 1-6 6-1; Taibert b. Matous 
6-4 6-1 6-0, QuLst b. M. Del Belio 
6-3 1-6 6-2 6-4; Dorfmann b, Weiss 


6-2 6-3 6-2; Bergelin b. Harper 7-3 4-6 
3-6 6-3 6-1. Johunsson b. Ducos 6-1 

6- 1 61; Sidwell b. Sada 6-3 3-6 6-2 

7- 5; Kowalevsky b. Pautassi 6-4 6-8 
6-4 6-3; Patty b. Stalios 6-4 6-1 6-0; 
Drobny b. Romy 6-2 6-2 6-4; R. Del 
Bello b. Mottram 6-4 6-2 6-2; Destre- 
mau b. Trabert 2-6 2-6 8-6 6-3 6-3. 

SING, FE.MMINILE; Scofield batte 
Tuckoy 6-1 6-3; Bussi b. Boutln 6-2 
6-1: Walker-Smith b. Gullbrandsson 

6- 4 1-6 6-3; Curry b. Bologna 6-2 8-6; 
Quartier b. Mottram 1-6 6-4 6-1; Hil- 
ton b. Manfiedi 9-7 6-2; Migliori b. 
Wel&s 6-3 6-1; Moran b. Srghers 

7- 5 6-3. 

DOPPIO MISTO: Harmsen-Scribanl 
b. Isaae-Laszlo 6-2, 6-8, 8-6: Char- 
bonnier-Zampori b. Crndak-Petrovic 
9-7. 6-2. 

DOPPIO SIGNORE; Bo.*si-Hoah'ng 
b. Rigollct-Charbnnnier 6-2, 6-2; HiL 
ton-'Tuckey b. Bourbonnais-Lazzari- 
no 6-1. 8-6. 

C. G. 
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NELLE SQUADRE ROMBANE 

La Roma da ieri ad Anzio 
la Lazio parte domani 

Domani allo Stadio incontro fra 
le riserve delle due squadre 


Come g:à annunciato, ieri la Ro¬ 
ma s’è trasferita ad Anzio, dove re¬ 
sterà sino a domenica mattina. Per 
la partita con il Como Bernardini 
ha incluso nella rosa Risorti, Albani, 
Andreoli, Trerè. Contin, Maestrelll, 
Deil’lnnocenti, Merlin, Tontodonati. 
Zecca, Venturi, Pesaoia, Valle. Spar¬ 
tano, Bacci e Lucchesi. 

La Lazio partirà domattina per 
Milano, dove si aggiungeranno alla 
comitiva gli « azzurri > Remondini e 
Furiassi, reduci dall’alicnamento di 
Como. I bianco-azzurri, che raggiun¬ 
geranno Bergamo solo nella matti¬ 
nata di domenica, non hanno ancora 
Dtabilito la loro formazione, che do¬ 
vrebbe però esser la stessa allineata 
contro rinter. 

Nel pomeriggio di domani, alio 
! Stadio, ^'incontreranno la Lazio B 
' e la Roma B. nell'incontro valido 
per il campionato riserve. 


il Genoa nel Messico 


Nove ore rosicchiate a poco a poco, 
anno per anno, dal campioni e dal¬ 
le macchine die. migliorando pix>* 
gresslvame’’te li record della corsa, 
hanno conquistato di volta In voi 
ta la vltotrla. 

.Mcunl — Campati, Borzacchini, 
Varzi — sono poi caduti In pista 
morti con il volante fra le mani men¬ 
tre erano lanciati a superare se st es¬ 
si e 11 tempo. Altri invece saranno 
a, \ partenza anche quest’anno, spet- 
inljri o attori. Ma di nes.suno — 
vivo o morto — può perdersi il ri¬ 
cordo nel cuore delle folle sportive. 

Perchè la « Mille Miglia * è per 
1 piloti quel che rAcadrmic de Fran¬ 
co è per gli artisti o gli scienziati: 
a chi ha saputo conquistarla essa 
dona l’immortalità. 

L*Alho d*oro 

Eccovell, questi campioni, tutti in 
fila: Mlnoia-Moiandi su O.M. (1927); 
Camparl-Rumpoul su Alfa Romeo 
(1925 e 1929): Nuvolari-Guldottl su 
Alfa Romeo (1030); Caracclola-Seba- 
stlaii su Mercedes (1031); Borzao- 
chinl-Blgnaml su Alfa Romeo (1932); 
Nuvolarl-Compagnonl su Alfa Romeo 
(1933); Varzl-Blgnaml su Alfa Ro¬ 
meo (1934); Plntacuda-Della Ftufa 
su Alfa Romeo (1935): Brlvlo-Onga- 
ro su Alfa Romeo (1036); Plntacuda- 
Mambelll su Alfa Romeo (1937); 
Blondettl-Romano su Alfa Romeo 
(1947); Blondettl-Navone su Ferra¬ 
ri (1948); Biondetlt-Salaml su Fer¬ 
rari (1049). 

Quindici nomi di piloti, quindici 
nomi di meccanici, quindici nomi 
di automobili. Dovrebbero essere 
sedici, direte voi, se questa che si 
correrà domenica è la XVII « Mille 
Miglia ». Avete ragione e torto In¬ 
sieme. Effettivamente una delle pro¬ 
vo disputate, nel nostro elenco non 
compare. Ma non si tratta di una 
svista. L’edizione mancante è quella 
de: 1940. e l’abblamo omessa perchè 
essa non è una autentica « Millo 
Miglia » e non è quindi giusto iscri¬ 
verla accanto alle altro qu'n.Uci leg¬ 
gendarie cavalcate attni'.’-’rso ritiilla. 

Uedizicne del 1940 

Quell'anno, anno di guerra, il fa- 
•icismo volle per ragio.ii di propa¬ 
ganda interna che ’a gara si svol¬ 
gesse ugualmente ma poiché, per 
ovvi motivi, non sarebbe stato pos¬ 
sibile correrla sul tradizionale per¬ 
corso B* radale, lu fece disputare sul 
circuito chiuso Brescla-Cremona- 
Mantova. da ripetersi parecchie volle. 

I tedeschi Hausiein-Baumcr «u 
B.Af.W. riuscirono vincitori alla ele¬ 
vata media di 166.723 km. orari. Ma 
naturalmente tale velocità, ottenuta 
su strade piatte, perfette e chiuse 
al traffico, cioè praticamente su pi¬ 
sta ed inoltre su una distanza di 
soli 1496 km., non può In nessun 
modo esser paragonata alle medie 
realizzate nelle prove precedenti e 
seguenti, nelle quali, pur con alcune 
modifiche )>iù o meno importanti 
il percorso ha sempre valicato monti 
c colline, lungo strade aperte al 
traffico e su distanze mal inferiori 
ai 1593 km. 

E quest’anno? Quest’anno avremo 
la «Mille Miglia» più lunga fra! 
quelle finora disputate: 1685 km..‘ 
con il doppio scavalcamento degli 
Appennini. In un secondo articolo 
esamineremo più a fondo 11 campo 
del partenti e le possibilità di ognu¬ 
no. Per ora limitiamoci a dire che 
la battaglia sarà certamente furi¬ 
bonda fra gii uomini dell’Af/a e 
quelli della Ferrari. 

Fanglo. Ascari e Vllloresl. ossia i 
tre campioni attualmente più forti, 
saranno tutti presenti, c con una 
« fame » di vittoria da... far paura. 
Nessuno di e.ssl ha Infatti mal vinto 
la grande prova bresciana che nelle 
ultime quattro edizioni è stata mo¬ 
nopolizzata dal « fondista » Blondcttl. 
E l’anziana « leone » sarà anche que¬ 
st’anno alla partenza, al volante 
della inglese Jaguar, ben deci.so a 
vender cara la pelle. Blondetti ha 
li palato fino, come tutti i toscani: 
e la « Mille Miglia » sembra proprio 
essere di suo gusto, 

CARLO GIORNI 


«LA VIA' DA SEGUIRE» arti¬ 
colo di Qlancarlo Pajetta; 
« GUERRA ' A NAPOLI » corri¬ 
spondenza da Napoli sullo sbarco 
do.le armi americane in Italia; 
« la PASQUA DELLA SAN GIOR¬ 
GIO » Genova intorno al seimila 
operai in ' lotta; « VOGLIONO 
SNELLIRE LA COGNE» le mano¬ 
vre del senatore Gugllelmone — 
la denuncia di Don Sturzo — lo 
spettro della fame per diecimila 
lavoratori di Imola; «TORNA G.\- 
RIB.4LDI » radiocronaca di Alfon¬ 
so Gatto con un commento di 
Arrigo Boldrini; «UNA LEITE- 
RA INEDITA DI STALIN A UOR- 
KI; «LE TANTE COLPE DEIiL\ 
CENSURA . » nota sulla libertà 
del cinema di Sorglo Amidel; Uno 
scritto di Joliot Curie; Intervista 
con Aldo Fabrizi. 

Scritti di Grleco. Ottavio Pastore, 
Debenedettl. Jovlne. Trevisani. 
Cavaliere, degli Fspinosa, Pìcola- 
to. Prattarclli, Schettini, Pistole- 
bO. Ghirelh, De Poli. A Bodarl. 
Jo.seph. Pasqulnl, Qunglicrint, 
Sanna, Scanferla. Rossi, Lenti, 
Lapolla 

Disegni di Verdini, Majorana, 
bcariielll. Aitalo. Querrl, Onesti, 
Brizzl 
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IN TUTTE LE EDICOLE 


CITTA’ DEL MESSICO. 20- — La 
Federazione calcistica messicana ha 
annunciato che la squadra di calcio 
italiana del Genoa disputerà sei in¬ 
contri e forse otto nel Messico, a 
partire dall'll giugno. 


U Ecuador rinuncia 
alia Coppa del Mondo 


RIO DE JANEIRO, 20. — L’Ecuador 
ha informato il Comitato organizza¬ 
tivo di Rio della sua decisione di 
non partecioare ai prossimi Cam¬ 
pionati del Mondo di calcio. 


E’ In vendita presso tutte !e 
edicole u numero di aprile de 

« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 

Rivista mensile di cultura 
Enciclopedia di tipo nuovo 

SOMMARIO 

Storia: Storia d'Italia (40 pun¬ 
tata) - I nefasti deiroscuruiiti- 
smo - Camillo Cavour e lu chie¬ 
sa - Boulanger - Lo squadr.smo 
- Le leggi eccezionali nella sto¬ 
ria - La spartizione del Pacifico - 
P Colombo - I « Terzini * - Let¬ 
teratura: 1 secoli della letteratura 
Italiana - Il Rinascimento - Gio¬ 
ventù senza sole - Teatro: Sha¬ 
kespeare - Cinema: Domenica di 
agosto - Musica: Frescobaldl - 
Scienze; La storia dell’aria - Ma¬ 
lattie mentali - L'acciaio - Le 
strutture in legno - La lumino¬ 
sità delle stelle - Economia poli¬ 
tica: La riproduzione allargata - 
Filosofia: Storia delle religioni 
(Origini del feticismo) - Pagina 
dell'autodidatta - Cronache del 
movimento culturale - Una no¬ 
vella di Giovanni Verga - Aned¬ 
doti - Posta del Calendario 
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T/inizio a Bre.scia 
delle punzonature 

BRESCIA, 20. — A Brescia si sono 
svolte durante tutta la giornata le 
operazioni di verifica e punzonatura 
delle macchine che prenderanno 
parte domenica alla Mille Miglia. 

Gli iscritti alia grande gara bre¬ 
sciana hanno raggiunto li numero 
primato di 489. 

La prima macchina a punzonare 
è stata una « Jaguar » inglese di oltre 
2000 cmc. di cilindrata, che sarà pi¬ 
lotata dalla coppia italo-svizzera Go- 
boardl-Ideb Le operazioni continue¬ 
ranno domani e sabato. 


AL'.A - DALIERIA MOBILI BP.DNZV . \ il» R«- 
3 .ni Miruhmli 176 irnvcirti" V V'-TI'.^IMO VN- 
>0RT1MF.N’T') Murili per 3 uii<]i-i n:- 

.;enri. PBFJ.ZI IMBVTTIBILI - U'\i.HI.'-'v|Mi; Rt- 
TEiZZVZION'l «erri fiata, •.nicre-t:. 

lllliilillllllllllllillllllllllilllllllllllllll 

ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Oabloeito medico specializzato per ’a 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni aeitnall. cura radicale rapida 
metodo proprio 

impotenza, fonie, denoiezze sessuali, 
vecchiaia, precoce, deficienze gtuva- 
nill. cure speciali rapide pre-imst 
matrimoniali cura modernlss’ma per 
i’ rmgiovanlmento Granrie Ufficiala 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQItlLI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore V»-t*, 
18-18 - Festivi t-iz Sale separate - 
Non si curano veneree li dr Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuita 
scrivere Masstm» rtservaiezTa. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


nniUZIONR E.N.A.U: Trevi, Ri¬ 
voli, Sala Umberto, Rosa, centocel- 
le. Cola di Rienzo, Due Allori, Prin¬ 
cipe. Rubino, XXI Aprile, Vasce’.Io, 
Olimpia. Salone Margherita. Adria- 
cine, Quirino, iHccolo Teatro Città 
di Roma. 

TEATRI 

Arti: ore 21: Comp. Scelzo-Paul-Po- 
relll « Pudore ». 

Ateneo: ore 21: Comp. Dell’Ateneo 
« Ur Faust • di Goethe. 

ElUeo: ore 2t : Comp. Ninchl - Vivi 
Gioi-Pierl « La rabbia nel cuore >. 
Opera; ore 21 : c Don Pasquale ». 
Piccole Teatro: ore 21: spiritismo 
nella antica casa >. 

PlrandelIo; riposo. 

Qnlrlno- ore 31: Comp. Manolo-Bor- 
romeo « .Addio giovinezza », 

ROssInl: (v. S. Chiara, 14): ore 31: 
Comp. Anita e Checco Durante 
s La Matrlcala * di P. Sclffoni 
satiri: ore 17,30: Complesso CR,At»- 
Ministero Finanze « Le montagne ». 
Vali*: ore 21: Comp. .Anselml-Abruzzo 
s La bisbetica domata * (Castiga¬ 
matti). 

VARIETÀ* 

A.B.C.: I-a prima notte in tre e 
Comp. Landi 

Athambra; catene e Comp Valenti 
ARIerlt La donna della spiaggia e 
Riv. 

Ambra-govlnoui; Toiò cerca moglie 
e Blv 

semini: Malerba « Comp. BlUl-Po- 

(MlU-SlVA . 


cola di RlenxO: Enrico V « Comp- 
Villi Randi 

Gamateiia: ore 20.30: Circo Zoppè ' 
La penice: La vergine ù. Tnpoli e 
Rlv. 

Manzoni: La moglie del Vescovo e 
Comp. Solari-Ma.chelil 
NnOvO: Enrico V e Rlv. 
princip*: Licenza d’amore e Rlv. 
Quattro Fontane; Nebbie nel passato 
Comp. Rlccloh-Nanda Primavera 
Trianon: Donna di fuoco e Riv. 
Volturno; L’arcipelago In fiamme 
e Riv. 

CINEMA 

Acquano: avventure di Don G;o- 

vaiini 

Adriacine; li grande campione 
Adriano: Giubbe rosse 
Alba: Tre settimane d’amore 
Aleyone; Suprema decisione 
Ambasciatori; Ritratto di Jenn e 
Apollo: Botta e risposta 
Appio: Suprema decisione 
Aqnila; Campane a martello 
Arcobaleno; Ma and pa Kett;/- 
Arenala: Soldato di veivtura 
Astoria: Suprema decisione 
Astra: L'arcipelago in fiamme 
Atlante; Enrico V 
Attnalità; Vent’annl 
Augnstns: Domenica d’agosto 
Aurora; La collana insanguina*> 
AtuOnia: Spada nel deserto 
Barberini: Tre figli in gamba 
Bologna: Cinthia 
Brancaccio: Giubbe rost« 

Capitoi; Madame Bovary 
C«#rMU«at watm U votu* gleeo 


Capranlchetta; rate 11 vostro gioco. 
Unico spettacolo ore l#. Prenota¬ 
zione al 84.463. 

Ccnioccils: li mulino del Pò 
Centrale; Le due suore 
dne-Star; L’arcipelago in fiamme 
ClodIO; Le due suore 
colonna: La quercia del g’gant. 
Colosseo; La moneta insang-rnata 
COrsO; Madame Bovary • 

CrlsotUO; Tre seiUmane d’amore 
Delie Maschere: Corruzione 
Delle Vittorie; ai cavallino d'oro 
Dei vascello: La rosa d: Bagdad 
Diana: Amore sotto i tetti 
Dorla; La storia di Pearl Whlte 
Eden: Domenica d’agosto 
Esqnillno: Domenica d’agjsto - Alle¬ 
gri Imbroglioni 
Cnropa: Fate li vostro gioco 
Cxceulor: Sarabanda tra.^!ca 
Farnese: Benvenuto Reverendo ^ 
Fiamma; La bellezza del diavolo 
Fiammetta; ore t7-i#.i5-2l.45: La cage 
aux fliles 

Flaminio; Amore sotto I tetti 
Fogliane; Ritratto di Jennie 
j Fontana: ij mistero degli specchi 
pentana di Trevi; Giubbe rosse 
Galleria; Suprema decisione 
Oimio Cesali; Un sudista dei nord 
Goirten; Arcipelago ki fiamme 
Imperiale: Infedelmente ma 00,30 
ant ) 

Tndntio: Gente cosi 
Iris; Domenica d'agosto 
Italia: cjvithia 
|.amarmora; chiuso 
Mastiroe: Amore sotto 1 «etU 
M a iilmi t A grande peeeatoze 


Metropo’itan; La bellezza del diavolo 
.siooerno; ^fedelmente tua 
Mbdemiss'mo: Sala A: Totò cerca 
moglie; Sala B: Viva Villa 
Xo\-oc"ne; Egli camminava nella notte 
Odeon: Tre settimane d'amore 
Odescalcbi; Musica maestro 
Olympia; Venere e il professore 
OrfeO; Ij ventaglio 
OtiavianO: t] grande peccatore 
palazzo; Il mistero delle sette chiavi 
palazzo Sistina: Via coi vento (13,43- 
20 30 ) 

Palestrina; Al cavaE.no d'oro 
ParioH; IJ ritratto di Jezmie 
Planetario: Margie 
P’aza; La prima moglie (Rebecca) 
preneste; i corsar; ùe’.'.a strada 
Prati: Cristoforo Colombo 
Quirinale: Arcipelago ’.n fiamme 
Qnirinetta; La bellezza del diavolo 
Rea’e; viva Villa 
RCx: Ritratto di Jennie 
Rialto: Chiuso per restauro 
RIvoM: Pmky la negra bianca (16.30- 
11.45-23) 

Roma; Stanotte sorgerà il sole 
Rubino: Cristoforo Colombo 
Sa'ariO: Io ero uno fpo«o d; giierm 
Sala Umberto: R;ch‘.amo-deI nord 
Salone Margherita; venere e il pio 
fe5«ore 

savola: Giubbe rosse ‘ ’ 
Smeraldo; Benvenuto Reverendo 
Splendore: Passo falso 
stadlnm; Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

Snpcrcinema! La matadora 
Tirreno; viva Villa 
TMaaoa: La donna di fuoco 


Trieste; Jolanda e 11 re deila samba 
TnscOlo; Ho ucciso Jess il bandtto 
ventnn Aprile; Spada nel deserto 
verbano: L’tmperatore di Capri 
Vittoria; Rotta su Caraìbl 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore Canzo¬ 

ni — 12: Trio Alegiani — 12,25: Ritmi 
e canzoni — 13,36: Musica brillante 

— 14: Orchestra della canzone Ange- 

:.nl — 14,30: Incontri musicali — 

17; Orchestra di ritmi moderni Fer¬ 
rari — li: Concerto vocale — 19: I 
grandi viaggi — 19,45: Musica da ca¬ 
mera — 20,19: Motivi di successo — 
21.03: < Briscola » — 21.45: La sToria 
in tribunale — 23,10: D<no Olivieri 
e ji suo complesso Jazz — 22,50: Quar- 
’etto vocale Stars — 23,30: Don Car¬ 
los Fralma « Il suo complesso argen¬ 
tino. 

RET^ AZZURRA — Ore 13,24: Or- 
'•hesfra Luttazzi — 17,30: Radlocen- 
tro di Mosca — 17,45; Fisarmonlsta 
t, Fancelli — li: Pagine scelte dal- 
"opera: -La vigna» di Guido Guer- 
• ni — 19.35; La voce del lavoratori 

— 20 20: Noilz sport. — 21: Concerto 
•tiretto da Léonard Bemestetn. Al 
"rm'ne: Musica leggera — 23.30: 7 

-oMuroi dell’u.signolo. serie lettera- 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.&S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novafiabt» 146 > Ronia 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopicì 
V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
f8-20 feria!! - t-l3 festivi) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. seqnard >. Spe- 
cializzam esclusivamente per diagnosi 
e cura deirhnpotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie aessuaii con 
1 mezzi olù modemi ed efficaci Saie 
separate Orario 9-73. 78-79; festivi; 
10-13. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATITTE. 
Piazza Indipendenza, s iStazinnei 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOIXIGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34.507 - Ore 4-73 c IS-30 Fest 8-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


smoN 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E.MORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plagh*. Idrocele. Emi* 
Cara Indolore a lensa operazione ' 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

T4l4f. tLm - On S-» - PaaUn f-il 


V.,'. 

















